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In caso di incidente 
date l'allarme 
chiamando il 118 
Si c o n c l u d e  c o n  q u e s t a  v i g n e t t a  l a  s e r i e  tli 

contr ibut i  a l la  s i curezza  o f l e r l i  m e s e  d o p o  

m e s e  d a  B r u n o  B o z z e t t o :  u n  p i c c o l o  v a d e m e 

c u m  p e r  c a m m i n a r e  sicuri ,  p e r  trascorrere  u n a  

f e l i c e  g i o r n a t a  i n  m o n t a g n a ,  p e r  p r e v e n i r e  

inc ident i .  R i c o r d i a m o  q u a l c h e  t e m a ;  p r e p a r a 

re  l ' i t inerario  c h e  si d o v r à  percorrere ,  s c e g l i e 

r e  Il p e r c o r s o  adat to ,  c o n s u l t a r e  i bo l l e t t in i  

n i v o m o t e o r o l o g i c i ,  a f f idars i  e v e n t u a l m e n t e  a 

u n  p r o f e s s i o n i s t a ,  n o n  e s i t a r e  a t o r n a r e  s u i  

propr i  pa^si  s e  l e  c i r c o s t a n z e  l o  i m p o n g o n o .  

M i il c a m m i n o  a c c a n t o  a l  C A I  d B r u n o  

H o / z e t t o ,  g r a n d e  a m i c o  d e l l a  m o n t a g n a ,  c o n -

t inua.  C o m e  ò s t a t o  ant i c ipa to  i n  q u e s t e  p a g i 

n e ,  l'artista s a r à  i n  pr imi s s ima  l i n e a  n e l l e  c e l e 

b r a z i o n i  p e r  i l  5 0 °  ann iversar io  d e l l a  c o n q u i 

s t a  d e l  K 2 :  u n  p r o g e t t o  c h e  n a s c e  a n c h e  s o t t o  

, il s e g n o  de l la  s u a  fert i le ,  a m a b i l e  invent iva .  

A c o m i n c i a r e  d a l  l o g o  c h e  t r i n a t e  in  q u e s t o  

n u m e r o ,  al c e n t r o  d e l  g iornale ,  n e l l e  p a g i n e  

.speciali d e d i c a t e  a!  p r o g e t t o  " K 2  - D a l l a  c o n 

q u i s t a  a l la  c o n o s c e n z a " .  
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Corno Stella, un simbolo 
Cento anni fa veniva salito per la 

prima volta il Como Stella, monta
gna simbolo dell'alpinismo nelle 

Aipi Marittirrie. Il 22 agosto dei 1903 il 
conte nizzardo Victor Spitalieri de 
Cessole e le sue guide, il francese Jean 
Plent di St-Martin-Vésubie e l'italiano 
Andrea Ghigo di Valdieri, superando tra 
l'altro un muro' di venticinque metri con 
difficoltà costanti di IV e ÌV+, furono pro
tagonisti di un exploit eccezionale per le 
Alpi occidentali. All'epoca nessun altro 
itinerario su roccia, compresi quelli trac
ciati sulle Aiguilles de Chamonix dal miti

co Joseph Ravanel, presentava î n tratto 
tecnicamente paragonabile al mauvais 
pas del Corno Stella. 

Per ricordare un avvenimento così signi
ficativo nella stòria dell'alpinismo, il 
Parco delle Alpi Marittime, area protetta 
al cui interno si trova il Corno Stella, l'as
sociazione "Le Alpi del Sole" che riunisce 
le 14 sezioni cuneesi del Club alpino c il 
Comune di Cuneo hanno organizzato una 
serie di manifestazioni iniziate sabato 12 
luglio con l'inaugurazione a Terme di 
Valdieri delle mostre. "Victor de  Cessole, 

il signore delle Marittime", allestita ples
so l'Hotel Royal, che raccoglie una sene 
di fotografie scattate agli inizi del 
Novecento dal conte nizzardo durante le 
sue campagne alpinistiche in valle Gesso 

L'appuntamento delle Terme h a  rappre-
sentato un sorta di anteprima della glan
de esposizione programmata a partire dal 
4 ottobre a Cuneo nell'ex chiesa di San 
Giovanni, dove sono raccolte 140 foto del
l'archivio dell'alpinista, parte delle quali 
provenienti dalla mostra "Victor de 
Cessole, un  photografe dans les Aipcs" 
organizzata nel 2002 con grande successo 
a Nizza e in altre località del Sud della 
Francia dal Conseil Géneral dcs Alpes-
Maritimes in occasione dell'Anno delle 
montagne. E proprio il prezioso 'apporto 
congiunto de) Conseil Géneral e della 
Città di Nizza ha reso possibile la realiz

zazione dell'esposizione di Cuneo, curata 
dall'assessorato alla Cultura del comune 
con la collaborazione del Parco delle 
Marittime, 

Nei locali del Centro visita del Parco alle 
Terme sono stati raccolti attrezzi alpini
stici, corde e chiodi, piccozze e ramponi, 
nonché numerose fotografie che docu
mentano un periodo d'oro dell'alpinismo 
cuneese, quello degli anni Trenta e 
Quaranta. Momento centrale delle mani
festazioni per il centenario è stata la salita 
del Corno Stella il 24 agosto: nei panni 
delle guide Plent e Ghigo la montagna è 
stata affrontata da alpinisti e guide in 
costume d'epoca e con scarponi chiodati. 
Jean Gounand, protagonista dell'alpini

smo in Marittime, nell'occasione ha  vesti
to i panni di de Cessole lungo l'itinerario 
tracciato cento anni fa. 

In contemporanea un nutrito gruppo di 
arrampicatori della scuola di alpinismo 
"Gianni Ellena" e di altre scuole cuneesi e 
liguri insieme con accademici e guide alpi
ne  (tra cui Alberto Re, presidente del 
Collegio regionale piemontese, che riferi
sce in questa pagina la sua esperienza) ha 
ripercorso alcune delle oltre duecento vie 
aperte da de Cessole e dalle sue guide 
nelle Alpi Marittime, mentre una squadra 
dei Soccorso alpino con il supporto di un 
elicottero del 118 ha effettuato una spet
tacolare dimostrazione di calata con ferito 
dalla Catena delle Guide. • 

Mille alpinisti sono saliti 
a rendergli omaggio 
"T" 'Xiiii bolla, indimenlic.ibile gif.matcì di si-li. acct^npa-
• j E\ia 'i pumeiost; Lwrd.ik- duianii.' i.i scalar." al 

Conio Sicllti. l " il 24 un;\ giornata impoi-
tanle. ia iltorri-ii/j del C\.-ntenaiio delia prima salila qisv-
Mo slutJcndo rnonoiilo liiciiuto allor.i inaecL -̂sìliiii.- "Voii-
qui'^trit"' .<<f£irp(ìni ai piedi, dalle Andie.i ( ìhigo e Jean 
Pieni che .n;ci)nipagna\ano \'ìeiin dv- ' ^'ssole. 

SnU.'. v;a dei primi s nitori isii Inion quarto Wiido, nna coi-
daia in al'.bigl'amento d'cpoc.i >.• con et-tda di canapa prelu
de roiidou.i da \ m o e n / o  Ravaschu uo. mentii; altre coidale 
salgono\a!i alln ilineian. \Teniie svaio la"Camp)<r".nn.i ii,i 
le vie più beile del ( r.mo. o pt-n -̂ti con ammirazione aik- dil 
hcolt.'i siipiT/iti.- in libeia con eli scaiponi da Malleo Campi.i (sik'u) nnoijìno iki  ( \ ] )  
i. ^i<mpauni. io \cua!d<> è atiiialo. in h,isso.dal rilUL'io Pjo/.ino do'.e L'eniiiiaia ili .ippa.s-
sionaii si slanno ronvenhando ^ulla \a^t.ì iii-..\uii.\ cl\e vincondu la ^:')siiiiyioiie. 

Dal seiuiero d t '  londovaìle una tila nnmemnia (.li i."-eursio™sti puv;edc pev «lUpi-UHe 
1 laticosi miile mctii di dislivjilo neeessar. pei lagi'inngcie il iilunio Mi entusiiasnio e 
alio s!es-o tempo nn emoziono nel eonsìalcue che un nunieio così grande di estuisi.)-
nisti e aipinwli (loist; milleì ha \oiuu> \ n e i e  Liuest.i gunn.na nei i i ando  di un avveni
mento e!ie ei lega idealmente a MueU'alpimsmo un jio" iuoii mod.t. ma che affabe-uo e 
eoinvoliii' aneoia tanti .ippas'«orniti. 

Alberto Re  i'n'suknw Colkf,h' th-llc ìjhuU' Alpaic 
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CAI,  1 4 0  ANNI .  Nella storica ricorrenza il Museomontagna volta pag 

ti conto alla rovescia è iniziato. 
Il 23 ottobre, gioino in cui si 
feste^ls il 140° anniversario 
della fondazione del CAI a 
Torino, sotto lo storico tetto del 
Monte dei Cappuccini s! inaugu
ri* Is più importante struttura liì 
documentazione della montagna 
comprendente biblioteca, archi
vi, fototeca, film, video, iconi*-
grafla. Nel magico belvedere 
sulla riva destra del Po, dove U 
CAi-Torino e U Città di Tonno 
operano dai 1S74, confluiscono 
infatti le principali realtà di docu
mentazione del Club aipino 
(mantenendo le loro autonomie) 
accorpandosi in una 
moderna struttura, battezzata 
Area Documentazione 
iVIuseomontagna. In queste pagi
ne, oltre a offrire un quadro delle 
molteplici attività che il museo 
svolge a benefìcio dì soci, stu
diosi e appassionati, pubblichia
mo il programma deirintensa 
giornata inaugurale oatiezzata 
"La montagna al Monte" e la 
ricostruzione della prima assem
blea svolta<ìi il 23 ottobre X863 
al vicino Castello del Valentino. 

T avoli, sedie e scaffali si allineano 
all'interno della nuovissima Area 
Documentazione Museomontagna 

che sarà inaugurata il 23 ottobre al nume
ro  civico 48 di via Giardino, in un ambien
te ovattato che prende luce da grandi 
vetrate. In  questo salone luminoso in 
parte scavato nella collina e in parte rica
vato da un'antica struttura di cui si intui
scono le volte a tutto sesto, su queste scri
vanie dai sobri colori grigio ferro e azzur

ro aviazione, il Club alpino offre agli 
appassionati di montagna di tut to il 
mondo una delle pivi moderne arée di 

documentazione specializzate. Migliaia di 
libri provenienti dalla Biblioteca naziona
le CAI (definitivamente trasferita quassù 
dalla storica sede di via Barbaroux 1) e le 
collezioni di documentazione del 
Museomontagna; raccòlte di rari docu
menti, fotografie, libri di guide alpine e 
rifugi, manifesti ormai introvabili, e poi 
ancora film, video, dal valore inestimabile, 
mappe e relazioni di scalate sulle monta
gne di tutti i continenti extraeuropei sono 
a disposizione dei soci e dei cittadini per 
una rapida consultazione grazie a un  rior
dino capillare che ha  impegnato per anni 
personale specializzato. 

In pratica si sono voluti "centralizzare", 
collocandoli su tre piani, quattro fonda
mentali servizi; la Biblioteca nazionale 
CAI, il Centro Documentazione Museo-
montagna, la Cineteca storica e Videoteca 
Museomontagna e il Centro italiano 
Studio Documentazione Alpinismo 
extraeuropeo (CISDAE). Centralizzati 
nel rispetto delle autonomie e delle iden
tità di ciascunai struttura, al servizio del 
pubblico e degli studiosi. 

C'ERA UNA VOLTA 
E CE ANCORA 

La, storia del nostro Sodalizio è tutta 

Tu- iniiiidiiini ^coilaic al \Innti' dei 
.C'ipimccinì alla vigilia (kll'itKiu^.iru-
:i(>nr In aito, la rccepìum. 
Qui a siiìi\ira un panu ulare dclk scal-
hdamn'.A dcsiiv Maico Rihctti, trsnon-
scdìih' della Cinerei'U f,lorica. 
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)!tiplicanclo i servizi 
''La montàghàMMonte" 

scritta quassù, f r a  queste mura  dove il 
Club Alpino Italiano piantò la prima volta 
il suo vessillo nel 1874. Il 9 agosto di quel
l 'anno venne infatti inaugurata la Vedetta 
Alpina della Sezione di Torino, un'idea 
vincente. Perché i torinesi finirono per 
contendersi nei giorni di festa il potente 
cannocchiale collocato in un'edicola di 
legno, che consentiva lo studio e l'osserva
zione delio straordinàrio panorama della 
catena alpina occidentale. E anche per  
merito d i  quell'iniziativa il numero degli 
iscritti prese a"salire in modo  inarrestabi
le. Quattro anni dopo, nel 1877, la piccola 
struttura temporanea venne smantellata e 
trasferita all'interno dell'edificio di pro
prietà della Città di Torino, che da  sempre 
ospita il museo e le  sue raccolte; oggi una 
realtà in piena fase di trasformazione, 
come si vedrà, nello stesso palazzo in cui si 
apre l 'Area Documentazione. 

Quassù al "n)onte" il futuro ha  davvero 
u n  cuore antico. U n  esempio? Correva 
l 'anno 1893 quando, nel periodo in cui 
intorno all'originario niicleo della Vedetta 
Alpina  si stava costruendo il Museo  
Alpino (l'attuale museo), veniva inaugu
rata la stupenda Sala degli Stemmi, allora 
parte integrante della palestra ginnico-
ricreativa della Sezione di Torino del CAI.  
Riccamente affrescata, dopo un  accurato 
restauro condotto dalla Città di f o r i no  è 
stata riaperta nel  1997 ed  è uno dei fiori 
all'occhiello della struttura architettonica 
del Club alpino al Monte dei Cappuccini, 
oggi come allora sede d'incontri culturali. 

M a  è stata la  Biblioteca nazionale, oggi 
traslocata al Monte dei Cappuccini, a rap
presentare per  volere di Quintino Sella il 
primo passaggio importante nella cordata 

Toflno, 23 ottabie: U progratrìmà detnnaiigwazlone 
C '  I I ' ' ! . '  . t . f j  i.L',1 PjUrKo'P 
r v . i  . MI /S o h  Ip, Cria di lotif 0. I lAI . 
Ii'i'.fi. / J " i  CJ-» i! Vi.'*'!, nhito T , ' * r  s' Ci V I  ' nV, 
con li 140° anmwrsam delia ^naa^ione del Ciuo alpino, una giornata ceieorativs oattcsata 
i . '  ' o c  I ri,i"rir 3 I ' '  te d t o T C t c n  l->lAi'r, 

'lUi .il '/I , C'-'i't.i .1' ^5' - C-"u -
I' ""Ji'̂  r ' ?/t . S'i • L V '.J, a,,'- - e  l - I G  f ri'oVr. 

".V ' " ' ' f ,  •• M ' . " ' ( J  / OU"v, ' ' ' .  ni-ri.-M j|l. rjj i"» } 
Im'k-i ,>T !.•! i '  ".ì «.(. in I. I j j n  T i r i . /  Il r,r f i T'» i li 
7.vinp Ci, ir f R , l'I ,'ijir C'ih ' / I  '> Iti, tifo M ?/ '( ri -
• - . / I O ' -  I Ir r ' . t cuti 1 L  t l'i ' j  P ,  c\CI 1 /i"" I 7'f  C j '  

delle raccolte ai 'iocumentazione del Museomorti^na, de-' wlume "L'aichivio fotogràficc de' 
/IH f ' , c  f I , )  i , i „  V Ì £ ' .  1 ) ' " . /  I c r  C < O r i  OH t ' i  1 u (  

hic^nph •• i r ' i f . D i )  culti, .--n Lii L J'I" ic'Ci J^r,!,i(iì o UfLJ'icOut 
un Ji'i taiìin Ui •' un Ce li>ìiiuUi 'ìi'ut l'fi 7 P t  

4 ' ) ' / / '  u f . i  •̂̂ ntTiVc t \ i '  'itirv 
Italiano di Annibale Saba presidente della 

Pi'ii li ' -ì I ; id t» V M fjff is '' 1 Jet 11 ve 
1 >1.^/ Siy.la r . ii.'d jrtv I 

mosUo documcntana con l'intitola-
7ione della sala a, consulta-

^lone e Tom Ortelii. 

del neonato Club alpino. Nata appena u n  
mese dopo l a  fondazione del  CAI, ebbe 
come modello l'Alpine Club di Londra, 
prototipo di tutti i club alpini del mondo. 
I n  u n a  famosa lettera all'amico e consocio 
fondatore Bartolomeo Gastaldi, il 15 gen
naio 1863, Sella aveva evidenziato l'inelu
dibile necessità, da parte della neonata 
associazione, di disporre di una raccolta di 
testi e documenti riguardanti la monta
gna, e in particolare l'alpinismo. E dalle 
parole si passò subito ai fatti. Per  inciso 
dobbiamo annotare che l'originale della 
lunga "lettera" è oggi conservato nel 
Centro Documentazione del  Museo. 

ADESSO 1 LlBRi SONO 39 MILA 
Mani sapienti hanno arricchito e ordina

to  per  140 anni questi prestigiosi scaffali e 
oggi il patrimonio della biblioteca è di 
proprietà dell'Organizzazione centrale, in 
base a una convenzione f ra  la Sede cen
trale e la Sezione di Torino sancita all'ini
zio degli anni 1960. L a  Biblioteca nazio
nale è presieduta dal professor Annibale 
Salsa, vicepresidente generale, coa'diuvato 
dà un'apposita commissione (ne fanno 
parte Enrico Camanni, Riccardo Decarli, 
Gianluigi Montresor e Lorenzo 

Revojera). Si tratta di un patrimonio ine
stimabile, di cui ora  si prende cura in veste 
di responsabile di settore Alessandra 
Ravelli, incrementato di continuo grazie a 
nuovi acquisti, m a  anche grazie a omaggi 
d a  parte degli autori e a donazioni da  
parte dei soci. L a  biblioteca annovera 
oltre 39.000 opere con alcune edizioni del 
'500 e del '600 e numerosi titoli del '700 e 
dell'SOO, i classici dell'alpinismo (alcuni 
con dediche autografe di Whymper, 
TUckett, Budden, Coolidge, King,Bulloek-
Workman e altri), studi scientifici, etno
grafici, linguistici, iconografici. Senza conr 
t a re  il fondo periodici, costantemente 
aggiornato, che raccoglie 1030 diverse 
testate delle quali quasi la metà tuttora in 
corso d i  pubblicazione. 

Particolare importante. L a  consultazio-
rie delle opere è aperta a tutti; il prestito è 
riservato ai soli soci CAI  (i soci residenti 
fuori  Ibr ino possono usufruire del presti
t o  facendone richiesta tramite la sezione 
d i  appartenenza). Per  la consultazione 
degli archivi del CISDAE, della Cineteca 
e videoteca, nonché delle raccolte foto-

: grafiche e iconografiche, è invece necessa
rio prendere appuntamento. 

Per  quanto riguarda il Centro 
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Documentazione va tenuto presente 
che tale struttura risulta la naturale conti
nuazione delle raccolte archivistiche 
costituite già nel primo periodo di vita del 
museo. A partire dal 1980 i materiali d'ar
chivio sono stati riordinati secondo nuovi 
criteri e arricchiti con l'acquisizione di 
nuovi e importanti materiali. 

Attuaimente il centro, di cui è conserva
trice Emanuela D e  Rege, comprende tra 
l'altro l'archivio alpinistico (libretti delle 
guide alpine, libri di rifugio, manoscritti e 
lettere, fondi  archivistici diversi), u n a  
sezione in cui confluiscono collezioni di 
vario genere (stampe, cartoline, disegni, 
manifesti, ecc.) e una ricchissima fototeca, 
tra le più importanti del settore a livello 
internazionale, ricca di 100.000 pezzi. U n  
settore del Centro Documentazione è 
dedicato alla documentazione del cinema 
di montagna e del turismo, oltre ,7.000 
manifesti curati da Angelica Natta-Soleri. 

All'inizio del 1980 risale anche la costi
tuzione della Cineteca storica a cui si è 
aggiunta successivamente la Videoteca. 
D u e  le sezioni che attualmente la com^ 
pongono sotto la guida del responsabile 
Marco Ribetti: la prima raccoglie un  gran 
numero di pellicole cinematografiche che 
comprendono film a soggetto e documen
tari di alpinismo e di esplorazione dalle 
origini ai giorni nostri; la seconda è invece 
rappresentata da  un notevolissimo archi
vio di videocassette di formato professio
nale, provenienti da tutto il mondo e col
lezionate anche grazie alla collaborazione 
delle emittenti televisive e delle case di 
produzione che lavorano sull'argomento 
montagna. 

All'iniziativa di Mario Fantin (1921-
1980), vulcanico operatore  culturale 
entrato nella storia del  GAI  e dell'alpini
smo per  le riprese cinematografiche e le 
immagini fotografiche che documentano 
l'epopea italiana al K 2  e per  gli innume
revoli scritti sulle montagne d i  tutto il 
mondo, si deve invece la fondazione nel 
1973 a Bologna del CISDAE. In  seguito 
alla scomparsa del fondatore il centro è 
stato affidato al Museo nazionale della 
Montagna. Curato da Gilberto Merlante, 
il CISDAE annovera come responsabile 
Luciano Ghigo che h a  scritto una  magi
strale pagina d i  alpinismo; f u  negli anni 
Cinquanta compagno di Walter Bonatti 
nella storica prima ascensione al Grand 
Capucin sul Monte  Bianco. Il Centro fun
ziona come punto di raccolta delle infor
mazioni inviate dagli alpinisti e fornisce 
informazioni ai soci del Club alpino che 
intendono operare in aree remote e orga
nizzare spedizioni alpinistiche fuori dai 
confini europei. 

Anche sul terreno del cinema di monta
gna, sapientemente arato e coltivato, il 

PrórnemòHa 
Museo nazionale della montagna "Duca dagit Abruzzi" - CAI Torino 
V/a G Giardino, 39 - Monte dei Cappuccini, 1013j Tonno, 
telefono Oli 660^104, fox Oli 6604622, email' posts^museomontagna org 

Area Esposltlva: Via G Giardino, 39 - Mor^e dei Cappuccini, 10131 Tonno 
Arsa Incontri e Ristorante: Via G Giardino, 48 - Monte dei Capouccini, 10131 Tonno 
Area Documaitxlone: Via G Giardino, 48 - Monte dei Cappuccini 10131 Tarmo 

Biblloteoa nazionale CAI 
I pjl'-Al' fl\Ol -ir.ii 'v'i i W J  .d '  i 

Centro documentazione Museomontagna 
Cineteca storica e videoteca Museomontagna 
Centro Italiano studio documentazione alpinismo extraeuropeo CAI 

I 

Museomontagna ha  fatto molto. Il rigoglio 
è dato dai numerosissimi cicli storici pro
grammati con corredo di pubblicazioni 
esclusive, dalle frequenti riscoperte e ope
razioni di rivalorizzazione. Tra queste ulti
m e  figura "Terre magellaniche" che l'e
sploratore Alberto Maria D e  Agostini 
realizzò nel 1933 facendo rivivere storie, 
situazioni, luoghi e genti dell'estremo sud 
del continente americano: un  film recupe
rato e restaurato dal Museomontagna gra
zie alla collaborazione tra il Museo e la 
Regione Piemonte e che, dopo, i successi 
italiani, sarà presentato con accompagna
mento musicale dal vivo il 24 novembre a 
Santiago del  Cile, il 25 novembre a 
Buenos Aires e il 27 novembre a Cordoba. 
I n  Argentina le  due  proiezioni sono state 
dichiarate eventi culturali d'interesse 
nazionale dalla Presidenza della 
Repubblica. 

140 "QUADERNI", 
UN PRIMATO ASSOLUTO 

Se poi si considera la collana dei Cahier 
ci si rende subito conto dell'entità degli 
eventi culturali sviluppati nell'ambito del 
museo. Centoquaranta i volumi: u n  prima
t o  assoluto e u n  vero exploit editoriale. 

I n  questo fervore d'iniziative s'inquadra 
la nuova idea progettuale del Museo-
montagna che giusto in questi giorni sta 
voltando pagina per  proporsi totahnente 
rinnovato nella Torino dei Giochi olimpici 
in preparazione per  il 2006. I due  piani 
principali dell'edificio verranno trasfor
mati in altrettante piattaforme con grande 
possibilità di percorribilità e interscambio 
di itinerari. 

L'area permanente sarà integrata da una  
a rotazione dove si alterneranno, con sca
denze più lunghe di quelle degli eventi 
temporanei, proposte e presentazioni di 
raccolte tematiche conservate al musèo e 
in particolare dedicate alla fotografia, al 
cinema, alla grafica e alla pittura. 

" I  nuovi percorsi permanenti, completa
t i  dalle nuove tecnologie multimediali", 

spiega il direttore Aldo Audisio, "signifi-
cheraimo un ritorno alle origini del Museo 
nazionale della montagna: saranno le  
montagne dell'orizzonte torinese a far  
scoprire le Alpi e i rilievi di tutto il mondo 
al visitatore". 

U n a  grande sfida - sostenuta dalla Città 
di Torino, dalla Regione Piemonte, dalla 
Provincia di Torino, da  fondazioni banca
rie e dall 'INRM - in vista dell'evento olim
pico con l'obiettivo di restituire alla mon
tagna il éuo fascino, la sua capacità di stu
pire in contrapposizione alle banalizzazio
ni della società dei consumi. È u n  messag
gio questo del Museo Duca degli Abruzzi 
di cui è partecipe un  territorio immenso 
nel cuore d'Europa, quello delle Alpi, con 
8 nazioni, 6200 comuni e 13 milioni di abi
tanti, u n  patrimonio comune che il museo 
h a  il compito di proteggere, pe r  la parte 
che gli compete, dall'omologazione. 

Ancora un  dettaglio, un'anticipazione 
nel  clima della vigilia dell'inaugurazione 
della nuovissima A r e a  Documentazione. 
Nella sala di consultazione sarà scoperta 
una  targa con la dedica a Toni Ortelli a 
cui è intestata la sala stessa. L'autore 
della "Montanara",  forse la più celebre 
delle "cante" alpine, scomparso nel  2000 
a 96 anni, f u  t ra  gli artefici del rifugio 
Torino e arricchì con i suoi scritti le colle
zioni della Biblioteca nazionale CAI.  "Fu  
u p  uomo generoso", ricorda Giuseppe 
Garimoldi a cui per  anni è stata affidata 
l a  presidenza della biblioteca, "generoso 
non  soltanto ne i r  offrire il proprio lavorò 
e la  propria competenza tecnica al soda
lizio. Con altrettanta liberalità f u  il mece
nate  che di f ronte  ai problemi finanziari 
metteva mano al libretto degli assegni. 
Gesto munifico compiuto in più occasio
ni, sia ne i  riguardi del Museomontagna 
quando si trovava nella fase critica della 
ricostruzione, si^ ne i  confront i  della 
Biblioteca nazionale che considerava ele
mento cardine del  sodalizio nella conser
vazione e nella diffusione della cultura 
alpina". • 
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"Y" 'ass< 
I Alpi 

j L - V b r e  

Quel 
'assemblea costitutiva dei' G!ùb 
Alpino Italiano si svolge il 23 otto

b r e  1863 in una sala del Castello 
del Valentino (nella foto a lato in fase di 
restauro nel corso dell'estate 2003), dove 
h a  sede la Sctiola d'applicazione per  gli 
ingegneri, antenata dèi futuro Politecnico 
di Torino, Si tratta dell'istituto tecnico e 
scientifico più avanzato, voluto tre anni 
prima dal ministro delle Finanze Quintino 
Sella. E '  qui che U Club Alpino Italiano 
stabilisce la sua prima sede. Così l'indo
mani, 24 ottobre, la Gazzetta di Torino dà 

la notizia dell'evento a pagina 3 nella 
rubrica denominata Gazzettino della 
città; "Ieri nelle sale del Valentino si riuni
rono i soci del Club Alpino. L'assemblea, 
f u  numerosa è molti vennero d i  lontano 
p e r  prendervi seggio. Gli statuti con lievi 
modificazioni vennero approvati". 

Della  storica assemblea sì conserva 
come una reliquia il verbale dal quale si 
apprende che durò dall'una alle quattro 
del pomeriggio (escluso.il pranzo: d'al
tronde a quei tempi si pranzava alle 12) e 
che ebbe unà quarantina di partecipanti. 
D o p o  r i p r o v a z i o n e  degli statuti vengo
n o  nominate le  cariche: i più votati per il 
consiglio direttivo Cnove consiglieri i quali 
deNùiio eleggeie trei loio il prciiidentc) 
sono Ouinnno Sella. Baitoinmuo 
Gastaldi Paolo di Sain''-Robert ognuno 
con 36 \o t i  c Ferdinando Peiion.. di San 

Monviso 1863 

Martino, il primo presidente, con 35 voti. 
L e  finalità dell'associazione sono dichia-

rate ne ' l "  "tatuto- "Il Club Al r ino  'la p t i  
bcopo di tdi conosceic II montagne, più 
«^pecidhnorte le irahani. e J i  agevolar i le 
salite e le esplora/ioni scientitiche ' 

Dopo TAlpine club rondato a Londra 

nel 1857, l'Oslerreichischer Alpenverein 
fondato a Vienna nel 1862 e l o  Schweitzer 
Alpenciub cosiiiuito a Glarus il S "ieitcrti-
b i e  lì^63, anche l'Itaiia ha il suo club alpi
n o  e la »Uii sede L a  Germania lo a \ i à  nei  
iK69 e la 1-iancia nel 1874 

Buon 'compleanno C ^ I '  • 

t a  vetta? Molti ponsavano che fosse aninvenzlone degli alpinisti. 

KO J i. t* t io i taHr» ^ C n no } c t--Uintonianre lo npomno con ccrtezra tfnella i ettapure 
va eMitere al di fuon del duro tpondf chi t l'UL^ori f i Hiontaivin 
deHa Vallp Po fifftornavano quoitdiananiente Quella ama tra 

ben al di sopra delle loru teste t- non entia\ o tu i^ioco ae «on 
rtt'/ ̂ acconti di leggende, s'orte o a\ vcr>Vue ao^-e ut fotm'va e l /fr<-
mcgma^ìone pote\>pnc spaziare olt*e ' Imm dell umana Al 
vfjurrè pa .wù a Visou/ ' 'i\rn \ona andare sul Visn"i età l in-
lerro^av^o che tu<.heggwa a fronte di gualsiiìsi ithprssa r.tenu' 
'« mvìopomhile Giovunrt Fondi, mtornG al 1833, vc^vei-a 
come (ohU'nrmeme v ntemsse che 'nel siito di pochi mesi rime 
rte potes\r ai ^'ennea chiunque foae losi impn,dente e 
dì ^iiins(ìe sull ( levato mo mimine 

Lo stesso (dprimo m1 annate hum) ebbe occasione 
di wnficaie di pecsona ta diffide'iza e '« Mpermzioìie locate 
tifando, il 29 iii;o^fo }8ol, iti una locmda di C asteldtlfino, cuthu-
f'tco la ^un volontà di vnuire h scalata del \Jon\ isa 

. — /  >' » vtsi. I ^ 

sc//i'ff Giovanni Signofetti un una 'delazione ruicoUs 
daVtttono Grnnaldi nel volumetto ''Vnaiemmuhaal Monv^o '), 
/accomando il *^ualii>o di ai vKinamn'ìto nel 1862 di una comm-
"fir i he percorre in lunga e in largo l attera alta 1 alle Po, chc quel-
k ìu la pt.ma i oha Jyi> \ annero i-i;;aigme gni le locali c che in 
qtivll oa.a ione i ennepariicolamente apprezzata 7 a^idauu e la 
ptiid''nzu di Michelc H" L anno K'-ueute la scalafa de' snii>po 
qmdaTo da pmntino Scila, l a\,v Tommaso Simuncb di Barge \uìì 
mieme con Re sulla vette {] settcrnhte 1864) c poco dopo pub
blico DallAlp" Alpetto al Ve\ulo dlustrandj imieìano piiì 
i>r,'\t'per atrì-aye ulla urna. 

Fpp'ire, cingili anni dopo la cc.?ic)Hi'itci di 'i/adic i ' etu ancirra 
vn a la con\ inzwne popolare rht d ruffniungitt ento della \etta 
fo^'ie solo una sona di intera ita a/p.nisti che ncono^Lef doie 
liMpcoSit;iU s alata, c/vnnw^aho \etta un punto oltre il quuk eia 
impossibile saliw Tanto the, proprio pei 'imete l'incted'ditd v , ) f „  D ; 1. wnt ramo t ne, proprio pe, > imete lincted'dim 

L jhitatu. ciJ.a y-alle. n che cj andò pe'-pnmo fu Michcle Re popolare, fu ancoro ilSirnondi a organizzare nel 7866 l'n sfrunm 
the ..cordo lo>n,naso Simondt,^ fu anch. d pn.io dei nostr. alpnimt. he affissuo in ciniual . ' I k d Z T H  

S,Ìlt 1, J '''' aomrti della Vaìk- Po, una lunga am con una banderuola 
Mlthclc etiX tifi TìOXUtollo IU ubùMdOìlùiO Ifi do. PUÌBHV luccììt^ ^ ' 
Ignoti ali Oipizio di SjIutzo nel 1819 e poi nato in adozione a • *• 
una fmm^hu di CaLiPetp di Paesana Sull ondn delsuctewj alpi- , 



OAI E VOLONTARIATO. Convegno i l  16  novembre a Reggio Calabria 
• : — '  

I l  nostro IniPègno per l'ambiente 
Tolontariato CAI e impegno pro-

\ / p t t u a l e  per l'ambiente: questo è 
• il tema del convegno che il Club 

Alpino Italiano organizza il .16 novembre 
a Reggio Calabria. La manifestazione 
s'inquadra negli eventi celebrativi del 
140° anno di fondazione del CAI  e si col
lega all'incontro svoltosi il 14-15 giugno al 
Centro Crepaz al Pordoi ove, nell'ambito 
del Corso di aggiornamento per  medici di 

, trekking a cura della Commissione cen
trale medica, sono stati presentati i risul
tati di altri due progetti di alto contenuto 
solidaristico, voluti dal CAI è realizzati 
con il contributo dell'INRM per  l 'Anno 
internazionale delle montagne: la "Guida 
escursionistica per non vedenti" in carat-
'teri Braille e "A.D.I.Q. - Alpinisti diabeti
ci in quota". * 

L'incontro di Reggio Calabria si rende 
necessario per verificare l'impegno per 
l'ambiente della nostra associazione e il 
trasferimento sul territorio in atti concreti, 
degh indirizzi programmatici emersi 
all'Assemblea dei delegati dell'Aquila e 
fatti propri da questa Presidenza tra gli 
impegni considerati preminenti. Si tratta, 
in sostanza, di attuare le indicazioni con
tenute nel progetto strategico 
"Riorganizzazione della TAM: costituzio
ne  dell'Osservatorio tecnico, decentra
mento ruoli delle Commissioni regionali e 

Temi e telatoti 
In occasione dei "140 ami del CAÌ per la 

inoittagna (1S63 - 2003)" si lerrù a Rt^gio 

ferenze della Scuola Allievi Carabinierit via 
PioXi n°I, lì Convegno "Volontariato CAI 
: impegno n'i i^fni-alc wt f tn,t>ienK 

il rf'Ifìhl nt'U 1 ht il - ' l l ' S  111'» W / K  I 'nf I 

' V / . ' I ' n J l  ilijpi 
il saluto del pteùdente goerpìe Gabriela 
Sianchi alle 9J5 e il saluto delle autorità fil 
\ifiiiaLL* i'i /?'!,!?;(» f.a!iìh:(u (nti'cpp-' 
Scopellifi, il presidente della Provincia 
Pietro Ftida, il presidente del Parco 
dell'Aspromonte Antonio Perna) relazioni 
di Annibale Salsa, vicepreiidsnte del CAI 
V'CAì e ambiente"), di un rap'presentantp 
del Ministero dell'Ambiente ("Il sistemi 
delle aree prorette in Itcdia"), dell' avvocato 
FrJtKei"0 Bf\ilacqua, dd duetiOK genera 
le del CAI Paola Peila, di Alberto Gkedina, 
respoìisahile dell'Osservatorio temico del-
l'ambiente del CAI {"Presentazione pro^ 
getii del CAI per l'ambiente"}, di Antonino 
fII/. I -m itu pn Miien 't- di-'L Pflt ^a. m -
C t el I II L \ipir ii'c.nturii 
dèlia Ccdfibria "}. 

l.a cosini:iene in legno 
latnellnrc del UHM O rifugio 

Mantova al Vioz (3555 
mein). La struttura de/ta 
SAT. tra le più alte défle 

Upi ,i!oi tiiur ntinadi 
gestione ambientale deno

minato ISO hlOOl. 

interregionali e delle Delegazioni", 
approvato dal Consiglio centrale il 19 feb
braio 2000. L'iniziativa prevedeva, tra l'al
tro, la costituzione di una struttura snella, 
politico-operativa, che nell'ambito delle 
competenze di ciascuno servisse da pron
to  intervento per cogliere e sviluppare 
indicazioni, istanze, opportunità che ogni 
giorno si offrono alla nostra attenzione 
nel cosidetto "settore ambiente". 

Agenzia per l'ambiente, Osservatorio 
tecnico per l'ambiente. Commissione cen
trale per la tutela dell'ambiente montano. 
La  prima, all'interno de! Comitato di pre
sidenza, còme momento di rapida analisi, 
decisione politica e proposta operativa 
mentre la commissione con le corrispon
denti periferiche, còme monitoraggio del 
territorio, contatto diretto con le strutture 
periferiche, elaborazione delle istanze 
della base sociale, proposta politica agli 
Organi di indirizzo e di governo del 
Sodalizio. Quanto all'Osservatorio tecni
co per l'ambiente, questo organismo rap
presenta il laboratorio ove le idee si tra
sformano in proposte progettuali. La  scel
ta  di istituire questa postazione affidata a 
una risorsa professionistica si è rivelata 
vincente, ma soprattutto vincente è stata 
ed è la sinergia tra volontariato e profes
sionismo, che consente al Club Alpino 
Italiano di confrontarsi con le istituzioni, 
con le altre associazioni in tempi e modi 
ormai sempre più veloci, senza dover 
rinunciare all'insostituibile ruolo del 
volontariato sociale, cultura e patrimonio 
del CAI che per sua natura richiede tempi 

di elaborazione assai più lunghi. 
I t e  anni di attività della struttura tecni

ca ci consentono di presentare al conve
gno di Reggio Calabria vari progetti, tra i 
quali possiamo ricordarne alcuni di parti
colare rilevanza. 

- Il progetto generale definito ''Sentieri, 
rifiigi e aree protette" costituisce il piano 
programmatico, il filo conduttore di 
numerosi altri progetti per la promozione 
della "conoscenza e della tutela del patri
monio naturale, storico-artistico e cultura
le nazionale attraverso la valorizzazione 
della rete sentieristica curata dal CAI, la 
valorizzazione delle strutture ricettive 
come punto avanzato di presidio e di stu
dio del temtorio, la scoperta delle grandi 
potenzialità offerte dal sistema delle Aree 
protette naturali. L'obiettivo è creSare una 
rete di servizi per  armonizzare l'offerta 
escursionistica, naturalistica e culturale a 
livello nazionale, incentivare la percorren
za dei sentieri, la permanenza nei rifugi e 
nelle strutture ricettive riscoprendo e rivi
talizzando anche le località cosiddette 
"minori". La, sua attuazione viene realiz
zata attraverso progetti specifici, in diver
si settori e in diversi ambiti territoriali che 
hanno trovato interesse da parte del mini
stero per l'Ambiente, Servizio conserva
zione dèlia natura, concretizzatosi nella 
sottoscrizione di un accordo quadro di 
collaborazione tra i due enti con significa
tivi interventi di carattere economico da 
parte ministeriale. 

• II progetto pilota per l'applicazione del 
catasto dei sentieri del CAI a un sistema 
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geografico informatìyo (GIS) per la 
gestione dei sentieri, la vaioiizzazione dei 
rifìigi e la tutela deirambiente montano, 
in via di conclusione nel settore trentino 
del Parco nazionale dello Stelvio, intende 
mettere a punto una  metodologia, com
prensiva di software, per il rilievo dei sen
tieri del  CAI,  delle informazioni relative 
ai rifugi, all'ambiente naturale e ai segni 
dell 'uomo presenti nel territorio interes
sato dai sentieri rileViiH, nonché l'organiz
zazione d i  tutti i dati in un  sistema geo
grafico informativo, 

• Lo studio dei criteri per la definizione 
(U un marchio di qualità ambientale appli
cabile ai rifugi alpini, ossia l'individuazio
ne  di ima articolata lista di criteri di valu
tazione, per  poter attribuire un  marchio di 
qualità ambientale, quale contributo del 
C A I  all'interno di u n  più ampio progetto 
comunitario per  la  definizione di u n  
Ecolabel europeo per le strutture ricettive. 

• Il progetto per  la realizzazione di u n  
sistema di gestione ambientale secondo lo 
standard ISO 14001 per il ritugio Mantova 
al "Woz, ubicato nel Parco dello Stelvio, in 
collaborazione con l'Università di Torino; 
con procedura analoga a quella adottata 
per  la capanna Regina Margherita. , 

• La  campagna di sensibilizzazione ed 
educazione ambientale presso i riftigi 
" G u a r d a i  attorno": che hei visto la reda--
zione di u n  manifesto e di u n  pieghevole 
d a  distribuire ai  rifugi e alle sezioni. 
Questo progetto ha  lo scopo di aiutare l'e
scursionista a osservare l'ambiente natura
le che incontra durante le escursioni, e in 
particolare in prossimità dei rifugi, e offre 
una  semplice traècia di indagine con la 
speranza di incoraggiare uh  atteggiamento 
di curiosa scoperta di quanto sta attorno. 

• I l  progetto "Montagna viva", un'ini
ziativa promossa daiìa l'rovincia di Torino 
e dal Comune di Cesana Torinese, per 
rivitalizzare i,comuni di Cesana c Claviere 
e ripopolare la valle d i  Thuras e le  sue 
borgate. Nel progetto generale sono state 
individuate alcune azioni che intende 
svolgere il CAI.  quali ad esempio il riordi
n o  della senticiisiica, il rilancio dell'escur
sionismo e dello scialpinismo, la disponi
bilità a svolgere iniziative culturali e 
didattiche, la riscoperta e valorizzazione 
del patrimonio storico, delle tradizioni, 
nia anche di quello faunistico e delle sin
golarità vegetazionali. 

• Il progetto'"Vallone di Sea",nn'imzia,-
tiva proposta dalla sezione U G E T  di 
Torino, che prevede il ripristino e ti 
miglioramento dei sentieri di collegamen
to  da Forno Alpi Graie al Vallone di Sea, 
in Val Grande di Lan/.o, il riassetto di tre 
alpeggi montani, uno dei quali dovrebbe 
diventare anche u n  posto tappa, la valo
rizzazione dei prodotti agricoli e caseari 

della zona con l'obiettivo di,riportare con
dizioni economiche e sociali adatte a rivi
talizzare ia valle. 

• La  realizzazione di schede-progètto 
relative a due rifugi ubicati in aree protet
te, il rifugio Casati nel Parco Nazionale 
dello Stelvio e il rifugio Franchetti nel 
Parco Nazionale Gran  Sasso e Monti 
della Laga, nelle quali sono stati indivi
duati possibili lavori. 

Hit t i  questi progèni,". pur  " curati 
dall'Osservatorio tecnico per l'ambiente, 
devono coinvolgere e si possono realizza-' 
r e  sólo con l'essenziale contributo di tutte 

Guide aìpiné 

le strutture CAI; la Commissione centrale 
e le  periferiche per  la  tutela dell'ambiente 
montano, l'escursionismo, le commissioni 
rifugi, l'alpinismo giovanilé, il comitato 
scientifico, i . Convegni e le Delegazioni 
regionali, l'Università della Montagna per  
ulteriori progetti d i  studio e di ricerca 
anche avendo come partner  INRM,  
U N C E M  e gli altri enti deputati alla mon
tagna, nella convinzione che facóndo 
"sistema'' insieme si possono raggiungere 
risultati fino a ieri insperati. 

Ottavio Gorret 
Comitato di presidenza del CAI 

- « - - - - — — .  

Ritomo cinquant'anni dopo alla "montagna degintallanl" 
Sì, le guide alpine tornano In gruppo alla "montagna degli Itallan", non solo perché molte di loro costi

tuiranno iasqijadra di  alpinisti arruolati dalia spedizione K21954-2004 patrocinata dal Collegio Nazionale 
delle Guide Alpine italiane-, ma anche perché II CAI, nell'ambito delle celebrazioni per II cinquantenario del 
famoso arrivo In vetta di Compagnonl e LacedelH, invierà numerosi gruppi di trekker fino al campo base 
della mnt&Qm (vedere il programma completo al centro del giornale) e ha chiesto alle guide alpine di 
accompagnare.questi gruppi e di  presidiare 11 campo base. 

L'AGAI, Associazione Guide Alpine Italiane, sezione speciale del CAI cui aderiscono volontariamente 
quasi tutte le guide alpine, ha accolto con entusiasmo l'appello. Le guide tornano al K2, qulrid!; non come 
protagonisti di  una favolosa ascensione, ma nella loro veste professionale che è quella appunto di accom
pagnare alpinisti ed escursionisti sulle montagne di casa e dei mondo aiutandoli spesso a realizzare i loro 
progetti e talvolta l ioro sognlalpinlstlcl. 

In questo mese di ottobre, Inoltre, alcune guide effettueranno una ricognizione al  campo base. 
Attraverso le pagine del Lo Scarpone, l'AGAI lancia un bando pertutte le guide alpine associate Interes
sate a partecipare all'Iniziativa perché facciano pervenire la loro candidatura alla segreteria. (AGAI) 

SCHEDA DI CANDIDATURA 

lo sottoscritto 

sono Interessato a: 

nel periodo; 

• giugno 2004 

Nome e cognome. 

• 1. effettuare ricognizione al campo base del K2 (ottobre 2003) 

• 2. aocompagnare trekking al campo base dei K2 

• 3. presidiare II campo base del K2 

• marzo 2004 • a p r i l e  2004 • maggio 2004 

• luglio 2004 • agosto 2004 • settembre 2004 

Via/Piazza n. 

CAP Città 

tei ; . .  fax ' 

cellulare e-mall 

Data di nascita . . .  Collegio regionale o provinciale di appartenenza " 

Conoscenza lingua Inglese: • buona • s c o l a s t i c a  • nul la,  ; 

Trekking effettuati In Himalaya 0 Karakorum: Q s )  • no 

LA SCHEDA COMPILATA DEVE ESSERE INVIATA ALLA SEGRETERIA AGAI, VIA PETfìELLA 19,20124 MILANO PER 
ì POSTA, 0 VIA FAX (0229417650) 0 VIA E-MAIL (guldealpi@tlscallnet.it).AI fini di eventuali graduatorie, farà fede la 
I data del timbro postale 0 l'orario del fax 0 dell'e-mail. 
a • 



' PTTUilE. Pagine scel te 

Una città di provincia (Ivrea), una 0omailsta ritmile {Ciiiara), l'amica 
"perduta" (Anna) e due alpinisti legati da misteriose radici montana
re, Sono gii ingredienti dei nuovo romanzo di Enrico Camanni "iJi 
notte del Cervino" (CDA & Vlvaida, collana **1 licheni", 150 pagne, 
12 euro) ambientato in due fasi, nel 1968 e nel 1977, ne0l anni In 
cui si passò dall'utopia alia tragedia quasi senza accorgersene, sul 
crinale delia gfsena civile ("ma non è una storia politica, bensì una 
storia privata, sul bisogflo e la difficoltà di amare tipica di quei 
tempi", precisa l'autore). Chiara cresce nell'amore di due uomini: il 
fxadre ammalato, riscoperto dopo il furoré de0l sc^ri adolescenda-
li, e Franco, il direttore riformista del giornale per cui lavora che 
riesce a legaria alla sua corda e a portaria In montagna. Franco a 
sua volta è un montanaro (viene dalla Valchlusella) apparentemente 
s^i antipodi di Chiara: solltarto, misterioso, cattolico, cauto, riformi
sta. in realtà la sua lealtà Intellettuale le fem scoprire che, sull'altro 
vernante dell'utopia rivoluzionaria,  non c'è solo la vecchia Ipocrisia 
borghese, ma ci può essere dell'altro, qualcosa da salvare, un 
mondo tanto affascinante da Innamorarsene... Viene costa sviluppar

si una trama di passioni, di parole 
non dette. Come è consuetudine di 
questa rubrica dello Scarpone ne 
pubblichiamo ùn breve s^^o per 
gentile concessione dell'autore e 
dell'editore. Buona lettura. 

Alice guarda i gatti 
e i gatti girano nel sole 
mentre il sole fa l'amore 
con la luna... 

Non so se amasse la canzone 
del Principe, comunque la 
conosceva perché fischiettò 
una strofa insieme a m e  e 
sorrise soddisfatto; poi  si 
sfilò lo zaino e sedemmo tra • 
calici di gènziana sull'ultima 
macchia di verde prima 
delle rocce e dei nevai. Il 
Cervino, ruotato di qual
che grado, ora ricordava la 
prua di un  veliero inca
gliato tra onde di ghiac
cio. E ra  urta visione 
magnetica. U n  anticipo 
di cielo. Non si riusciva a 
staccargli gli occhi di 
dosso. 

«È stato uno dei sogni irrealizzati di mio 
padre» confidai. 

«Lo capisco» disse lui, «è una  montagna 
che non dà pace.» 

Tirò fuori uiiia tavoletta di cioccolata e 
una borraccia di tè  al limone. 

. Mangiammo e bevemmo a turno, finché 

— 
i H N H  

i 1 

L'autore 
" Afe? fl Torìm Ufi 1957, Enrico 

Canmiov è ctììorofU'to al jfiomalfSitio 
atiray'enn l'oipinUin-'i. S'd ku 
^nMùUtnen&ikA^ e oggi dirtge ls 

interfìazienale tU cahura (Apim 
L Aìfii tulia'-'j' - lille ;:avìht ciitir ti 
àd quotiàUmo La Stampe, Nella colkt 
no ù<.'i J.nJu'tv ili'! ì opp.titi itìrri due 
s«a  "Cf." chpicaù 

veni storia ài Aimé GormTufi 
espliciio HIV ptsrstìgs' 

/ lontra in quesaa nuovo Hbro 
H Cervino vfova una cottùcazione 
molte più ifthtmmtaìe al f<KConti>^ -
mdte ne fartmisriik simbùiicù'') t 

nt'ile T.ìfiifif lì'iniht!' 'c Omfi/ìe gtu'tri. 

- come diceva mia madre - non mi ven
nero le rane nella pancia. Allora allungai 
le gambe nude al sole e mi appisolai. 

Svegliandomi lo sorpresi a maneggiare 
una corda 4a  montagna. Era  diritto e fiero 
come nella fotografia che avevo notato al 
giornale, sulla sua sèrivania. Sembrava un 
duro. 

«In un  quarto d'ora possiamo salire al 
rifugio dei Jumeaux, in'cima a quello spe
rone. È un  bel posto, non.se ne pentirà.» 

Alzando la testa si intravedeva la capan
na di legno scuro mimetizzata tra le rocce. 
U n  nido d'aquile, . 

«Da quanto tempo architetta questo 
piano, Battistini?» 

«Solo da questa matta, glielo assicuro.» 
Mi lasciai accarezzare i fianchi con la 

corda di nailon rosso e seguii il nostro.cor-
done ombelicale sulle rocce delle 
Grandes Murailles. Nessuno era mai 
riuscito a legarmi a quel modo, nemmeno 
mio padre. 

Quando Franco spalancò la porta del 
rifugio facendosi da parte, mi .ritrovai in 
un ricovero ottocentesco: due panche, un  
crocifisso, materassi sul legno duro, coper
te  seccate dal gelò, moccoli-di candela, 
pentole e cucchiai ossidati dall'acqua di 
nevaio. La  penombra esaltava le linee del 
Cervino affacciato alla finestra. Filtravano 
raggi di luce,obliqua;e la polvere disegna

va arabeschi argentati. lUtto pareva 
sospeso. 

L a  capanna 
stessa galleggia
va nel vuoto. 

«Ti piace 
I? Chiara?» chiese 
I sottovoce. 
: «Avevi ragione: 

è un  posto incanta
to.» 

Per ringraziiarlo lo 
baciai sulla guancia. 
Fu  u n  gesto istinti

vo e casto, di cui solo 
più tardi valutai le 
conseguenze. Perché 
il nostro' gioco conti
nuò per tutta la disce
sa, io l'Alice sbarazzi
na, lui il mago della 
montagna. Perdendo 
quota, le pietraie rifio

rivano e si venavano di azzurro. Il-dio di 
pietra era di nuovo cambiato, la luce del 
pomeriggio resuscitava creste e aanfratti 
invisibili. Capii perché aveva detto 
«andiamo a spiare il Cervino» (...) 

Enrico Gamanni 
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UN RLM-VERiTÀ 
CON GLI ISTRUTTORI DI ALPITEAM 

Presentato fuori  concorso al Film Festival di Cervinia, il film 
patrocinato e prodotto dalla Presidenza del CAI  per l 'Anno 
delle montagne, "Il silenzio dentro" di Pino Brambilla, descrive 
l'esperienza di Alpiteam, scuola di alpinismo lombarda, durante 
un corso rivolto agli ospiti/pazienti della comunità Arca di Como 
per il recupero delle tossicodipendenze. Vice presidente della 
Commissione cinematografica centrale, Brambilla non è nuovo 
a esperienze cinematografiche con intenti sociali. 01tre_al lavoro 
di documentarista per aziende e enti pubblici, ha infatti girato 
"Aspettando l'alba", una storia di alpinismo giovanile che ha  per 
protagonista un dodicenne di Chernobyl, Serghej, alle sue prime 
esperienze di montagna e alpinismo. Altra opera "impegnata" è 
il documentario girato per  l a T A M  sull'ambiente alpino e la sua 
salvaguardia. Realizzare il film è stato possibile grazie ai fondi 
messi a disposizione dal CAI  e grazie alla collaborazione del 
Cervino Film Festival, delle guide alpine Antonio Carré! e 
Alberto R e  e dei protagonisti. "Sarebbe auspicabile", dice 
Brambilla, "che il film venisse proiettato nei circuiti televisivi, 
almeno in spezzoni, per  far  conoscere questa realtà". 

"Altrettanto auspicabile", aggiunge, "sarebbe proseguire nel
l 'opera di comunicazione e di promozione delle attività del CAI; 
spesso sono esperienze sommerse e sembra quasi che ci siano 
remore da  parte delle sezioni a uscire allo scoperto. I n  effetti i ,  
ragazzi ai quali è dedicato il film hanno una grande carica emo
tiva. D a  una  situazione di timore per  le incognite della montagna 
sono passati alla fiducia negli istruttori e alla ricerca dei loro con
sigli, tanto da  riuscire a non avere più difficoltà nei rapporti con 
gli altri. Nel  film si f a  riferimento tra gli altri ad Alessandro e a 
Sergio, diventati istruttori di Alpiteam, e alla storia di Giuseppe 
che dieci giorni dopo essere uscito dal carcere ha  salito con gran
de  fatica il Pizzo dei Tre Signori., A livello personale sono stati 
importanti i contatti informativi con Giuliana Rezzonico, la psi
cologa di Alpiteam, per  riuscire a gestire i rapporti con il gruppo 
di ragazzi della comunità." (O.jRj 

MESSINA: U SiCiLiA E L'ESCURSIONISMO 
Fondata nel  1897, la Sezione di Messina si rivolge agli appas

sionati di fotografia con una  mostra presso la sede municipale. 
L a  rassegna si terrà dal 5 al 12 dicembre sul tema "Isola del sole" 

m n m m  
M f à i i i  

ALBERTO RE - GUIDA ALPINA 
Via Gi'os 70 - 10050 Salbertrand (TO) Tel/fax 012 

email o"/zoi*tcmo'HdQpe J t s c a ' i  i»' 

Unta passione e una grande esper 
per fealizzore con voi le mie proposte. 

2.854009. 

PROGRAMMI 2003 
i n  f U /l lìQj GIORDANIA - WADI RUM". 

trekknq, menarca, arrampicate 
l i m  r:'v_VmZllfcLA_- PICO,BQLlV/\R_50a7ili tJAHO ANGbL, 

trek ed escuMom ron caooa ir Amaz/oma * s 

SCI ALPINISMO 2004 1 
Gennaio SlrRRA NE\/ADA (Soaqna) 
Mo'zo ALPI DI lYNGEN (Kiorvcgia] 
Ap'ìle PENISOLA DI KOLA (Russu) 

Aprile PENISOLA DEI TROLLS (IslandaJ 
G uqno APOLABAMBA - PARINACOTA (Bolr̂ /ia) 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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i 
i 
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W. La 
Con 0 alunni, camminando .n sicurezza 
UP corso di formazione organizzato dall'Ufficio scolastico regio

nale per la Lombardia in collaborazione con ti CSA di Sondrio, 
l'Istituto d'istru/ìone superiore di Chiaveona, il Club Aioino 
Italiano. n\,ollo ai docenti aelle scuoie d'ogni ordine e grado delia 
Lombardia interessati a organizzare viaggi d'istruzione in locai' 
tà montane è organizzato giovedì 23 e venerdì 24  ottobre a 
Campodolcino (SO) presso la Gas? Alpina S. Lu'gi (23021 
Goaidei-a di Gampodolcinoì. 

Il fine pnniaiio tìell'inconti'o è di mettere a confronto ie espe 
rienze maturate in ambito scolystico per meglio fare emergere la 
valenza educativa offerta dall'ambiente montano; non meno 
importanti sono gii argomenti affrontati dal corso di formazione 
quaif la responsabilità d'insegnanti c accompagnaton, l'organiz
zazione delle escursioni, ia sicurezza in montsgfin II corso è 
aperto a un massimo di 50 partecipanti. Il costo di pai-tecioa-
zione, comprensivo di soese di soggiorno e pasti, è fissato tn 30 
euro; l'organiz/azione logistica e curata dall'istituto d'istruzione 
supe'iore di Chiavenna al auale occorre nvo'gersi per informa
zioni e iscrizioni, tei/fax 034332750 - smaii. /tcg))ceo@libero.it. 
Direttore del corso è l'ispettoie tecnico Vittona Cinquini, coordi
namento dei professor Elio Guastaili. 

Il programma prevede net primo giorno interventi di Mano 
Giacomo Dutto direttore gen. Uff Scolastico Lombardia. Nicola 
Montrone dirigente CSA di Sondno. Giuseppe Guanella dirigente 
Scolastico US Chiavenna, Vittona Cinauini ispettore tecnico, 
deil'Uff. Scolastico Lombardia. Gabriele Biar-cni pres'denrc 
generale Club Alpino Italiano, Vincenzo Torti, avvocato, presi 
dente Convegno lombardo CAI (Le responsabilità di insegnanti e 
accompagnaton). Klio Guastalli del coordinamenfo "Sicun in 
montagna" del CNSAS (! pencoli in montagna: la prevenzione 
degli incidpnxi e l'intervfnto nel Soccorso alpino). Claudio Di 
Scalzo ìA scuoia f 'a le nuvole!, Giacomo Bruni e Cesare Caffetti 
(La montagna a scuoia; esperienze coinvoigenli), Giovarini 
Lanzetti e Michele De Tisr (Fare ieziona in montagna' una pale-

Nel secondo giorno sono previste brevi escursioni organizzate 
su percorsi aiversi (presentate e suggerite da Giuglio Crotti. inse
gnante, guida alpìf-s). Ai partecipanti surà rilasciato L.n attestato 
p cura delia Dilezione generale - Uff. Scolast'co Regionale per la 
Lombardia Per chi fosse interessato ci farà 1? possilulità, a con
dizioni agevolate, di prolungare il soggiorno pe  ̂l'fine settimana. 

e sarà rivolta agli appassionati di escursionismo. 
La  sede del C A I  Sezione di Messina - indirizzo: via G. Natoli 

20,98123 Messina - è aperta il martedì e il venerdì dalle ore 19 
alle ore 21, tei e fax  090.693196. 

SCIARE SiCURi CON IL FIOR DI ROCCIA 
Il gruppo alpinistico miianese "Fior di Roccia", sottosezione 

dèi CAI, comunica che è disponibile il programma del 7° Corso 
di sci di fondo escursionistico: 5 lezioni di teoria, 1 uscita di alle
namento e orientamento "a  secco", 3 uscite giornaliere + 1 week 

• end su neve, ginnastica da ottobre a dicembre, assicurazione, dis
pensa tecnica, video. Per informazioni e iscrizioni: 347.0413660 
(Jole), 338.2180386 (Emilio). 

L'ADDIO DEi CAI A BRUNO ROMANO 
Grave lutto nella Milano alpinistica. Se n ' è  andato il 2 settem

bre a 91 anni l'avvocato Bruno Romano, a'suo tempo presiden
te  della Società Escursionisti Milanesi, alpinista e implacabile 
camminatore fino all' "età d'oro". M a  soprattutto il nome di 
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Rpmano è legato all'editoria di montagna. 
Alla sua competenza, al suo coraggio imprenditoriale e alla sua 

capacità di coinvolgimento si deve la collana "Exploits" di 
DairOglio che per anni ha offerto il meglio delle firme in campo 
internazionale. All'opera di Romano e alla sua indimenticabile 
figura sarà dedicato il mese prossimo in queste pagine uno scrit
to  di Silvia Metzeltin. Alla moglie Clelia e alle figlie Laura e 
Anna vadano le  più sentite condoglianze del Club alpino a cui si 
associa Andrea DairOglio. 

IL POLLINO COME MEDICINA 
Organizzata dalla Sezione di Castrovillari si è svolta il 19 luglio 

la seconda edizione del "Cardiopatico va in montagna" su un 
percorso lungo circa 10 chilometri nel parco del Pollino. 

H a  collaborato l'associazione cardiopatici "Club Cuore 
Amico" di Mormanno e TUO di Medicina interna di cardiologia 
riabilitativa dell'Ospedale di Mormanno.. 

Lo scopo, come ha sottolineato il presidente del CAI Eugenio 
lannelli, era di far realizzare al cardiopatico un  percorso in mon
tagna in assoluta sicurezza per accrescere la motivazione alla 
regolare attività fisica. 

SAT E SOSAT PER I RAGAZZI 
Nella struttura del comune di Scurelle al Tedon, in Val 

Campelle, 25 ragazzi hanno partecipato al campeggio dell'alpini
smo giovanile delle sezioni Sosat e Sat di Trento, guidati da sei 
accompagnatori coordinati dall'infaticabile Alcide Detassis. Il 
soggiorno si è concluso con una festa dove l'ex "giovane" Paolo 
Bortolamendi, cuoco del campeggio, ha dato il meglio di se. 

Museomonta&ia 
L'Hìmalaya di Takeshi Mizukoshi 

Tonni j! Mnwo deìUi Mnii- ma anche aìpinliUi. 
ui^nci 'Duca elevili Ahruzzt'' 
Ufi della iolni^rafia. iì 
i^uippoficsi' liikC'hi Mrii-
kdshi Lon un fvuno viaggi» 
ncH'esu'tica niljinatu giappo-
lu se nìiitolato 
"Uimalasa biimco e nero. 

La luce licik numta-
gnc". 1M MÌCI modini sani aper
ta jinii al 25 gvnnnw. 

\fi?ukijslii ha ^ià colì'ahoia-
lo ((ìli il Mn.'i'u nel 
(pullulo alcuni suoi sruiii furo
no selezionali per la niosita 
"Alpi Cìuipnonesi, foios^nifi i!i 
nu)nhii;ne lontane ". \'elto stes
so unno nvlizzc) una eciin/xi-
^na lotofiralu i' nelle \alli 
Peline. Gvnnanasca e Cliisone 
per il piof^euo "Ihipiessioni di 

cpiaitro loto};} a fi stra-
nieii nelle \alli loiinesi". In 
mnsinì ipiesia volta sono set-
Hmia st(iinpe in buinco t nero, 
iotnìHto 4(ìxfì5 un. con le (fiiali 
l'autore ribadisce due dei suoi 
pnnapi fondamentali, im'oi^-
v;eUivilà one'-ui e diiara c la 
n^ida csclnuone di una qual
siasi piesenza umana. 

\lizuk(^shi non è solo joto-

durancc una delle sue malie 
spedizioni ha lagjiutnio la 
L mia del Sta Kcmgri. 7422 m. 

Il suo sguardo si spinge sul 
puro splendore dei colossi 
dell'Ili!nala\a e del Kara-
korum, dove è evidente l'atten-
rione verso le slide che presen
ta ogni ftastione, ogni crinale, 
ogn: sperone: ci stmo le cune 
pai alte del pianeta, come il 
K2, il \anga l'arhar, il 
Daul'ighiti, il iJiot.se (/ / 7 : u -
lest, ma am he tante\eiie meno 
(onosLiute di OOOO o 7000 
metìi, alcune addirittuta senza 
noir-e, che dal pamo di usta 
estetico • e forse cmchc alpini
stico - hanno ben poco da 
tniidi-ire alle "sorelle" ptu 
grandi. Come iCahitadine, un 
catalogo edito nella collana 
'Cahiers MusLtnmmtagntì", 

ì'produce le foiogralie propo
ste dalla mostia: d'iato, mine 
la mostra, dal Uinioso orienta
lista f(>\co Manitm, propoiu 
sagiìi dello stesso Mintani e di 
Mukoto Sugimoto. il maggioi 
t sperto giapponese di foiogra-
tiu di montagna, e dell'autore 

EVERESTZONE 2003, 
INCONTRI CON GLI ALPINISTI 

La spedizione Everest Zone 2003 patrocinata da Sezione CAI 
di Marostica e dall'Associazione Sezioni Vicentine del CAI (foto 
qui sopra) ha  realizzato il proprio obiettivo seguendo la cresta 
nord dal versante tibetano. Il 26 maggio Mario Vielmo ha infatti 
raggiunto la cima del tetto del mondo. U n  successo ottenuto con , 
tenace determinazione nonostante la sfavorevole situazione cli
matica caratterizzata da freddo molto intenso e vento eccezio
nalmente forte (www.everestzone.it). 

Il capospedizione Tarcisio Bellò, che a pochi metri dalla vetta 
ha rinunciato a causa di un malfunzionamento dell'erogatore di 
ossigeno, propone alle sezioni del CAI  un  emozionante audiovi
sivo raccontato dai partecipanti. Info: tarcisiobello@libero.it, 
segr.tel.0444-357495, cell. 348-2627467 dalle ore 14.30. 

QUAHRO SERATE DEDICATE ALL'ACQUA 
In occasione dell'Anno dell'acqua la Sezione di Cittadella 

(Padova), in collaborazione con la scuola media statale serale per 
adulti e con gli enti locali che presiedono alla erogazione dell'ac
qua, ha organizzato quattro serate sul tema "Acqua bene esauri
bile", inizio ore 20,30, entrata libera, presso la sala Torre di Malta 
di Cittadella (PD). Il programma è il seguente: 29/10 Brenta, 
emozioni e colori, diaporàma di Maurizio Sartoretto; 5/11 Acqua 
e agricoltura a cura del Consorzio bonifica Pedem. Brenta; 12/11 
L'Acqua ai nostri rubinetti a cura di Seta spa Servizi acquedotti; 
19/11 L'Acqua nei giardini delle ville venete di Luca Parolin. 

RAVENNA, XX MEETÌN.G DELLA MONTAGNA 
Nell'aula magna Istituto geometri, via Marconi, s'inaugura a 

Ravenna il decimo Meeting dedicato alla montagna e alla natu
ra, In programma; sabato 25 ottobre alle ore 21 "In ricordo di 
Mario Beghi", proiezione curata da Gaetano Cobianchi; 28/10 
"Insieme nel Parco nazionale dello Stelvio" con le guide del 
Parco; 31/10 "Le Alpi Lombarde e le Alpi Piemontesi", film 
documentari di Folco Quilici; 3/11 "Le Alpi dell'Alto Adige e le 
Alpi del Trentino" di Quilici; 5/11 "Basta avere le ali" di 
Antonella Pomari; 8/11 "Tra cielo è terra" con Silvio Mondinelli; 
12/11 "Engadina e Appennini" di Roberto Zauli; 16/11 alle ore 
10 al Planetario (Giardini pubblici) Gara di orientiring organiz
zata dalla Commissione di alpinismo giovanile. 

CONCORSO FOTOGRAFICO A GE-BOLZANETO 
Giovedì 6 novembre (ore 21-23) è l'ultimo giorno, utile per con

segnare le diapositive del 13° Concorso organizzato dalla 
Sottosezione di Bolzaneto, via C. Reta 16 R.  La premiazione 
avverrà martedì 25 novembre. Per informazioni tel. e fax 
010.740.6104, cai.bolzaneto@libero.it 
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BESANA BRiANZA, NOZZE D'ORO 
La Sezione di Besana Brianza festeggia il 50° anniversario. 

Molte le iniziative fino al 3 ottobre al Cineteatro Edelweiss, pres
so l'oratorio di Besana Brianza, con inizio alle ore,21. Da segna
lare le salite di 50 cime, animate da personalità dell'alpinismo e 
da cori di montagna tra cui quello della sezione. Il calendario è 
reperibile all'indirizzo www.brianza.net/cai.htm. 

IL CAI NELLE "TERRE MAGELUNICHE" 
La copia recenfementc restaurata del film "Terre magellani

che" realizzato da Alberto Maria D e  Agostini nel 1933 facendo 
rivivere storie, situazioni, luoghi e genti dell'estremo sud del con
tinente americano, sarà presentata dal Musco della Montagna 
"Duca degli Abruzzi" il 24 novembre a Santiago del Cile, il 25 
novembre a Buenos Aires e il 27 novembre a Cordoba. 
Quest'opera preziosa che ha rivisto la luce dei proiettore dopo 
settant'anni grazie alla collaborazione tra il Museo e la Regione 
Piemonte è stata accolta con grande favore dal pubblico di 
Torino e di Valtournenche, nell'ambito del 6° Cervino 
International Filmfestival, ed è stata proiettata il 12 settembre a 
Donnalucata (Ragusa) in apertura delV'lblea Film l'estivai". 

IL SONDAGGIO''LA DONNA NEL CAr 
Per mettere meglio a fuoco ruoli e aspirazioni della donna nel 

CAI, in vista anche d'iniziative volte a promuovere quelle pan  
opportunità nell'accesso alle cariche elettive, è stato proposto 
agli iscritti un sondaggio nelle pagine dello Scarpone di settem
bre. Molti sono i soci che hanno già cortesemente aderito, ai quali 
va rivolto un sentito ringraziamento da parte della redazione 
Riepilogando, la donna, nel contesto delle sezioni e dell'attività 
del CAI, ha  le stesse possibilità dell'uomo di esprimere se stessa"  ̂
O avverte sensazioni di disagio durante le attività sociali del Club 
Alpino Italiano? L e  sue sono aspettative e proposte diverse? C'è 
un contributo specifico che può dare? Potrà nel futuro proporre 
nuovi progetti e una nuova coscienza di appartenenza al nostro 
club nello spirito di volontariato che da sempre lo anima? Va 
ricordato che la scheda del sondaggio "La donna nel CAI" deve 
essere spedita in busta chiusa entro il 15 novembre alla redazio
ne, presso la Sede centrale (via Petrella 19,20124 Milano). 

RIUNITE 14 SEZIONI DEL VARESOTTO 
Si è costituita di recente la Conferenza stabile del CAI della 

Provincia di Varese denominata "7 
Laghi". Hanno aderito sinora 14 
sezioni e 3 sottosezioni che rappre
sentano 7186 soci per un totale di 
30 deleghe. Le finalità principali I 
sono: realizzare periodiche riunio- | 
ni per l'esame e l'approfondime;!-
to di temi di interesse comune; 
promuovere iniziative quali conve
gni o incontri di studio e approfon
dire tematiche da sottoporre all'at
tenzione del Sodalizio; organizzare 
attività comuni tra le sezioni e sot
tosezioni aderenti; attivare forme 
di collaborazione con le ammini
strazioni e gli enti pubblici; appro
fondire e dibattere gli argomenti 
oggetto dei convegni e delle 
assemblee nazionali ed esaminare 
preventivamente le candidature di 
volta in volta sottoposte all'eletto
rato del sodalizio. Presidente è 

EscUtsiònismó 
Commissione centrale: lo manltestazlon} 2004 
Pubblichiamo un sintetico elenio delle mhiativc pìo^iuìn'ttate 

dallo ConinìiSòione ientrali' per t'csciirsioniimo nel 2004 pei 
oppoituna cot:o\<enzii dep^h 01P es( unionismo r dcgb actom-
pugiuiiori di L\i unionismo c he opeiano sul ien-itorio, ma anche 
pei i SOCI interefiiatì a poi'teapare alle vane niamfcsiaziom. 

I prognimmi dettaniiati siiranno pei indù aiiw^iw pi esentati e 
anif latnenie illustrati sulle pw^ine dei prossimi numeri de ''Lo 

30 maggio; 4" fnomata nazionale dei sentieri 
^4 panile dal 2004 la CCE ha dejiniiivaniente fissato nell'ulti
ma domenica di niai^i^io la i^iornata di impelano sul campo 
delle sezioni e satloseziom per la se'^ncdazkme, manutenzicme 
e I tdonTZiizione dei sentieri ad esse ajfidati. 

19-27 giugno, Alta Valle di Son/lrentlno: 
7° Settimana nazionale dell'escursionismo 

L'ormili ihidirionale nuinilcH'izione pet piomuovere l'tiiui-
sionismo, la ( ultura del tei t nono e iediu azione uiranihiente si 
-•loìfierà nelhi celehcnima \allr trentina. L or^anizza:.ionc è 
stala ai fidata alle sezitnìi della SAI'e del C Al Alto Adi^e. 

19-20 giugno, Rumo/Fondo (T\): 
6° Meeting nazionale sulla sentieristica de! C\ì 

In occuiione deH\'i[>eìlura della 7'Settimana dell'e.seursionismo, 
sì lerrà l'mamtro tKi i^li "mldetu ai lai o>;" della seutienshca per 
Utie d punto sulla -.tlnuzinne del settore a liveUo nazionale. 

Trenoescursionismo * 
l'atta Ita uenoesi uisioni'^iiia .ompiendeià l'H" edizioni dei 
prof-iaintra nazionnle di nenoesiwsionismo "'Irencttrekking 
2tì04" e d 5 Trenottekkimi nazuniate m'Il'Appuimno tosco-
emiliano dalla Spezia u liolos;na seUjmhie). 

Gli OJ P esLiiisionnnu) sono puntati di ti-ncie in ilelnto conto le 
suddette nate iiellii stesura dei ii.sj)etti\i prugiummi di attì\iiù 
201)4 l'I iiando di oi,u;anizzaie mizìauvi' negli -tessi pc liodi. 

(rianfriiniio Guru/7.0 
Pn'^idenie C ommiss'one i enhale p'-i l'est lusunusmo 

stato nominato Pierluigi Poletti, reggente della Sottosezione di 
Arsago Seprio e segretario Renato Aggio, presidente della 
Sezione di Somma Lombardo. 

Guide Alpine RLANET TREK by FORBA VIAGGI TO. 

Fimiimm-
i 
I 

1. Africa.Kìlimanjaro-5895m.(La vetta più alta del Continente Africano). Safari 
nel Parco Ngorongoro dal 19.01. al 31.01.2004. 

2. Scì-Alpinismo sull'Alto Atlante.Safari nel Deserto del Sahara dal 22.03. al 
01.04.2004, 

I 3. Scl*Alpinismo sui Monti Balcani (Bulgaria) dal 03.04.al 10.04.2004. 
4. Sci-Alpinismo tra i fiordi della Norvegia dal 17.04. al 24.04,2004, 
5. Corsi di Sci-Alpinismo, Alta Montagna e Trekking nel Gruppo Ortles. 
6. Gaucaso.Elbrus-5643m. (La vetta più alta d'Europa) Salita a piedi e con gli 

sci dal  03.07 al12:07.2004.0fferta speciale per i gruppi senza accompagna-
mento dall'Italia per tutto il periodo da Maggio a Settembre 2004. 

7. Trekking sui Monti Balcani.Bulgaria &Grecia-storia,cultura,natura dal 
17.07.3( 30.07, e dal 04.09.3117.09.2004. 

8. Pamir.Asia Centrale.Kon-Ton Peak(Peak Lenin)-7134m, dal 17,07 al 09,08,04, 
I 9. Himalaia(Nepal),Trekking intorno all'Everest,Laghi di Gol<yo,Kalapatar-5050m, 

e Island Peak-6189m.(facoltatlvo) dal 15,10, al 07,11,2004, 
I lO.Sui vulcani deirEcuador.Cimborazo-63l0m.,Cotopa)(i-5897m,e altri.Foresta 

vergine dell'AmazzonlàLe isole Galapagos dal 16,11. al 04.12.2004. 

mmtmzmHt! 
Guide Alpine Planet Trek by Forba Viaggi TO, 
Via RVecchio,1 - 23030 S,Caterina -Valfurva{SO) 
Tel: 347/32,33,100; Utf:0342/93,54,89; Fax; 0342/92,50,40 
E.mail: planetrek@tlscali,it ; wvw.planetrek,net ^ 

SCI FONDO ESCURSIONI
STICO NEL CENTRO SUD 

La Commissione interregionale 
sci di fondo escursionistico del 
Centro-Sud Italia (sito internet: 
web.tiscali.it/cai - email: cai.rocca-
dimezzo'S'tiscali.it, via Marco 
Valerio Corvo 1/bis, 00174 Roma, 
telefono e fax 06.7690.1612/ 
338 .9767 .614/348 .6548 ,655)  
annuncia i seguenti appuntamen
ti: raduno interregionale Rocca di 
Mezzo-Ovindoli (AQ) 11.12/10; 
raduno interregionale Pescas
seroli (AQ) 8.9/11; raduno intera 
regionale Rocca di Mezzo (AQ) 
6.7.8/2; raduno interregionale 
Pescasseroli (AQ) 12.13.14/3; 
convegno-congresso Isfe - Insfe -
istruttori sezionali - sezioni 
L'Aquila il 9/5. - •  
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I i i ta,  idee, 

Skipass 2003. Positiva collaborazione con li CAI 
Un trampolino di lamio per il turismo un trinale sarei Skipass 

2003 m prog'-amma dal 30 ottol*rc al 2 novembre a Modenufierc. 
Lo icopo è portare la gente \ullc piste da sci e far loro Aces;licre il 
luogo per le i ararne invernali. Una net ('Vì!;à, più che una puoi i-
tà. a giudicare dai numeri della passata edizione che hanno evi
denziato un bi\ogno crescente di domantla turistica II 50% dei 
visitatori mteiMsfati attiavxrso l'indagine del Pto/{esto qualità ha 
dichiarato infatti di ìccani a Skipass principalmente pet orga
nizzare le vacanze invernali o almeno per avere inforniaz'oni 
lulle località turistiche. Un dato ihe ha indotto gli organizsatoti 
a puntare ancora di più sulle potenzialità turistiche. Oltre allo Ski 
Workshop che porterà a Skipms 200.^ alcune, centinaia di respon-
sahiti di sci club e associazioni, tra cui in prnna linea d Club 
Alpino Italiano, molto spazio e stato dato all'area espositiva deUe 
regioni che hanno puntato non poche risot'^e sulla promozione 
turi.ytica.A tomviciare dalla fjmibiiidia, the sjn)presentemu Iw 
per la piomozione di Bormio 2005, e dall' Abruzzo, lIu' atiiu-
verso l Abruzzo Ski World Cup sta raggiungendo risultati signi-
Jlcativi nella promozione turistica legata alla riev.: Molto spazio 
sarà dato anche allo sviluppo del segmento dell'attrezzatuni e 
dell'abbigliamento, '^erua dimenticare la grande rampa pc lo 
snowbourd (2d meni di altezza^. AppuntamniU, adeu, auforità. 
oppoitunnà ^ustronomuhe e di acquisto di piodotti, hanno fatto 
dì Skipass una grande fc^ta della neve. Sull'importanza della par
tecipazione del C litb Alpino Italiano con uno stand si espnnie in 
un comunicato la Sezione di Modena di cui è deteiminante la 
collaborazione. "Sara uno ^tand ben pensato nei amtenuv", è 
prcci.suto nel documento, '"ni r consentire ai i isiiatfri di accedere 
al mondo dello, montagnn e di hftetprelarne i significati mag'Li e 
reconditi tramite la nostra associazione La sezione modeiie.se 
ribadira la sua marcata presenza sul tenitorio estrinsecata attia-
xerso attivila di studio e cu educazione e corsi per un corretto 
approccio al delicato ecosistema montagna '. Pei i soci del CAI 
l'ingiesso a i  • cria a condizioni agi\cdate 

Apprezzata l'esibizione del Coro della Portella dell'Aquila. 
Anche un  socio CAI  di Bolzano, Roberto Kofler, iscritto dal 
1945, ha raggiunto la comitiva sul Gran Sasso. A d  Assergi, nella 
sede del Parco, il chiostro del convento ha accolto gli escursioni
sti e il presidente del Parco Walter Mazzitti h a  ricordato il valo
re della 2a edizione della Festa del Gran Sasso d'Italia, frutto 
della collaborazione con il Club Alpino Italiano. 

ABBRACCIO PER 150 SUL GRAN SASSO 
Grande successo e partecipazione il 5 luglio per la festa del 

Gran Sasso d'Italia. Sulla vetta del Corno Grande il consigliere 
centrale Onofrio D i  Gennaro ha suggellato l'incontro tra Parco 
nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, Club Alpino 
Italiano, Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico, 
Soccorso alpino Guardia di finanza, Corpo forestale dello Stato 
e Collegio regionale guide alpine. Dalla vetta i presenti, avvolti a 
tratti da nuvole veloci, si sono presi per mano in una catena che 
ha unito idealmente Alpi e Appennino. U n  abbraccio che D i  
Gennaro ha rilanciato idealmerite anche in Campania, dall'alto 
del "suo" Vesuvio. Gli escursionisti hanno risposto numerosi 
(circa 150 persone) svolgendo in tre gruppi gli itinerari previsti. 
Per megli'ò distribuire le presenze ed evitare un  lungo serpento
ne, l'anello di Campo Pericoli, singolare itinerario "terre alte" in 
ambiente carsico, è stato percorso nei due sensi. Con fehce sin
cronismo i gruppi si sono incontrati al rifugio Garibaldi, il piii 
antico del Gran Sasso, storica struttura costruita nel 1886. 

L'impegno della Delegazione Abruzzo, con il presidente 
Eugenio D i  Marzio, e delle sezioni dell'Aquila, Teramo, Castelli 
e Isola del Gran Sasso, è stato ampiamente sostenuto dalle 
Sezioni di Chieti, Pescara, Popoli, Guardiagrele e Civitella 
Roveto; dalla Commissione regionale escursionismo, presidente 
Fabio Bussi, e dalla Commissione alpinismo giovanile, presiden
te Gianluca Torpedine. Erano presenti Giovanni Battista Virili, 
presidente della Delegazione Umbria e Gianni D'Attilio della 
Commissione centrale escursionismo. 

CAMMINASAT 2003 SUL LAGORAI 
Nonostante quest'anno il tragitto fosse più lungo c'è stata una 

partecipazione notevole domenica 6 luglio alla Camminasat 2003 
al rifugio Cima d'Asta sul Lagorai (qui sopra), anche per il 
richiamo esercitato dalle escursioni di gruppo alla ferrata 
Gabrielli e al Cimone di Cima d'Asta Molte le sezioni presenti 
all'appuntamento organizzato dalla Sezione del Tesino: oltre alle 
sezioni SAT di Pergine, Levico, Centa, Caldonazzo, Piné, Borgo, 
Tesino e Primiero, anche quelle di Civezzano, Besenello, 
Mezzolombardo, Vezzano, e inoltre le sezioni di Bolzano, 
Appiano e Montebelluna. Dopo la messa officiata dal parroco 
del Tesino don Claudio Ferrari, hanno calorosamente salutato i 
partecipanti il presidente Livio Gecele della SAT Tesino, il vice
presidente del CAI-SAT centrale Paolo Scoz e il consigliere cen
trale del Club Alpino Italiano Ettore Zanella. Appuntamento 
l'anno pròssimo a l  rifugio Casarotto. 

TRIESTEINCORO SABATO V NOVEMBRE 
Abbinare ai canti di montagna la tradizione musicale-corale 

regionale e triestina: questo lo scopo del coro della Società alpi
na delle GiùUe (tei 040.630464) che annuncia sabato 1° novem
bre alle ore 18, presso la Chiesa evangelica luterana in largo 
Panfili, la seconda rassegna corale di Triesteincoro. Alla manife
stazione, che si avvale del patrocinio del Comune e della 
Provincia, parteciperanno il coro Piave dell'ANA di Feltre, il 
coro Montàsio del CRS Julia di Trieste e il corso SAG in veste di 
organizzatore. • 

Quéste pagine 

Una storica svolta per Lo Scarpone 
L autunno porta una \ etnata di prima\ era velie grigli pagine 

dello Scaipon-' che, pc la puma volta nella stona idtrasetitn-
tennah della gloif^a testata, leitgoiu) stampate a colini l.a 
dc't mone t del Coniiniio Ji piesulenza .* ha lo si opo di migho-
tare l'immagine di imapubblicazume ( he, <-lne a essere Io spei -
chto dell'attività d-'ll iJiiiantzzazionc centiaU' (e. più in ^wn''ra-
l{, della i ita del Club \lpino Italuaioì, resta auhsc wiNlmente il 
più dijjusij memile di montagna ni Italia I soi i, gli amici, i col-
lahoraton ihe olhono contribuii u onoi^nilu i in lotnunartacea 
o l'hrm ersi) il web lìin ninnci i ortesemcnie adcì^iiarsi 
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APPUNTAMENTI. Dove e quando 

TORINO, fino al 25/1 
HIMALAYA B I A N C O  E NERO.  
Fotografie' di Takeshi Mizukoshi. Museo 
dèlia Montagna "Duca degli Abruzzi", 
via G. Cardino 29, Monte dei Cappuccini. 
T\itli i giorni dalle 9 alle 19. Info: 
0116.604.104. 

BOLZANO, fino al 25/10 
DOLOMITHYCA, edizione autunnale 
del Filmfestival internazionale montagna 
esplorazione "Città di Trento". Tra le ini
ziative una mostra fotografica di Ar turo  
Soppelsa, sterografo di montagna alla 
Galleria Fotoforum (fino al 25/10), 
Montagnalibri fino al 5/10 al Palazzo 
Mercantile (via Argentieri) con una  
mostra bibliografica dedicata al Nanga 
Parbat di cui ricorre il cinquantenario 
della prima salita. Una  serata sarà anche 
dedicata il 3/10 al Nanga Parbat (Sala del 
Comune) con Hans Peter Eisendle e 
Roberto Mantovani. 

DOMODOSSOLA, 4/10 
DALLE ALPI  A L L E  A N D E .  A cura 
della Sezione Margaroli di Lima (Perù). 

, Ore  15.30 Teatro Galletti. Immagini e fil
mati commentati da Fabio Agostinis, 
R e m o  Nicolini, Enrico Malli, Mario 
Mazzoleni, Graziano Bianchi, Fabio 
Masciadri, Oreste Forno, Giuliano 
Macinini, Sergio Necchi, Lodovico 
Gaetani. Ingresso libero. 

MODENA, 5/10-9/11 
1899 VITTORIO SELLA IN SIKKIM. 
Mostra fotografica presso Raccolte foto
grafiche modenesi Giuseppe Panini (Via 
Giardini 160, Modena) in collaborazione 
con la Fondazione Sella. Orario: lunedì 
ore 15-17, martedì-venerdì ore 9,30-12 -
15-17, sabato ore 10-13 -15-19. 
Chiuso i festivi. Ingresso: libero, 
tei 059/224418 fax 059/23839, 
l u c a i p a n a r o @ r f m p a n i n i . i t ,  
http://www.rfmpanini.it 
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dro Gogna, presentazione di 
Enrico Camanni. Serata 
organizzata in occasione del 
45° anno di fondazione 
dello Sci club L .  S.S. 
Cinema teatro S. Angelo, 
ore 20.30. 

SONDRIO, 13-18/10 
17° SONDRIOFESTI-
VAL. Mostra internazio— 
naie dei documentari sui 
parchi. Patrociriio Club Alpino Italiano. 
Email: sondriofestval@comune.sondrio,it 

TORINO, 16-19/10 
40° S A L O N E  E U R O P E O  D E L L A  
MONTAGNA E PARCHI D E L  2000. 
Lingotto Fiere. Sito Internet: vvww.salo-
nedellamontagna.it 

TORINO, 17-24/10 
6°FESTIVAL I N T E R N A Z I O N A L E  
CINEMAMBIENTE. Cinema Massimo, 
Via Verdi 18. In concorso film che metto
no  a fuoco i problemi deiremigrazione, 
delle guerre che infiammano il mondo 
(dalla Sierra Leone al vicino Medio 
Oriente), delle frontiere che separano 
popoU divisi. 

TORINO, 23/10 
I N A U G U R A Z I O N E  CENTRO D O 
C U M E N T A Z I O N E  del Club Alpino 
Italiano al Monte dei Cappuccini. 

VARALLO SESIA, 25/10 
S A L U T E  E MONTAGNA. Pubblico 
incontro a cura della Commissione medi
ca LPV (caiasti@libero.it - tei  
0141.593528), ore 15, sala convegni 
Palazzo D'Adda.  

LECCO, 9/10 
A R R A M P I C A R E  con Maurizio 
Gior-dani. Sala Ticozzi, via G. 
Ongania, ore 21. A cura del 
Gruppo Gamma/UOEI. 

BERGAMO, 9/10 
SIMONE M O R O  presenta il libro 
"Cometa sull 'Annapuma" (Cor-
baccio edizioni). Sede CAI, ' via 
Ghislanzoni 15, ore 18, ingresso 
libero. 

LENTÀTE SUL SEVESO (MI), 
10/10 
"MONTAGNE: USATE O VIS
SUTE?", conferenza con Alessan-

GENOVA BOLZANETO, 
28/10 
C I N Q U E  T E R R E  E U N  
GOLFO. I Parchi, le isole e il 
territorio costiero della 
Provincia di La  Spezia. 
Incontro con Fabrizio Bottari, 
autore dell'omonimo libro della 
collana ideata da Fabrizio Ca
pecchi: "Appennino meraviglio
so". . ^ 
Rassegna culturale "L'uomo e la 
montagna", realizzata con il con

tributo della Provincia di Genova. 
Sede Sottosezione, Via C. Reta, 16 R,  
Genova Bolzaneto, o re  20,45. Info 
010.740.6104, giovedì sera. 

MODENA, 30/10 - 2/11 
SKIPASS, decima edizione. Rassegna di 
sport e turismo invernali a Modenafiere. 

PADOVA, 1 e 2/11 
HOBBY, SPORT E T E M P O  LIBERO: 
L'ANIMA D I  TUTTINFIERA. Fiera di 
Padova nell'ambito deir8° Fitness 
Convention. Info tel. 049/840556 -cristi-
na.lamonaca@padovafiere.it 

TORELLO (SPAGNA), 14-23/11 
FESTIVAL INTERNACIONAL D E  
CINEMA D E  MUNTANYA. 
info@torellomountainfilm.com 

REGGIO CALABRIA, 16/11 
VOLONTARIATO C A I  E D  IMPE
G N O  PROGETTUALE P E R  L'AM
BIENTE. Convegno nazionale in occa
sione dei "140 anni del CAI  per la mon
tagna (1863 - 2003)". Sala Conferenze 
della Scuola Allievi Carabinieri, Via Pio 
XI  n°l .  Inizio ore 9. 
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Patagonia; La terra alla fìne del mondo 
Pasrtcnza: 21 dicembre 15 gg € .3.250 
Tanzania: Kilimanjaro 
Partenza: 26 dicembre 10 gg € 2.100 
Libia; Àkakus 
Partenza: 27 dicembre 10 gg € L850 
Etiopia: Semien 
Partenza: 15 gennaio 2004 ]2gg€2 .100  

Richiedete i nostri cataloghi viaggi e trekking 
consultando il sito www.focus-italia.coiTi, telefonando 
pressò i nostri uffici (02 894020S2). E' disponibile il 
calendario aggiornato delie spedizioni sul sito 
aggiornato www.focusworldexDeditions.CQm 
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LECCO, 27/11 
TUrrOMONTAGNA con i 
Quattro + U n o  (Massimo Nardi, 
Valerio Folco, Massimo Farina, 
Rudy Bucella, Marco Spataro). 
Sala Ticozzi, via G. Ongania, ore 
21. A cura del Gruppo  
Gamma/UOEI. 

CHIVASSO, 27/11 
CHILE NORTE: IN MOUNTAIN 
BIKE a cura di. Marco Berta e 
Grazia Franzoni. Auditorium' della 
Croce Rossa (via Gerbido). La sera
ta inaugura l'undicesima edizione 
della rassegna "Immaginando" che 
il CAI chivassese organizza ospitan
do alpinisti e appassionati di monta
gna da oltre 10 anni. L'incontro è 
anche occasione per "celebrare" la 
costituènda Commissione LPV di 
ciclo-escursionismo. • 
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ANTEPRIMA, Un racconto di Alessandro Gogna t rat to dal volume ch  ̂

Nel cuore roccioso della Stiria, 
sulle tracce di Angelo Dibona 

i \  

Una delle collane editoriali dedicate alla montagna di maggiore successo 
degjìi ultimi anni, quella dei Grandi Spazi delle Alpi (Friuli & Veriucca, 

Melograno editori), si avvia alla conclusione con la pubblicazione a 
metà novembre dell'ottavo volume dedicato a Dolomiti Orientali, Alpi 
Camiche e Giulie/Tauri. Va ricordato che tutti i volumi sono divisi in 
trenta itinerari dì percorso escursionistico o scialpinistico. 
Ciascuno è dotato di note esplicative, di cartina e di un testo che ne 

approfondisce gii aspetti peculiari. I percorsi sono stati scelti 
soprattutto in base alia loro bellezza panoramica e alla 

grandiosità delle montagne coinvolte (informazioni 
tei 0125.239929 fax 012S.230085 email 

info@priulfeveriucca.lt}. 
Per gentile concessione dell'editore pubbli
chiamo in anteprima uno scritto che apparirà 
nell'ottavo volume. Ne è autore Alessandro 
Gogna, leader di questa straordinaria opera
zione editoriale patrocinata dal Club Alpino 
Italiano, che firma il volume conclusivo insie
me con Marco Milani (a destra nella foto 
mentre esamina con Gogna le prove di stam
pa) e. Federico Raiser. 

D a Levante,in Liguria, a St. Gallen 
in Stiria, quasi Alta Austria, con il 
traffico d'agosto e in un'auto sti

pata il viaggio è davvero lungo. Nelle ulti
m e  decine di chilometri, ormai quasi sera, 
il cielo era azzurro e le pareti di calcare 
del Tennengebirge e del  
Dachstein erano riscaldate 
da  una luce tiepida che pote
va solo essere preludio di i m  
tramonto infuocato. L a  resi
stenza, di Elena e Petra era 
al limite, malauguratamente 
decisi di accelerare e fare  
qualche sorpasso in più. 
Sognavo di fermarmi a 
Weng, poco dopo Admont,  
ed  ammirare la gloriosa 
parete dell'Hochtor, il cuòre 
roccioso del massiccio del 
Gesause. 

Senza un valido preavviso, distrutta da  
un, giorno intero di viaggio. Elena  vomitò 
dal finestrino chiuso, con risultato dis
astroso. Con raccapriccio dovemmo fer
marci, chi si occupava della bambina, chi 
tentava di rendere agibile l'auto, chi dove
va fare anche pipì. Insomma, fermarsi a 
Weng per la fotografici all'Hochtor sareb
b e  stato davvero irriguardoso e foriero di 
tensione. Così, anche se Elena ormai stava 

"Ledmeeiano 
tutte visibiii 
su un cielo 

purissimo e nitido, 
l os f^^o ioCHbQna 

al Grosser Òdstein 
era una fuga 

cHroccia 

benissimo, tirai diritto. M a  mi  piangeva il 
cuore, anche perché sapevo quanto quelle 
luci siano sempre rare e preziose. 

Le  cime erano tutte visibili, su u n  cielo 
purissimo e nitido, lo spigolo Dibona al 
Grosser Òdstein era ima fuga di roccia 

ineguagliabile, i basamenti di 
rocce m e n o  verticaU e 
cosparse di mugo erano sel
vaggi piedistalli a vére opere 
d'arte della natura. Il matti
n o  dopo piovve, ed  eravamo 
solo all'inizio di una  settima
n a  di previsioni sconfortanti, 
altrove perfino tragiche. E 
continuò per  il giorno intero, 
fino a che alla sera non tornò 
qualche raggio di sole, in 
un'atmosfera di arcobaleni e 
piogge in carico. 

Ci precipitammo a Weng, nella speran
za  di avere la grazia di assistere allo stes
so  spettacolo perduto la  sera precedente. 
Il cielo sembrava impazzito, ancor piìi le 
nuvole che correvano' a coprire il sole e 
scoprirlo. Sciabole d i  luce fendevano l'a
ria lucida d'umidità, ora era il paese ad 
essere illuminato, ora una  parte di prati, 
talvolta per  qualche momento perfino i 
basamenti rocciosi della grande parete: 
che però, nella parte sommitale, rimane

va ostinatamente dietro una cortina di 
spessa nube  grigia, che  mai  giungeva ad  
illuminarsi, neppure p e r  poco. 

Un'attesa vana. Poi p e r  altri quattro 
giorni non  vi f u  speranza. Ci dedicammo 
a quel poco turismo che si può fare sotto 
la pioggia ed  entrammo in confidenza 
con la padrona di casa, Rosemarie Loidl, 
che abitava sotto di noi, una  signora d 'e tà  
indefinibile che non  poteva passare inos
servata. Nel frattempo facevo la cono
scenza di Sepp Unterberger ,  vivace 
omone, guida alpina, e davvero simpati
co, Andai  a trovarlo nel  suo ufficio di 
Weng, futura  sede del  nuovo Parco del  
Gesause. Chiacchierammo, assieme al  
fotografo Niko Polner e al futuro diretto
r e  del parco. 

Questi, al mio nome, si animò tutto 
dicendo di aver ripetuto la mia via sulla 
Sud della Marmolada. L a  conversazione 
divenne ancora più piacevole: loro erano 
interessati al perché mai  io mi trovassi t ra  
montagne così lontane che pérò da tempo 
sognavo, io ammiravo l'entusiasmo del 
loro team per  il progetto-parco e facevo 
u h  sacco di domande. Non fu  l'unica visi
t a  che feci, anche perché continuavo a 
ronzare come un  moscone attorno a 
Weng in attesa delle sciabole di luce, 
come u n  gatto che aspetta sornione. 
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ponciuderà i l  mese prossimo la coHana dei "Grandi spazi del le Al pi " 

L a  sera del  giovedì e ro  felice, il tramon
t o  prometteva d'esserci e in più per  il 
giorno dopo davano bel tempo, così ci 
eravamo messi d'accordo con Sepp di 
andare a scalare da qualche parte. N o n  
vedevo l'ora. Verso le 19,30 le mie pre
ghiere furono esaudite. Mi  trovavo nei 
pressi della GesSuse Eingang Station, la 
piccola stazione ferroviaria proprio all'i
nizio delle gole che l 'Enn si è faticosa
mente scavato alla base dell'Hochtor. 
Sbrendoli di nebbia danzavano veloci su, 
zoccoli di mugo, rincorrevano ed erano 
rincorsi. Con uguale affanno le cime della 
cresta sommitale un  po '  si stagliavaiio 
contro un  cielo blu elettrico, un po '  si 
celavanp, e mai  tutte assieme, dietro a 
qualche nuvola più insistente. Sapevo che 
quella era la volta buona, bastava atten
dere: e il momento glorioso ci fu.  (...). 

La  via Kònig Ltìwenherz si rivelò un'ot
tima scelta, anche per il grado di allena
men to  di entrambi, n o n  perfetto.  
Prendendoci il tempo per  fare  delle foto
grafie, salimmo a comando alternato 

sulla parete tutta per noi, senza prepccu-
pazioni,. e sérenamente arrivammo alla . 
croce della vetta in un  tempo assai velo
ce. Intanto le prime nuvole cominciavano 
ad invadere la visuale: io mi godevo il 
moménto seduto, erano almeno 33 anni 
che desideravo essere in queste monta
gne e, anche se non avevo appena salito 
la via dei miei desideri, ugualmente ero 
felice di essere-li, con un.cflmpagrio di cui 
avevo la piena fiducia e che mi stimava. 

In. quel momento, senza rumore, sbucò 
alle mie spalle una ragazza che, da  sola, 
aveva appena salito lo spigolo W, la via 
Pfannl, I I  e III con un  passo di III+. 

Era  carina e sorridente: dopo averci 
salutato, si dedicò a dare  lunghe sorsate 
alla sua borraccia. Tornati ai nostri zaini, 
che avevamo lasciato più in basso all'u
scita della via, ci preparammo per scen
dere lungo la via ferrata che, traversando 
in diagonale tutta la parete sud, riportava 
in basso fungendo da via normale. 

Sepp e la ragazza incominciarono a 
chiacchierare tra di loro, mentre scende

vamo velocenienté. Lei era agile, sembra
va non accorgersi neppure di fare  evolu
zioni in piena esposiz;ione. 

E rideva, alle battute d i  Sepp. M i  sem
brò anche che questi fòsse un po '  troppo 
interessato a lei. Così feci loro una  foto, 
sorridenti: subito dopo dissi che l'avrei 
spedita alla moglie di lui. 

La  risata fragorosa di entrambi ebbe 
l 'effetto d i  far  accettare anche m e  nella 
nuova comunità, e così durò fino al rifu
gio e oltre, nelle ore che aspettai per  u n  
altro eventuale bel tramonto (che non ci 
fu).  Poi lei se ne andò a valle, non prima 
di aver dato il suo numero di telefono a 
Sepp, il quale già vagheggiava di portarla 
a scalare chissà dove. Io  invece pensavo 
al giorno dopo, quando avrei salito da 
solo nelle prime ore del bel mattino verso • 
l'Ennstalerhtitte e la vetta dell'erbosa e 
panoramica Tamischbachturm. Ancora 
una  volta l 'Hochtor e il Gesause sareb
bero  state là ben visibili, alla portata, 
della mia fantasia i n c e s s a n t e . . . .  

Alessandro Gogna 

ACEEDTJk fiJiJIWIiP volume 
M ™ che completa una 

5 P E C I  JrkiL L E splendida realizzazione editoriale 

la scelta tra due importanti 

Al NOSTRI LETTORI omaggio 
libri in 

omaggio 

B U O N O  D ' O R D I N E  

VI p ' ' ego  di inviarm 

n° copie del Volume yiii «I GRANDI SPAZI DELLE ALPI» 
Di'iOiTiit i Oiientaii Aipi Cprniche e Giulie, Tauri , a euro 49,50 cad. 

P e r  n g r i  coi3s= o r d i n a r a  r i r e v e r o  i r L o m a q g i o  i! voii . .me 

La «Friuli & Verlucca, editori» e le «Edizioni Melograno» hanno rea
lizzato, con il patrocinio della Presidenza Generale del Club Alpino 
Italiano, una stupenda collana di libri di montagna con la qualità di sempre e la 
novità di un nuovo approccio. Gli otto volumi della collana (di cui questo è l'ultimo), illu-. 
strano oltre 240  itinerari fotoscopici attraversò l'intero arco alpino, dalle Alpi Liguri, alle 
Prealpi Stiriane, al di qua e al di là delle frontiere, ih territorio italiano, fraticese, svizzero, 
austriaco e sloveno. A caccia di immagini inedite e spettacolari, Alessandro Gogna, Marco 
Milani e Federico Kaiser, alpinisti e fotografi d i  fama Internazionale, hanno percorso valli e 
.sentieri, valicato passi, scalato vette. Con un unico obiettivo: effettuare riprese di alta qualità 
capaci di immergere i l  lettoire nella grandiosità degli spazi 
alpini, coinvolgendolo eraotivanjente in una .esperienza 
unicà'e indimenticabile. In ogni Volume.il lettore tfoverà la 
descrizione, precisa e documeiitata, di circa 3 0  itinerari. 
D a  percorrere d'estafe e d'inverno.; in primavera e in autun
no; da 'semplice escursionista o da provetto .alpinista, ' 
Immagini,,comipenti e descrizioni gl i  indicheranno ciò che 
di interessante c'è da vedere,lungo il percoi:so: la morfologia 
del territorio, l'ambiente naturale, le manifestazioni artisti
che, le attività artigianali, le curjosità locaii, i piaceri della 
tavola. Schede tecniche e cartine schematiche lo guideranno 
verso la mèta; il punto esatto da cui è stata scattata la ripre
sa panoramica di grande formato che contraddistingue l'iti-
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SCHERMI E RIBALTE, In distribuzione due fi lm del Cervino Festival 

Mitico Sliackleton 
Si deve rendere merito al Cervino 

Film Festival 2003 patrocinato dal 
GAI per avere proiettato in antepri

ma nazionale "Shackleton", storia della 
spedizione al Polo Sud di " sir Ernest 
Shackleton. Poco conosciuto in Italia, il 
baronetto inglese divenne un eroe nazio
nale in patria e f u  l'esempio e il mito cui si 
ispirarono generazioni di alpinisti e d  
esploratori anglosassoni, primo f ra  tutti 
sir Edmund HiUary. Shackleton aveva u n  
sogno: attraversare l'Antartide. 

Purtroppo l'Endurance, la nave norve
gese scelta per l'impresa, imprigionata dai 
ghiacci alla fine dell'inverno polare f u  
stritolata e affondata dalla terribile morsa 
della banchisa. Come capo spedizione 
ebbe il grande merito di saper adeguare il 
proprio comportamento all'obiettivo pri
mario di portare in salvo tutti i suoi uomi
ni. Impiegò piti di due anni per raggiun
gere la base, baleniera della Georgia del 
sud dove poter organizzare le spedizioni 
di soccorso, mentre in patria si formavano 
comitati per stabilire chi se ne  dovesse 
occupare. Oltre ad attraversare molte 
miglia marine ti-a improvvise tempeste, su 
una scialuppa, tenendo la rotta con il solo 
aiuto di una bussola, un sestante e un  oro-

logiòj con cinque compagni effet
tuò un'impresa che molti naviga
tori oggi gli invidiano. 

Approdato sulla costa ovest 
della Georgia del sud, sènza alcu
na  esperienza di roccia e ghiaccio 
si improvvisò alpinista e senza 
carta, con scarpe chiodate con i 
chiodi tolti alla scialuppa, portò a 
termine una traversata che solo 
recèntemente è stata ripetuta da  
alpinisti del calibro di Conrad 
Anker e Reinhold Messner. 

La pellìcola, che è stata prodot
ta  per una  rete televisiva britanni
ca e dura 206 minuti, soprattutto 
nella seconda parte, quella relati
va alla spedizione vera e propria, 
tiene letteralmente inchiodati alla 
sedia per la drammaticità della 
vicenda di questi esploratori, 
ripresi con  ̂ i volti emaciati, e i 
corpi piagati dallo scorbuto. 

Stupenda la fotografia (le scene 
sono state girate t ra  Islanda e 
Groenlandia), avvincenti le musiche, per
fetta la riproduzione dei particolari, otti
mi gli attori tra cui non si può non citare 
Kenneth Branagh, già ammirato in tanti 

Ken'u t'i Ht i»i hi lO r,'\ »'///1 \i ih t •> i 
il famoso esploratore itìglcse 
\lI I h/tn rii'< lAi.i 
iìlmsii Henry eViniendon, ^aaf^urati 
"mufmghi" del Monte Bianco 

film shakespeariani, perfetto nel ruolo di 
Shackleton. Il film di Charles Sturridge ha 
già ottenuto riconoscimenti in patria e 
merita la migliore diffusione tra il grande 
pubblico. Oriana Pecchio 

Il nauf r i^  delle potemlche 

I "1 francese Denis Ducroz ha  vinto, 
come è stato riferito in settembre in 

.queste pàgine, il primo premiò per la 
categoria documentari al Cervino Film 
Festival 2003 con "Les naufragés du  
Mont Blanc". Sulla scórta del bellissimo 
libro di Yves Ballu vincitore a Trento nel 
2002 del premio ITAS, la pellicola rico
struisce la drammatica vicenda di Henry 
e Vincendon che nel Natale 1956 scala
rono la Brenva con Walter Bonatti e 

Silvano Geser per poi morire assiderati, bloccati dalla tempesta 
nei pressi del Grand Plateau, dopo una lunga agonia e non
ostante alcuni disperati tentativi di soccorso. 

Alla domanda sul perché riproporre questa vicenda adesso, a 
quasi cinquant'anni di distanza, Ducroz risponde che 46 anni 
sembrano u n  periodo sufficientemente lungo per mitigare le 
emozioni e affievolire le polemiche, e nello stesso tempo non 
troppo distante dagli avvenimenti per poter raccogliere le testi
monianze dirette degli amici dei due giovani alpinisti e dei 
volontari che parteciparono ai soccorsi. 

L'impressione è che si vogliano indagare le responsabilità di un  
ritardo dei soccorsi, anche confrontando la prontezza dell'inter
vento degli italiani, partiti subito alla ricerca d i  Bonatti e Geser 
che furono al fianco dei francesi nel tratto finale dell'ascensione. 

"La cosa più difficile", ha affermato Ducroz, "credo sia rendere 
l'idea di che cosa fosse la realtà dei soccorsi all'epoca. Quando si 
pensa ai soccorsi oggi si pensa al telefono portatile, aUa meteo, 
alle assicurazioni, all'elicottero e non ci si rende conto che Puni
ca cosa che non è cambiata è la fragilità della vita umana. Come 
si può giudicare i soccorsi di 46 anni fa  oggi, se non ci si ferma 
neppure a soccorrere le vittime di u n  incidente stradale?". 

"Ho cercato", continua Ducroz, "di ricostruire le polemiche 
dell'epoca e di dare spazio a tutte le parti allora in causa. A i  
tempi c'erano antagonismi tra guide e alpinisti non professioni
sti. Inoltre il grande pubblico e la stampa esigevano spiegazioni, 
ma il soccorso non era ancora pronto all'impatto mediatico". La 
drammaticità delle immagini che. ritraggono i due giovani alpini
sti dispersi ai limiti degli enormi seracchi sotto il Grand Plateau 
e il dolore che traspare ancora dalle testimonianze produconp 

, nello spettatore un'intensa compassione non solo per le due gio
vani vittime, ma anche per tutti quelli che parteciparono ai soc
corsi. 

Le guide di Chamonix, che a stento riuscirono a portare, in 
salvo i due piloti dell'elicottero Sikorsky precipitato nel primo 
tentativo di recupero, ricordano ancora adesso con disperazione 
la promessa fatta a Henry e VinQendon, e loro malgrado non 
mantenuta, di tornare a prenderli al più presto: l'intera vita non 
sarà sufficiente per dimenticare quella tragedia. 

O.P. 
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Ritomo al 
L'anno prossimo, il 31 luglio 2Q04, 

sarà passato mezzo secolo da 
quando la piccozza col tricolore 

italiano di Achille Compagnoni e di 
Lino Lacedelli f u  per per la prima volta 
piantata sulla yetta del K2, la seconda 
cima al mondo dopo l'Everest, che da 
quel momento sarà per tutti "la monta
gna degli italiani", Una passione antica 
quella t ra  la nostra Penisola e i l  
Chogorì, ovvero il K2, se è vero che già 
a metà' Ottocento erano iniziate le 
esplorazioni sul Baltoro e che nel 1909 il 
duca Luigi Amedeo di Savoia si arram
picò fino a quota seimila, battezzando lo 
Sperone degli Abruzzi. U n  altro rappre
sentante di casa Savoia, il duca di 
Spoleto, tornò nel '28 e '29 privilegiando 
l'aspetto scientifico e facendosi accom
pagnare da un  giovane sconosciuto geo
logo friulano, Ardito Desio. A sua volta 
Desio legò la sua vita al K2, tentò di 
salirlo già nel '39 e organizzò nel 1954 la 
spedizione finale coronata dal successo. 
"Come soci del CAI ci accingiamo", 
spiega Gabriele Bianchi, presidente 
generale del Club alpino, ' 'a festeggiare 

il 50° della salita al K2, e l'intento è 
quello di passare dalla conquista d'un 
tempo alla conoscenza di oggi, in altri 
termini di far conoscere la montagna 
degli italiani àgli italiani". 

Il CAI con riNRM-Istituto Nazionale 
Ricerca per la Montagna, l'Esercito ita
liano e la collaborazione di cinque mini
steri italiani e del Governo Pakistano, 
organizzerà per tutto il 2004 una serie di 
manifestazioni e attività che vedranno : 
protagonista il K2, Dopo un test attitu
dinale, tutti i Soci trekker d'alta quota 
del CAI potranno raggiungere il campo 
base al Circo Concordia, allestito con 
impatto zero per quanto riguarda ener
gia e rifiuti. 

Nell'occasione il CAI organizza un 
progetto di eco-interventi per bonifica
re la zona dai  lasciti di decenni di alpini
smo "mordi e fuggi", e per formare 
guardie ecologiche locali. L'INRM por
terà avanti progetti di ricerca scientifica, 
nei settori della glaciologia, geodesia e 
fisiologia. A quest'ultirho "progetto 
salute" saranno chiamati a collaborare 
volontariamente i soci CAI che parteci^ 
per anno, ai trek in quota. Sono previste 
inoltre durante tutto l'aniio-numerose 
iniziative culturali in ItaUa, con la pub
blicazione di volumi tematici, mostre 
storiche itineranti e u n  annullo filatelico 

m 

\ 

A ^iristra. 31 iu^Ii'j, Achille Compatpìoni mila 
vetta dd K2. Foto L. Lacedelli, Spedizione 
Italia-Kur'ikoutm 1954. 

Sotto. Un rnoniento d^lla salita lun^o lo 
Sperone Abruzzi; sullo sfondo laionfluenza del 
Ghuicaaio Godwin Amten nel Bahota Foto M. 
Fantin, Spedizione ludia-Karakorutn l'/54. 

rcnlro Documenla/ionc del Mu i o  dulia Montagn.i di Torino 

cclcbialiNo ci cu'd ddlc  Posic lliihanc -«'i 
p.'optisia dei Musco dolKi MoiVutt'nji 
••Duca dojili Abiuz/i". Lo modaìUd di 
pauecipa/ione ai tiokkmg oiganiz/a" 
dal ( luh alpino da mai/o a scuembje 
sono disponibili presso le Sezioni CAI 
territoriali, presso la Sede centrale p sul 
sito web www.cai.it'. ' •  
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IN ESCLUSIVA PER I SOCI un affascinante trekking al. Baltoro, attraverso le selvaj 

Dalla conquista alla conoscenzà: cô 
Bellissima, g^ntesca^ perfet
ta, la montagna che ha strega
to generazioni di alpinisti e che 
il 31 luglio 19S4 fu salita per la 
prima v(Ma (ta0i italiani è la 
meta delio spettacolare trek
king di cui viene proposto il prò-
gmmma completo in queste 
p^ne, con partenze <^i mar-
tedi dal 30 marzo ai 21 settem
bre 2004. Percoirendo una 
lunga morenaf i partecipanti 
raggiungeranno attraverso le 
seivs^ge vallate pakistane e i 
ghiacci dei Baltoro il punto 
chiamato Circo Concordia a 
4687 metri dove si gode un'in
credibile vista a 360° sui famo
si picchi del K2, Broad Peak, 
Gasiserììrum IV, Sia Kangrì, 
anitre Peak, Golden Throne e 
tantì altri ancora. 
5afà un'occasione straordinaria, 
come riferisce  in questa pagina 
Vorgankzatore Beppe Tertti, per 
vedere di persona e a distanza 
ravvicinai la celeberrima 
"monta&ia de0i Hallani", 

à 

L'organizzazione 
I l  trekking proposto nell 'ambito del  pro
getto "K2  dalia conquista alla conoscen
z a "  è f rut to  della collaborazione tra il 
Club Alpino Italiano e l'organizzazione 

Cari amici, 
è davvero motivo di orgoglio per no/ di Trekking International essere ancora una volta 
affiancati al Club Alpino Italiano per un progstco così prestigioso e coinvolgente: la 
celebrazione del 50" anniversario della prima ascensione del K2. Sono passati quasi 
quarant'anni da quando in veste di titolare e fondatore di Trekking International, ho 
Iniziato a operare proprio con le sezioni dei Club Alpino Italiano, con quei soci che 
cominciavano a voler vedere e scalare le montagne del mondo al dì fuor/ delle Alpi, 
Abbiamo portato escursionisti e aipmisci in ogni angolo della terra e siamo felici di 
poter mettere la nostra esperienza ancora una volta a disposizione del CAI. 

in queste pagina trovate il programma del trekking con I primi dettagli utili per capi
re come è impostato. MI sembra utile sottolineare: 
* che tutti I gruppi saranno accompagnati dà una guida alpina, 
* che al campo base sarà sempre presente una guida alpina per qualsiasi necessità, 
* che il campo ai Circo Concordia sarà dotato di tecnologia mediatica satellitare, 
* che verranno predisposti tutti i moderni accorgimenti per garantire la sicurezza dei 
partecipanti e il rispetto dell'ambiente. 

* che ciascun partecipante camminerà durante II trekking con il solo zainetto da gior
nata con giacca a vanto, borraccia e macchina fotografica. 
Sono certo di avere interpretato il desidero dì molti: 50 anni dopo la conquista, 

andiamo a vedere dì persona "la montagna degli italiani"! 
Un cordiale saluto, 

Beppe Tenti (Trekking International) 

Trekking International di Beppe  Tenti 
nel  presupposto che siano davvero molti 
i soci che nel  2004 vorranno celebrare la 
vittoria alpinistica italiana p e r  eccellen
za. L a  severità del luogo e l 'impegno del 
percorso saranno, mitigati dall'impegno 
di condurre a l  campo base del K2, con la 
collaborazione delle guide alpine italia
ne, il numero maggiore di persone in 
tu t ta  sicurezza e con il massimo comfort 
possibile (vedere le  condizioni generali 
alla pagina 22). 
Come aderire? L a  scheda pubblicata in  
queste pagine dovrà essere consegnata 
dal  socio alla sezione d i  appartenenza 
che raccoglierà l e  adesioni e comporrà il 
gruppo e alla quale occorre rivolgersi 
pe r  ogni ulteriore informazione. L e  iscri
zioni dovranno essere confermate entro 
t re  mesi dalla data di partenza. 

Il programma ' *• 
1° giorno (martedì). Italia-Islamabad. 
Partenza con volo d i  linea. 
2° giorno (mercoledì). Is lamabad. 
Incontro con il rappresentante locale e 
t rasfer imento in hotel .  I n  mat t inata  
incontro con il Ministero del Turismo 
per  effettuare il briefing con l'Ufficiale. 
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aliate pakistane e i ghiacciai che nel 1954 hanno visto trionfare il tricolore 

il CAI alla "montagna degli Italiani 
di Collegamento. Pranzo libero e visita 
della città vecchia di Rawalpindi. Cena e 
pernottamento in h o t e l .  
3° giorno (giovedì). Islamabad-Chilas. 
Prima colazione in hotel quindi partenza 
in auto per  Chilas percorrendo la 
Karakorum Highway, la famosa arteria 
che sale . in direzione del Passo 
Khunjerab per poi proseguire in Cina 
verso Kashgar. Pranzo lungo la strada; 
cena e pernottamento iti hotel. 
4° giorno (venerdì). Chilas-Skardu. 
Prima colazione in hotel. Trasferimento 
in auto a Skardu (2300 m)  in parte lungo 
la Karakorum Highway, quindi piegando 
verso il villaggio di Skardu, attorniato 
dalle famose vette del Baltoro, dove con
fluiscono il ghiacciaio Godwin Austen ed 
il Concordia. Pranzo lungo la strada; 
cena e pernottamento in hotel. 
5° giorno (sabato). Skardu-Thongai 
(Askole). Lungo trasferimento per  arri
vare finalmente aThongal (3000 m circa) 
dove finisce la pista carrozzabile. 
Incontro con i portatori e primo campo 
tendato. Ogni partecipante avrà a dispo
sizione un  portatore. Pensione completa 
e pernottamento in tenda. 
6° giorno (domenica). Thongal-Korofon. 
Primo giorno di trekking che d eporterà 
al campo di Korofon, posto a 3100 m fra  
il verde del bosco ed i salici. Pensione 
completa e pernottamento in tenda. 
T giorno (lunedì). Korofon-Bardumal. 
Attraversato il fiume Jhols si procede in 
direzione di Bardumal, luogo di pietra e 
vento alla confluenza di due valli. Il per
corso non sempre facile,, si svolge lungo 
sentieri a tratti esposti, a tratti rocciosi. Il 
campo verrà posto ad un'altitudine di 
3200 metri presso alberi di tamerice. 
Pensione Completa e pernottamento in 
tenda. 
8° giorno (martedì). Bardumal-Paiju. Il 
percorso si svolge su terreno ondulato, 
lungo il fiume Braldu t ra  sfasciumi more
nici e con la vista delle prime impressio
nanti montagne e del fronte del ghiac
ciaio del Baltoro. Il campo sarà posto 
presso il fiume a circa 3600 metri. Paiju, 
che in lingua Baiti vuol dire sale, è un  
luogo sempre affollato e funge da alpeg
gio per i pastori di Askole. Pensione 
completa e pernottamento in tenda. . 
9° giorno (mercoledì). Paiju-Khuburse. Il 
percorso sarà breve, con facile saHta in 
direzione del ghiaccio ricoperto di rocce 
e pietrisco. Pensione completa e pernot
tamento in tenda. 
10° giorno (giovedì). Khuburse-
Urdùkas. Si risale il fianco del ghiacciaio 

Baltoro lungo la cresta, per poi guadare 
un  piccolo fiume, dopodiché si riprende
rà a salire il fianco del ghiacciaio con 
vedute sul Paiju Peak e sulle Torri di 
Trango che dominano l'orizzonte. I l  
campo verrà posto a 4062 metri; pensio
n e  completa-e pernottamento in tenda. 
11° giorno (venerdì). Urdukas. Giornata 
di sosta al campo per godersi la zona e 
molto utile pe r  l'acclimatamento. 
Pensione completa'e pernottamento in 
tenda. 
12° giorno (sabato). Urdukas-Goro. Il 
percorso si fa  sempre piìi interessante, 
affrontando il ghiacciaio lungo un  impe
gnativo ma magnifico sentiero passando 
sotto il Gasherbrum Peak e cori vedute 
delle Torri Mustagh e altri picchi attorno 
al Circo Concordia. Campo a 4500 metri; 
pensione completa e pernottamento in 
tenda. 
13° giorno (domenica). Goro-Circo 
Concordia. Percorrendo una  lunga 
morena si raggiunge il punto chiamato 
Circo Concordia e posto a 4687 metri 
dove si avrà un'incredibile veduta a360° 
sui famosi picchi del K2, Broad Peak, 
Gasherbrum IV, Sia Kangri, Mitre Peak, 
Golden Throne e tanti altri ancora. 
Pensione completa e pernottamento in 
tenda. 
14° giorno (lunedì). Circo Concordia. 
Giornata di trekking con salita al Campo 
Base del K2. Rientro al nostro campo, 
pensione completa. 
15° giórno (martedì). Circo Concor-dia-
Goro. Inizia il ritorno lungo lo stesso 
percorso dell'andata. Pensione completa 
e pernottamento in tenda. 
16° giorno (mercoledì). Goro-Khu-
burse. Pensione completa e pernotta
mento in tenda. 
17° giorno (giovedì). Khuburse-Paiju. 
Pensione completa e pernottamento in 
tenda. 
18° giorno (venerdì). Paiju-Jhula. 
Pensione completa e pernottamento in 
tenda. 
19° giorno (sabato). Jhuìa-Thongal 
(Askóle). Ultimo giornata a piedi per 
arrivare al villaggio di Askole, dove si 
riprenderanno le auto. Pensione cornple-
ta  e pernottamento in tenda. 
20° giorno (domenica). Askòle-Skardu. 
Dòpo la prima colazione partenza in 
auto per Skardu. Sistemazione in hotel; 
pranzo lungo il percorso, cena e pernot
tamento in albergo. 
21° giorno (lunedì). Skardu-Besham. 
Prima colazione in hotel e proseguimento 
in auto lungo la Karakoroum Highway per 

Besham. Pranzo lungo la strada; 
pernottamento in albergo. 
22° giorno (martedì). B 
Islamabad. Proseguimento se 
auto per Islamabad. Pranzo lungo 
cena e pernottamento in hotel. 
23° giorno (mercoledì). Islamabad-ItaliaT 
Prima colazione in hotel, giornata a dis
posizione, in tarda serata trasferimento 
in aeroporto e partenza per il rientro in 
Italia. 
24° giorno (giovedì). Italia. Arrivo nel 
pomeriggio. 

Organizzazione tecnica: Trekking International srl 

licenza n 4431 del 4.12,84 • 

Quota individuale 
L e  quote individuali indicate riguardano 
i partecipanti a gruppi di 25 persone 
accompagnati dallltalia da una guida 
alpina. Tali quote sono state calcolate in 
base alle tariffe aeree in vigore. In  caso 
di variazioni superiori o inferiori al 3% 
potranno subire una variazione. Il pro
gramma riportato in queste pagine è sog
getto a cambiamenti in funzione della 
programmazione dei voli per il 2004 da 
parte delle compagnie aeree. , , 
Partenze dal 30 marzo al 22 giugno: 
Per persona in doppia: 1.990 euro 
Partenze dal 29 giugno al 21  settembre; 
Per persona in doppia: 2.250^uro 
La quota comprende: viaggio aereo in 
classe economica; trasferimenti da e per 
l'aeroporto a Islamabad, nonché i trasfe
rimenti per la partenza del trekking e 
ritorno; sistemazione in camera doppia 
nei migliori alberghi disponibili ove pre
visti e in tenda a due posti durante il 
trekking (15 notti); trattamento di pen
sione completa (eccetto la . giornata di 
mezza pensione a Islamabad); bevande 
non alcooliche durante il trekking; tutto 
l'equipaggiamento di carattere generale 
(tende, materassini, stoviglie, tavoli e 
sedie, ecc.) necessario; durante il trekking 
nonché l'assistenza di portatori e cuoco; 
assicurazione; visita medica per il- test di 
"Valutazione funzionale completa con 
consumo di ossigeno e determinazione 
del livello d i  forma e dello stato di salu
te"  del programma Mountain Fitness 
(vedere il dettaglio in  queste pagine: 
verrà in seguito segnalato il centro medi
co più vicino per effettuare il test); tasse 
aeroportuali. 
La quota non comprende: sacco a pelo; 
abbigliamento e attrezzatura personale; 
bevande gasate o alcoliche; tutte le spese 
di carattere personale. 9 
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Condizioni generati 
Speciale per i trekker 

Un programma salute e fitness 
I n  cooperazione con gli organizzatori dei trek

king al Campo base del K 2  e il C A I  u n  pro
gramma è rivolto alle persone comuni, anche 
senza esperienze alpinistiche, per  dare loro una 
concreta possibilità di affrontare in sicurezza e 
in buona salute l'impegnativa esperienza. Il pro
gramma di formazione sportivo-salutistico viene 
svolto in collaborazione con F S A  - Mountain 
Fitness e Università di Perugia per i test sporti
vi, l 'allenamento e la nutrizione. Il programma si 
ripromette altresì di promuovere la conoscenza 
fisiologica del  camminare in montagna, adatta a 
tuttè le età e tutelare la salute e l'ambiente, inte
grandosi alle attività già svolte dal CAI.  
1- FASE PREVENTIVA 

Test di base alcuni mesi prima con una  valuta
zione ftinzionale in salita in laboratorio e alcuni 
esami ematochimici di base. I test sono eseguibi
li in u n  alcuni centri convenzionati o localmente 
usando i parametri f i s^ t i  dal protocollo. 
2- FASE MOUNTAIN FITNESS 

Integrazione test base con esami ematochimi
ci, test funzionale in assetto trekking e program
m a  di allenamento previo test sul ten*eno. Test 
su  sentieri Mountain Fitness (sentieri monitora
ti con GPS, praticabili seguendo apposite bro
chure che danno indicazioni sullo stato di forma 
e sui consumi calorici). 
3-STAGE IN ALTA QUOTA 
. Per  valutare preventivamente eventuali proble
matiche e per  allenarsi specificatamente ai per
nottamenti in alta quota è programmato uno  
stage diviso in due periodi di 3 giorni a 3500 metri • 
i n  cùi verranno eseguiti dei te^t sul sonno e ossi
genazione notturna. Sono programmati anche 
corsi su alimentazione e prevenzione. L e  istruzio
ni tecniche e sull'equipaggiamento vengono for
nite sul campo da istruttori C A I  e guide alpine. 
4- ISTRUZIONI E MANUALI 

Sono fornite indicazioni e bibliografia per  i 
trekker e istruzioni personalizzate comprenden
ti tabelle d i  allenamento, alimentazione e, d'in
tesa con i tour operator, liste di eq^uipaggiamen-
to, medicinali di prima necessità, tipo di zaino da  
utilizzare. 
5-ASSISTENZA TREKKINd 

Per  l'avvicinamento verrà predisposta una  
tabella in base ai giorni disponibili, con u n  adat
tamento delle' tappe in funzione delle proprie 
potenzialità; Ciascun gruppo avrà un  accompa
gnatore, specificatamente preparato sia sugli 
aspetti medico-sportivi e nutrizionali sia sugli 
aspetti tecnico-logistici. 
6- K2 CAMPO BASE 

Nella struttura fissa del campo base, oltre, alla 
sezione medica prevista per  la cura di eventuali 
patologie, sarà attivato un  programma per, i gior
ni di permanenza per gestire correttamente l'a
limentazione e l'attività fisica a 5000 metri. 

INFORMAZIONI: F S A ,  Via Mentegazzi, 34 -
13900 BieUa, tel. 015.2520520. 

•PROJECT LEADER:  Marino Giacometti. 
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b i ì e r i '  ' e r s a t o  l ' i n t t r i i  j i n r a o i i t a r e  a l  m o m e n 

t o  J e l k  iss,rÌ7iom 

4 .  V A U B I T A  O E U £  QUOTE 0 1  PAi tTEClPAZiO-

r L tju< i j  p o t i a n '  o m q "  i l u p q u t  t t i o n v  n t o  

e " s t r e  n o d U i c a t j  >•) t o p s . ^ t i e n ^ a  del l '»  v a n a  

/ i o n i  n e !  co r»  i d e i  c j n i b i .  dc ì t e  tdr t l ls . .  d w  v et-

T o n  t j  d e i  c o s a  d e i  t u r i s t i L i  

Se  l ' a u n i M i t o  d e !  p i e i ^ o  «IvtbJle t c e c d e  u 

StfH: d v - l l i  q t i i  t . i  à }  p a r t p t i p a p i o n e  u D t i r t i . a -

p a n t s  i l  HI f.-ii o l t à  d i  i t t e d e r c  d a l  t o n i i a i t o ,  

p j r c U t f  i l e  d i a  c o m u n i c a z i o n e  ^ c r i i t a  

dil'organ<//.'i7ionw' ontro -w oic ani riciiv'-
m e n t o  d e l l a  e o m u n u a n o H e  rc l .T.wa a i r a v i -

5 i t ' h U h C C  
Ufi pcirtitipante iscritto a! v i a ^ o  dovt s w  
urticTC, tivia OHI'tu al i imborso iiollì(5 

somma • er-.ata J netto d t l ' a  l a - ' a  d'is^vwi'j-
ne ,  so pre  i isl-s, t. dellt, penai.! l QI SO" JUG .iiOi 
t a te ,  olito agi) o n c n  e ipij ie d a  soìtencisi p a i  
l 'annullamento Uei -crv »7[ 
a )  v i a g g i  i f i d i v i i l t i B i i  n d i  q r o p i w  i n  CurcpE^] 

c o n  d :  i c r v i i ' i  i c g o l a r ì  d e l  v i ^ t t a n ' : !  

10% ! « . w  d j^cri/iont w p r o ^ n l j  m i o  ^ 
IS storili IjN uiaìivi pr i r ru  delia p»tricn/a dvÉ 

- 3 0 %  r i j ' b s  J ' " > c i i / i o i i '  • . o p u ' M s t a ,  s i n o  a f f i  

I d i o m i  U i v o r c ' i v i  r i i m a  d e ' h i  p a i t e n i f a  d S  

- i i cssu i i  r i m b o r s i  d o p o  t a l e  t u m i n j ,  

b)  viagyi con ulil i / io ili t^urvi/; spedati d #  
\eUure - viuget int«ircnntÌRentalì individua» 
li « di giuppo, criK-iiw mnarittiine, svggiufti 
ni in appartnmcnti' : 1 

- liJ°. lassi di»"!/ ic piov'sij, tino a M 
uorm lavoialm pnrra oella paueti?a dol 
"iBiigio: 1 

- 2 S " {  i- lasba d ' i h c i i /  p i i ^ v i s t j  lUi 2 9  f i n o • )  

a; 

Ù1 i j i o r n ì  (uv. 'hat iv ì  p r . t n a  d e l l a  p a i t e n z o  d e l  

- '<0% { a v a  d ' i s c r i z  se p r e v i s t a ,  d a  ? 0  f i n o  a 

^ 1 g t o m i  l a v o i a t w l  p r i m a  d e l l a  p a l t ó n i ! »  d e i  

- ì5% 4 l a i s a  rì'isrftìt i e  p r e v i s t a ,  d a  I O  f i n o  & 

3 p e r i t i  l a v o r a t i v i  p r i m a  d e l l a  p a r t e ? ? »  d e i  

- iiebiun pml'orTO dopo tali termitìi. 
P e i  t u t t e  l e  con^.bmazìcn i  n e s s u n  n m b o r ì s o  

i a r à  a c t i D d ^ t o  a c h i  n o n  s i  p r o s ^ n t e r . \  a l l a  

p a r t e i t / j  o n t i i iQCcrà  d u r a n t e  i o  s v o l g i m e n t o  

• ie l  v>i\ggio stesso. 

C o s ì  (MTC. nassuB r i m b o r s o  s p e t t o r a  a c h i  n o n  

p i ì t e s i c  e f f e t t u a r e  i l  v i a g g i o  p e i  m a n c a n e a  o 

« <• t i  / 1 1 - 1 1  t > 1 1  pt ì j -sonf t l i  

d i  espa t r i o -  E C l i e n t e  n n u i i c i a t ' t r i o  p o t i  à f a i  m 

s o s t i t u i r e  d a  a l t i  a p e r s o n a  s e m p r e  c h e  l a  

i-in . t i  . i 11 il' t t i o  t u ' .  , ' 

m o o i f i c h e .  i n  ùg.-H caso  a l m e n o  1 5  g i c i n i  

p r i m a  d e i t à  p a i t e n / a .  e s e m p r e  c h e  n o n  v i  

ostìRCi t a g ' o n i  d i  p i is . ,apf / i to .  v ì s l i .  vacc inaz io 

n i  o p r o b l e m '  n e i  d i ve rse  S 'S tcmiv- ion i  a l b e r -

g h } c i e .  in caso d :  p o s s i b i l i t à  d i  sQMtt i i . ; ionc a ì  

C l i e n t e  l ì n u o c i a t a n o  v e i r j  a d d e b i t a t a  l a  so l o  

q u o t o  d ' i s c r i z i o n e  «e p r e v i s t o ,  o l o e  a l l e  m a g -

i i i o n  spsbc  d a  sos tóne is ì  p e i  H i l c - r tna te  t u t t i  i 

l o r i u f j r i  c i r c a  l ' c i v e / v i i i o  cambi.HVst-nto 

L ' O r g a n i y y a / i o n ^ .  s i  r i s e r v a  t u t t a v i a ,  senza 

i m p e g n o  n é  r e b p o v i s a t ' i i u à . d r  

- r i m b o r s i i r a  e v e i n u a l i  soni iTie i t c u p e r d t e  p e r  

s r t i r r i  n o n  i m f r a i b i J i  a s e g u i t o  d i  r i n u n c e ;  

n m f i i ' s . i . i '  • - v e r . i . i ' j  •• n- . ' i i ' v -n. '»-

r e l d l i v . ;  a s e r v i / i  n o n  u s u f r u r t i  n e i  c o j s o  d e l  

v i a g g i o  o p e i  d i " f c !se  p r e s w i o n t  o t t e n u t o  

i e m p i t }  d w  i l  M a g g i a t t ì i f .  f o r f i s c a  i t o c u -

m e n t a ^ i o a e  M H t t a  ' 

H ASSICL'RAZiCNC 
N e l ' a  q u o t a  «J p ^ n e  c i p a i i o n e  l o t i o  a u t o m a t i  

•-he p r e v e d o n o  l e  s e g u e i i t i  pre 'Wh7ioni ;  

L c u s u l e n z a  t n e a i c a  

- rimpatijo •smitari'. 
r i i f l b  Ci spese t v  d ' c h -  { a . t m t c ì i l w  t i - d  

O ' .pcda l ion .  i m o  t à  u n  n i a s - i n i a l ó  d i  € 

7.746,S5 0 i r e < n , i o  i € i 5 8 , 2 j  i n  f ta ' . id  

- i w n t i o  i H i l i t i p a t o  111 t a s f '  d i  l u u r .  i r  tamvgUa 

- v i a g g i o  g r a t u i t o  d i  u n  f a m i l i a r e  i n  ca«i  e r a v j  

- absu-ura / ione  Pftgiiv,r!o 

l e condi /umi  io t io  s p i  a n c a t e  tie! documento 

che .icm* :ciisigna*o j per'«-tip.inri j i  vi. g-

£10 1 q u J i  h a n n o  l-i pfss i t i l i ta  di siipuluie.ì. 
folii/e''niegitw'vi} 1 
' ASSfl-UBtZIOr'i «'ON'HO Lf PtNAUIfl 
A l  m o m e n t o  d e l l ' i  c r i / i o u i ,  a l  v i a a g i o  i a r a f t  

p o ' S t b i l e  s t ' p u l i i r e  u n a  spec ia le  p o i . v ? i  -.s!ucu-;|5 

t i  ddltr f  u r u n c i a  . d i a  pa i t t i . - ' p r t / i o i f e  a l  v i a g f i o i  

stesso, s i iPondo  L ' c o n d i z i o n i  g e n e i a ì i p r e v i s t e i  

d a l i a  p o l i t a  da l l i t  C o m p - i g n i a  cti a s s i s u i a / i o - l  

8 .  ANNULLAMENTO OEL VtAQOIO § 

DA PAR-iE DEi-L'ORCANIZZAZIONE | 
L ' O i g a i v / i a z i o n e  p o t r à  a n n u l l a i  ; t i  c o n i r a t t n  

m q u a K i a i i  m o m e n t ' )  a i  i c n s i  d e l l ' ì r t .  lO  J t - l h  {, 

I t f i i e  l C S ' r d e ! 2 " d i t c m b i e  ' 9 ' ' 7  c o - u e i n c n t e i  

' s  ( . ' ' i nvene ion i ,  i t v ' e u n / o n u l t  ic.liiLi>'a a l  

Cv t u r a l K  d i  v i . i ^ ^ i o  eu7a  a i i i o  o b o l i g c  di'-

1)11 J l o  d i  I l a  i t . s i i i i i 2 i one  i K l l e  t o n i m i  ve r sa te  

i l  c ' i n t i a t t o  >,oii''.t i n d e n n i t à  q u a n t i o  j i i t i .  i v e n - |  

i !  I , . i i i  >< / ,  1 . 1 '  ' r i  . M «11 ( 

c p ; i i ! i L  ' 0  i l  n u n e i o  m i i u n i o  a e i  v ' a g i ^ i a i o n l  

p i -evisto ' I t i  p i f j s r a m m a  n o n  s i a  r a i r s i u n t o  a i  

i w T i p i e  ' -he CIO s m  pi .» t< i io  a c o > i o s c e r / a  t le iS  

p d i t j > " i p a n i e  a l n i e c o  l . ' '  g i o r n i  p r i m a  d . - l l t É  

p . i r [ t " U . i  d e l  v i j g j ì i . i  I 
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» R E S K t N S A B t U T A  D E I  VETTOH} 
T leUun sono rt^poi'sabih ne» tùnhonti dei viag 
gtasoTji ùnitaftTOeiire nSi» durata de' trcioorto 
» 11 1 liii 7i , 1 iriti* V,. I t o  I " 
p t e \ w t o  neilc r r  p rw condi/ toni  d i  trasporti-
I o i o g i a m m  sonu pubbl ica t i  oJCJio la sola  
K'ponsabiUcà del l  Organi /za/ ione d i  viii^ei N c n  
»oni> mundi  p u l  hi r ^ t .  p e r  con to  nei i ottori i <àli 
icr \ i7i  \ en ( jono  impestati c l u u n t e  >1 Maggio n é  
qmndi  ' i  impegnano 

W .  S C I O P E R I  - S C S r a N S i O N I  P L P  A V V E R S E  

C O h D ' Z i O N i  AT IVO! rF»R iCHE A u y b N i M r i t T I  

8 f c U ( C )  • 0 I S 0 R D ; W  C I V I U  E M I U T A R I  - C A L A M t -

TÀ N A T U R A U  . A T T I  D I  T E R R O R I S M O  S A C C H E 6  

Q u t i t i  f a i t '  t d aUr r i r i h  co  tuuiscono t i u p a  di 
fo r ra  •naggJO'C i in i i ,sono impuuibilj a i  v e t ' o n  
ef" dU o r j  dni/?Bz<oue Fventua ' i  p e i e  supp'.e 
I .cnihtt -0p].'0Ttai« dal pai teeipantv n o n  saranno 
nei tanto,  nmtro' ìnw. né tuntr nappo l o  siararuic l e  
preiii'^iurti c h e  pe r  t j ' i  cause venissero n c n o  e 
n n n  f iKsern r c t u p e t a o i h  Inol t re  
1 Organ < v / i w j e  non e iesponi<)bi'e dei -nanta io  
u' i lwzo d e l  ' e n /  71 dovuto a ntd>di o c a n c e l W  0-
a i  de i  vet tor i  aeroi, marittimi e tdTrtstn 

i l  R I M B O R S I  P E R  S E R V I Z I  N O N  U S U F R U I T I  
Rubli,-te i>er aventnah rinbiir"») relatiM a "erti7i 
tHn-vin,' n e i .  j i b r r i i r i  d i iv ra rno  pprven.fo pei  
)^^ ' 'no dll ori,ani/zazioi>e c t r o  J 5  « lonn dalla 
di-ta " e n t r o  liei virtSjiM p e n  i }<> dtcudenza 

I S .  F O R O  C O M P E T E N T E  
I V l  I MI ..OJI-UI' ' S .  • - l ' I  ..V • ^ l l ' L f ' I t l ,  

il Vnrci tiovi» h.» sf-vU. '«((die l O r g o n u j a z i c r e  

1 3 .  P A f t t L N Z E  
Le p d i t ( w e  SI Ilo iiidi(.dte m opni singoloMa^giO 
iPrf possoT^o "ubire ^a'^ci^IOIJl 

4rf 1 ^ iella Lesije ifgit^naieQnaggto 70g?, « 3p 
Co' ice .nen*e D(^s^pbna de l l '  Fscrcwirt del le  
A t « u u a  Pr.jr<.b«!Onali dclls; Agenzie di Victggio e 
l i i s t m ' i u l ì  1 c j ! ,  s „ l  l J i . ] i # t t . » i u  l ' f  s t i a i i .  d - ' i *  

Regione T/imbartlia dei 12 niAgato ISSI, I" «up-
pìemen"" ordinai »o a l  n 1 °  i reJaz ione  e d s r t u w -
nt, dei  p r o g r i m m '  <1J /JIGRLÔ  
ì ) .  progrannM, g)i a n n u r t i  s mamiesti  e d  a ' f o  

n l u i  II i i H s " « i . o  o r t n i n i ,  
1 Ot^tiinzia-zione d i  vwggi d a  SiffeiiuMsi m 
Italia f d  i l '  c t e r o  (iiftu*-! da- agcnrie d i  / isgg'd 
e t u r s m  opwpj i t j  n e l  t T r u o n o  delia IPSIOUB 
Ix i . t ìba r in ,  dovoiiG w a c r f t j s d d ' t i  m m o d o  d a  
torn a l  p u b b l - t "  u n  'uformazsoae c o n e t u  0 
coinpletp e d e t o n o  t o i t e n e r t  a i  fini de ' la  id ra  
pubbhcazionc  0 a i f iut ione a t  quAìsmi (arma,  
Ì4 scgue i t i  uid.r<)ziv/m 

(iaU d i  ùVolpimento dst  viaggio, 

- p t e j z o  globale corftSpon(lt i»6Atutti  1 
oievisii e condizioni a i  pagamento,  

' u ' ( . i /  jii ' ' f i n .  m. i» 1 v-en./i u>riiiii 
t o n  n a r i c o l a r e  r i to iunente  a i  meiZi di t r a 
sporto, alU ctifaUen tigne f j tgl i  alberghi, a i  
n u m e f  d t i  pas^i e a tutti .  ì c  a ì t i s  pie-ìitJEio 
il ' » oinprcse n i  1 prezzo 

ternuni p e r  l i^cn/tonc, 
te rmini  «• condi / ioni  p t i  le iin'inci; e o  
a n w o n t a r e  «k 'U <,vtn«udh p e n a n t i ,  

roMualittì lii n n i b o f o  d«-li( quo te  p j g a t e  n o  

• tcnpullamento dol  v w ^ y )  d a  p i r t e  dell j i i  

• n i iun^ 'a  al viagg.o 0 ?  i tarte de) c l ' t n t e  
• annoUanoPto  d e l  viaggio pe r  cìubh d i  for«a 

maggiore •> p c  altro 
monvo pres*abiWo 

• p e n c u n  d i  \ a l i d i t à  e d a t i  

i l ' i  d i f | i ; « i  in»- i L ' i  f r i iLT  u n  

• denopìinaiiontf 
delrOr^jiuij'ZMiione de l  v.ag 
510 e d  estreau della relativa 

L) >{ei doc t ene r t '  J '  vwsgia  d e \ o  
esset^ f a t t o  m c r m i e n t o  al reia-
t i \ o  projsramtna ' l i  viaggio, t h e  
costituì ce  iVetìieiito d i  nferiTiento 
d '•UT J i ' l  W >r , i n  11*11 

adempimenro d i  t iuanto previsto nel  j ro 
gramtna stesso 

3» O h  mserU pul'bhg.tein diffusi a t t r j v e  s e  j 
giornali,  '*a n j i « t o m  l a d i o t o l e i H i . e  e d  
ogni a l t ro  R!BZ?b a i  comunra / io i i c  a n  
por  o n o  conJenere informajiwai di i fornn 
hri tni î c uui o> 1 j rimr it* n i 

Or?ani2zaziont teauca 
XrcKking Iniernauond' lai» wl 
hcen/a r 4431 dt« 4/12'19(?4 

A l  "lens' t p-ir gli c % t t i  dfiJta Leggv 6"";/% 
( Tutela i e l l e  persono e altri  soggetti Ti'pf t t r  di 
• iii'iiii'im d>i i. f, (I ,s m ' i  i » 
chc il tTait6mv,nto de i  d a n  d a  l " !  fomi t i  sara 
improntalo  a i  pri ' . t .pi  di cor r t t t ewd,  liceità e Ira 
'p<sren7a in  m o d a  d a  garaniiii- l a  rise"ìat<*/ra e 
pift IP oensrclc 1 d ' n t l .  J t l l a  persona dita t{v«iìe 1 
dat i  SI r i f e n  LCOO (ir.tprcisdto), Ib qu i l t ,  pw<\lJo 
potrà e s f u t a r e  i dint^i previsti dall 'ari  Yi lenge 

Scbeaa di ada^om al treMang 

DALIA CONQUISTA ALLA CONOSCENZA » SO*" DEL K2 
TREKKING AL CIRCO CONCORÙIA CON IL CLUB ALPINO mUANO 

PARTENZE OGNI MARTEDÌ DAL 30 MARZO AL 21 SETTEMBRE 2004 

Cognome. — Nome . 

Indirizzo 

CÀ.P. Città • . . 

Tei . . ., •....• 

Data di nascita Luogo di nascita 

N. di passaporto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Luogo e data di emissione 

Prov. 

li passaporto deve essere valido fino a sei mesi dopo la data di partenza e deve essere debitamente firmato nell'apposito spazio. 

Data dì scadenza del passaporto 

Sezione (o Sottosezione) del CAI di appartenenza. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Iscrizione alla Sezione del CAI del Tessera n 

PERIODO SCELTO : . . . .  . . . . . . . . . . . . .  

Qualora l'inibizione dell'utilizzo del. dati personali, così come disciplinato dalla Legge n. 675/96, non venga espressa entro 30 
giorni dalla presente comunicazione, l'autorizzazione si terrà tacitamente accordata. I dati dei viaggiatori verranno ovviamente 
utilizzati solo ai fini dei rapporti diretti tra Clienti e Trekking International. 

Data.. . Firma 
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ECOSISTEMI. Cronache, commenti ,  bi lanci  di un 'estate di fuoco 

gigante vi avesse diretto il getto di u n  bru
ciatore a gas. Come purtroppo si sa, interi 
paesaggi (non qui) sono stati durante que
st'estate malefica distrutti dagli incendi, 
raddoppiati rispetto al 2002; ottomila da  
gennaio ad agosto. 

Per capire quanto le oasi in quota siano 
state messe a repentaglio bastava prestare 
orecchio quel venerdì 22 agosto ài tam tam 
delle notizie che arrivavano dalle alte 
quote; una gigantesca frana abbattutasi, su 
un  sentiero dell'Alta Valtellina; la via d'ac
cesso alla Capanna Marco  e Rosa  e 
Agostino R,occàal Bernina "scollatasi" dal 
resto della montagna e venuta giù insieme 
con catene, gradini e passaggi artificiali... 

"Nel ciclo idrologico così palesemente 
compromesso", Spiega allora il presidente 
del Comitato scientifico del CAI  Claudio 
Smiraglia, "anche le masse glaciali alpine 
stanno subendo una fase di riduzione e di 
involuzione quale mai in tempi recenti si 
era verificata". M a  se la scienza oggi meno 
che mai  off re  certezze, come osserva 
Smiraglia, non è certo la statistica a sugge
rire appigli consolatori. I l  ghiacciaio dei 
Forni? Altro che oasi: da  tempo in soffe
renza acuta^, manifesta una  riduzione dello 
spessore di 73 metri, quanto la facciata di 
un  condominio. Non  meno  inquietanti le 
cifre offerte dalla scienziata Guglielmina 
Diolaiuti che invita a visitare il sito del 
Comitato Glaciologico Italiano per verifi
care l'entità dèlie sconfitte sul fronte dei 
ghiacciai. 

Pareti più friabili, paurose scariche di 
sassi sui sentieri, vie d i  ghiaccio impercor
ribili si sono accompagnati nell'estate 2003 
a un  altro feriomeno che inquieta non 
poche località alpine al di qua e al di là dei 
crinali nazionali: lo squagliamento di quel
l'invisibile permafrost che finora ha  fatto 
da collante. E che giustifica, per  esempio in 
quel di Pohtresina, nella vicina Engadina,, 
uh  viavai di betoniere per  arginare future 
frane con colate di cementa  II geologo 
Mario Pinoli va oltre nel  dipingere un  qua
dro apocalittico connesso al fatto inconte
stabile che gli anni 90 sono stati il decennio 
più caldo della storia: e porta la testimo
nianza delle meravigliose cascate di 
Vallesinella a Madoniia di Campiglio 
ridotte a micragnosi rigagnoli. 
> Che  ci sia lo zampino dell'uomo in que
sto deteriorarsi della situazione è l'opinio
ne  di Giancarlo Morandi,  presidente 
deiristituto per la Ricerca della Montagna 
(INRM), che f a  riferimento all'incremento 
demografico (oltre u n  miliardo di nuovi 
esseri umani nell'immediato futuro). E in 
effetti la presenza dell'uomo e delle sue 
molteplici attività si riflette nel peggiora
mento della qualità dell'acqua, secondo 
Edoardo Mensi, presidente, dei consorzi 

"na vallata ricca di storie, d i  sugge
stioni e di acqua la Valmasino. Per  
sua fortuna. E che l'acqua sia una 

risorsa preziosa per  il turismo della 
Valmasino (Sondrio) è u n  dato d i  fatto. 

Alimenta le fonti dei benefici Bagni 
dove da  generazioni i villeggianti vanno a, 
fare il pieno di benessere e di relax e dà  
vita a torrenti che disegnano sulle bastio
nate granitiche cascate di selvaggia bel
lezza e laghetti alpini d'incomparabile 
suggestione. Così non poteyà scegliere 
titolo migliore Ilde Marchetti, presidente 
dell'Associazione Kima, per  celebrare il 

2 2  agosto l 'Anno dell'acqua indetto dalle 
Nazioni Unite. "Nuove oasi sulle vie della 
sete" e r a  il tema del convegno che, con il 
supporto dì numerosi esperti del  Club 
Alpino Italiano guidati dal presidente 
generale Gabriele Bianchi, ha  fatto da  
corollario alla Grande Corsa sul Sentiero 
Roma  svoltasi domenica 24 e vinta da  

'Mar io  Poletti (ex equo  con Camillo 
Vescovo) e Maria Giovanna Cerutti: u n  

evento che da  nove anni in agosto si ripè
te  per  onorare la memoria della guida 
alpina Pierangelo "Kima"  Marchetti  
immolatosi in queste vallate delle Retiche 
durante u n  intervento di elisoccorso. 

Poteva e doveva essere un costruttivo 
momento di confronto 0 convegno coordi
nato dallo stesso presidente del CAI,  p e r  
mettere a punto le possibilità di sfruttare 
al meglio una risorsa, che è anche u n  ele
mento fondamentale del paesaggio alpino, 
oggi forse un  po '  sottovalutata, come 
Osserva l 'architetto Stefano Tirinzoni, 
membro del Comitato d i  presidenza del 
C A I  e presidènte della Fondazione 
Bombardieri di Sondrio. Peccato solo che 
un'estate funestata dall'anticiclone africà
n o  abbia inevitabUmente sospinto il sim
posio sui terreni dell'apocalissè. Bastava 
osservare i boschi della bassa Valtellina 
salendo verso le oasi della Valmasino: 
faggi, robinie, noccioli e altri arbusti del 
sottobosco risultavano inceneriti dalla sic
cità e dalla calura come se la mano di u n  
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che utilizzano energia idroelettrica 
(FEDERBIM) al quale si deve la 
domanda forse più inquietante del 
convegno; le risorse idriche per quanto 
tempo potranno ancora essere utiliz
zate per  fini idroelettrici? 

Non meno drammatico, in particola
r e  nei suoi riflessi economici e sociali, 
è il quadro offerto, a proposito delle 
prospettive dell'innevamento artificia
le, da Andrea Cainer, presidente della 
Commissione del C A I  per la tutela 
dell'ambiente montano. Secondo lo 
studioso l'innalzarsi della temperatura 
(zero termico soltanto al di s.opra dei 
1600 metri di quota?) costringerà 1 
gestori degli impianti a infliggere all'e
cosistema u n  ulteriore stress con pre
lievi e captazioni non sempre accetta
bili. E con u n  costo che rischia di 
diventare insostenibile considerato 
che " u n  cannone d a  25 mila euro che 
produce fino a 40 mc/h (teorico: in 
condizioni di temperature molto 
basse) di neve, si mangia circa I O  mc/h 
d 'acqua e sciupa poco più d i  12 
KW/h". Con un'aggravante: da qual
che anno si produce, a quanto riferisce 
Cainer, neve addizionata di O M G  e 
soprattutto col batterio Pseudomonas 
syringae, trapiantato di Echeria coli, 
che garantisce neve anche a -t 2/3°. 
Ora  sembrerebbero parecchie le per
sone di buonsenso a ritenere dissenna
t o  m a  soprattutto insostenibile questo 
uso della risorsa acqua, a costo di 
appendere gli sci al chiodo. 

L'acqua opportunamente usata e 
captata è una risorsa preziosa, come si 
è visto, per u n  turismo e per  attività 
sportive che ambiscano a definirsi 
sostenibili. Come lo è, pe r  concludere, 
il canyoning, discesa con attrezzature 
alpinistiche di torrenti e forre. " E '  
Un'attività che richiede molta àttenzio-

"Nuove oasi sulle vie 
delia sete" era il tema 
del combino organizzato 
dall'Associazione Kima e 
coordinato dal presidente 
generale del CAI Gabriele 
Bianchi, nella foto con la 
gMida alpina Renata Rossi 

n e  per  il f n i g i l e  ocosi^icma ui cui si 
opera e per  saKaguaidine rincoluniila 
degli a p p a s M o n a l i " " ,  dice Renala Rossi, 
guida alpina della VaichunL-nna. 
Nell'intatta Va! Bodengix Ri,nata c 
altri colleglli t 'u cui il suo compamio 
Franco Giacomclh h.nino comiini|uc 
contribuito a iar ciuscdo quesln spori 
creando pei lino un piccolo mdolio 
con trattorie e ospitali iocanck-

Fertile d'idee c di piopostc come <; 
prammatici 1 pei le ini/'ic\ti%e dJi 'asso 
dazione Kimiì. il eon\ciMio sull'acqua 
ha  avuto il giuslo i iconoscimento <la 
parte delle auioiiià. fn apoiluia è 
infatti intervenuto il piosidente della 
Provincia llugenio Tambini. mcniu-
Lino Zanili.i pollato i saluti del mini
stro L a  Logui.i che ha la delega pei la 
montagna. Non lesia elie auguiaisi. 
come h a  aiispic.iit) il inesidenie gene
rale del CAI.che lanlo leivuie di aUi-
vità in questa \ alle i iniasla esli ane.i .ii 
benefici (e agli oiieii) del luiisiiH) 
invernale possa pi.jiollaisi in un pi(5-
getto nazioricile. da lencie  M\O nell'ai-
co dei 12 mesi, macai i nell'ambito di 
quella Libei.i l niveisita della 
Montagna alla cui nascil.i le siiiiituie 
deirOrganiZ/a/i(;ne eenliale sUinno 
lavorando con assiduita l ina  bella 
prospettiva, non c'è dubbio • 

Ma i ghiacciai 
soffrono 

;%r II Cervino, fimto in pnma pagina su molti quotidia
ni. grande è stata la mobilitazione del Semmo idrogeolo-
gico della Valle d'AosM e del Comune di Valtournenche 
Antonio Correi, vicepresidente del Collegio nazionale 
guide alpine, è stato coinvolto nel monitoraggio e nel dis
gaggio per il crollo della "Ciìeminée", li camino dì gtìiac-
cio formata da due pareti perpendicolari di circa 12 metii 
a quota 3800. passaggio ct^iave della "via italiana" della 
mitica sfida alla prima salita aita cima tra Jean Antoine 
Canel e Edward Whvmoer, vinta dall'inglese nei 1865 
Centinaia di metri cubi di roccia, liberati dallo sciogli
mento del permatmst, sono caduti con catene e corde 
fisse cieando un vero e proprio stiaplombo. Il sindaco di 
Vaitoumenche ha addliittura provveduto a ̂ r affiggere a 
Cervinia e in tutta la valle grandi manifesti ctie sconsi
gliano gli alpinisti di avventurarsi sullo "scoglio più nobi
le d'Europa e dlntoini, mentre gli svizzen che gestisco
no lo sci estivo al Plateau Rosa hanno avuto un gran daf
fare a riempire i crepacci, e hanno dovuto comunque 
limitam di molto l'area sciistica. 

Un altro pezzo della storia dell'alpinismo se n è andato 
anciìe sul Disgrada, nel Gi-uppo del Bernina, come rac
conta Giancarlo Lenatts "Bianco", una delle sei guide 
alpine che collabora con il Centro di monitoraggio idro-
geologico della Regione Lombardia: al posto dello "spi-
golo degli Inglesi" della via Nord, dove lui stesso negli 
anni W eia sceso per la pnma volta in sci, ora c'è una 
co.nca. Sembra che il distacco sia imputabile soprattutto 
all'infiltiazione dell'acqua di fusione. Ma da quelle parti e 
franato anche il passaggio attrezzalo aelle "roccette ' sul 
tracciato che dalla Mannelli porla al rifiigio "Marco e 
Hosa", costiingendo a passare dal Oiavolezza o dai 
passo Bellavista, sul terntorio svi/zero 

Ritornando a ovest, su! Monte Bianco. Massimo 
Datiino, presidente delle gwde valdostane, riferisce di 
una Vallèe Bianche impraticabile dai primi ai luglio, con 
spessore neve azzerato dai 3400 metn di quota in giù, e 
ai ghiaccio vivo emeiso dappertutto: una situazione che 
na costretto le guide a variazioni degli liineran 'Per 
andare all'attacco delie vie del Bianco non servono ram
poni e picco'^ze", commenra Datnno "si cammina siilla 
loccia, mentre abbiamo nievato crolli un po su wtte le 
classiche, soprattutto in agosto" 

Analoga la situazione sulle Lobbie, nell'Adamelio: più 
evidenti le spaccature e più accentuate le supeifici 
"nere" su un terreno mai in grande pendenza, e dunque 
senza crolli, come ha constatato Pio Ferran ael Gruppo 
guide di Madonna di Campiglio Vittima della situazione è 
stato il rifugio "Ai Caduti deli'Adameilo" (3050 m): il ntiro 
di 6/7 meta del ghiacciaio (da maggio, una costante di 20 
cm alg'orno. che ha rallentato solo a fine agoFtoj ha defi
nitivamente aecretato l'instabilità del terreno a valle della 
struttura, che ha dovuto chiudere in attesa di portare a 
termine le opere di consolidamento già iniziate (che, data 
la quota e la tipologia dell intervento, richiederanno tre 
anni), ii gestore sta aspettando la tempestiva lealizzszio-
ne di un prefabbricato, temendo un abbassamento dello 
zero tenvico che facendo ghiatcìau, il terreno blocche
rebbe I lavon ' B 
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FRESCHI DI  STAMPA. Le novità in l ibreria 

Dolomieu rawenturìero 
Doiomieu. Un avventuriero 
nella storia dellcì natura 
di Luigi Zanzl, Editoriale Jaca 
Book (te/ 02 48S61520, e-mail 
servizlolettori® JacabookJt), 
56& pagine, 36 euro. 
Opera dì grandissimo interesse, il 
libro ha per protagonista un per
sonaggio straordinario, Déodat 
de Dolomieu, uno dei più famosi 
scienziati-alpinisti del XVIil secolo 
ai cui nome sono legati i nostri 
celeberrimi IVionti Pallidi. Nella 
sua ricerca, che verrebbe da defi
nire monumentale. Luigi Zanzi, 
docente di iVietodoiogia delle 
scienze storiche presso 
l'Università di Pavia, ne privilegia 
la vita d'avventura ("avventuriero, 
in un senso della parola nobile 
ancorché desueto. Inteso a signi
ficare la capacità di continuamen
te reinventare il senso della pro
pria vita nell'occasione moltepli
ce di diversi incontri con la natu
ra"). Piuttosto si può dire che 
Dolomieu viene presentato da 
Zanzi (che in questo viaggio nella 
scienza viene coadiuvato dagli 
studiosi Paul Guichonnet, 
Annibale Mòttana ed Enrico Rizzi) 
nella sua completezza; un perso
naggio tipico dell'illuminismo, un 
aristocratico con idee politiche da 
repubblicano moderato che gli 
permettono di superare senza 
problemi la Rivoluzione. Schierato 
poi con Buonaparte, esce vivo 
per miracolo dalle galere borboni
che di IVlessina dove è stato rin
chiuso per quasi due anni. 

Hom0vìdèó 

Compie numerosissimi "viaggi 
naturalistici", suo strumento di 
conoscenza privilegiato, che 
Zanzi definisce "viaggi litografici 
e geologici". "Solo lo studio delle 
montagne può portare alla solu
zione dei grandi probleriii della 
Terra", scrive infatti Dolomieu, 
concetto questo che per Zanzi 
rappresenta "l'atto di battesimo 
della geologia". L'autore ricostrui
sce da par suo anche il comples
so processo dell'entrata nelle 
scienze della Terra della roccia 
delle montagne, in particolare 
quelle che si trovano tra Lienz e 
Trento, Dobbiaoo e Belluno. 
Dolomieu le studiò durante una 
lunga esplorazione delle Alpi 
Venete (1300 km percorsi a piedi 
nel 1789, l'anno della 
Rivoluzione!). Quella roccia che in 
seguito Nicolas-Theodore de 

• Saussure, figlio di Horace-
Benedict (lo "scopritore" del 
Monte Bianco), propone di chia
mare dolomia in suo onore. 
"Dolomiti, Dolomites, Doiomiten: 
in tutte le lingue questo nome ha 
un suono meraviglioso grazie a 
Dolomieu", scrive Reinhold 
Messner nella prima pagina del 
libro. E nella prefazione 
Guichonnet, professore emerito 
dell'Università'di Ginevra, spiega 
come "un simile personaggio non 
poteva trovare un biografo e un 
commentatore migliore di Luigi 
Zanzi, anche perché strette con
vergenze legano l'autore al 
nostro eroe: amore per le .monta

43 anni dopo sulla via Maestri-Egger 
Un nuovo titolo nella f oltana '/ Capoiavoii del Dinema di montarla' 
(CDA&Vhcuda, 18 euro) Non la logVoro capire . di Chnstophe 
FruU^er, Chnstinp Kopp e Thomas Uli<ch racconta il t^ntatr/o di qust 
tro alpinibti bMzzen di ripetere nel 20Q2 la \na perL,orsa da Cesare 
Mac-itri f Toni E^er nel 1959 al Cerro Tot re '/ Tilm di 48 è dnche 
ur omaggo ai protagoniei dei passato f-'a cui Cesanno Fa\/a grande 

colto nell Ultimo passaggio crucialt delia sua intensa \/ita, quanoo 
orma, la malattia sta pe' portdrbplo \i$ 

Il tragico naufragio sul Monte Bianco 
Semore nella coiiana i capolavor del cinema di montasm (CDA& 
Vnalda! esce ora 7 naufraghi del Mente Bianco ducumertano di 52' 
di Dt-nis Djcroz dedicai o alia irageoia di Henry e Vinrendon dispeis 
oer c'if'ci giorni ne' '56 ^ul Monte Bianco fi rum e stalo premiato I e 
state SCO,&a a cedimi 'LS n 9/OJ) 

gne e le scienze della natura; 
rifiuto delle semplificazioni ridutti
ve; rigore nell'analisi e prudenza 
nella formulazione d'ipotesi espli
cative". 

E tòtti i dé la lus 
di Luciano Serra. Alberti Editore 
(tei/fax 0522.434523), 
104 pagine. 
Questa raccolta di componimenti 
in dialetto emiliano porta la firma 
di un notevolissimo poeta che ha 
avuto la ventura di essere com
pagno di studi di Pier Paolo 
Pasolini e che appartiene all'ac
cademia degli scrittori di monta
gna. Nato a Reggio Emilia nel 

• 1920, Serra si misura qui con le 
stagioni della vita in versi di gran
de suggestione di cui è un esem
pio la poesia che dà il titolo alla 
raccolta (E ogni giorno la luce 
esce dal vento come un tralcio di 
vite 0 una lucertola con la coda 
d'erba). Non manca una pagina 
dedicata alla vetta appenninica 
del Cusna, "una montagna che si, 
vede in lontananza, lunga e cori
cata...". Nella prefazione 
Raffaele Crovi nota come la poe
sia di Serra "rievoca snodi esi
stenziali, descrive paesaggi, rap
presenta. metamorfosi naturali e 
sentimentali". Percorsi del vivere 
e del sopravvivere molto familiari 
a chi come Serra ama profonda
mente la montagna e la natura. 

Facilèbello 
di Eugenio CIprIani. Edizioni Cip, 
ArbizzanO di Negrar (VR), 
95 pa^ne, 12 euro. 
Oltre quaranta vie di arrampicata 
su roccia dal II al IV grado e d i ,  
sviluppo variabile fra i 100 e i 
700 metri sono passate in rasse
gna dal veronese Cipriani, che 
dell'edonismo arrampicatorio (e 

• ci perdonerà la semplificazione 
che non vuole certo mortificare 
la sua cospicua attività alpinisti
ca e saggistica) ha fatto una spe
cie di bandiera. Chi vuole restare ^ 
sul facile trova pane per i suoi 

: denti in questa dilettevole e det-
; tagliatissima guida compilata con 
i i contributi dei ragguardevoli 
I Giuliano Bressan e Mario 
I Spinazzé . "Le vie attrezzate a fix 
} qui sono poche e comunque la 

scelta degli itinerari", scrive l'au
tore, "non è stata impostata solo 
sulla loro godibilità tecnica, quan
to piuttosto sulla loro ideoneità a 
essere percorsi da alpinisti senza 
velleità prestazionistiche". L'area 
è molto vasta: va dalle Alpi 
Carniche e Giulie passando per 
le Dolomiti d'Ampezzo, Pale di 
San Martino, Catinaccio, Vette 
Feltrine, i Lagòrai, le Prealpi vene
te e le Dolomiti del Brenta fino 
alle Prealpi trentine e bresciane. 

Atti del convegno 
"Ecoturismo e incoming 
nelle vaili alpine cuneesi. 
Chimera o business?" 
A cura deila0ovìncìa dì Cuneo. 
Svoltosi il 23 novembre 2002 
presso la Camera di commercio 
di Cuneo con la presidenza di 
Armando Mariotta, il convegno ha 
sondato i non pochi significati e 
le implicazioni dell'ecoturismo 
ricomprendendovi l'ospitalità 
rurale, l'arrampicata, 1 percorsi 
sacri e altro. Da segnalare la 
relazione di Oscar Casanova 
sulla politica del CAI per lo svilup  ̂
po ecosostenibile. 

Ritratti dalle vette 
Incontri totograOci con Craig 
Richards. Cahier numero 139 
del Museomontagna, 59 
pagineTorino (tei 0116604104 -
posta@museomontagna.org) 
Richards, illustre fotografo cana
dese, in questa ricerca sfociata 
in una mostra presentata in varie 
parti del mondo e recentemente 
al Monte dei Cappuccini 
(Museomontagna, Torino), si 
dedica ai volti che hanno "fatto" 
la storia dell'alpinismo mondiale. 
Ecco dunque Edmund Hillary, 
Anderi Heckmair, Catherine 
Destivelle, Junko Tabei, Krzystof 
Wielicki, Riccardo Cassin e molti 
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Tirolo 
Fascicolo n. 121 di 
"Meridiani". Ed. Domus, 
186 pagine, 6,20 euro 
La monografia è dedicata ai 
Tirolo austriaco e al Sud 
Tìroio/Aito Adige italiano/ due 
regioni che "grazie alla sostan
ziale unità deiia loro storia e 
deiia loro cultura", sottolinea il 
direttore IVIassimo Jevoiella, "e 
soprattutto dopo l'abolizione 
delle barriere di confine avvenu
ta nel 2000, hanno assunto 
un'estrema importanza simboli
ca nel contesto dell'attuale prò-
cesso d'integrazione europea". 
Le due regioni "Unite per storia, 
cultura e tradizioni" (Roberto 
Mantovani) sono esplorate con il 
contributo di firme illustri tra cui 
quella di Cario Sgorlon, autore di 
un racconto esclusivo, e con un 
cospicuo corredo di foto. 

altri: ognuno dove possibile con 
un oggetto 0 un feticcio che io 
rappresenti. E' dunque compren
sibile che Cassin indossi il 
maglione dei Ragni, che 
Heckmair abbia ripescato nel 
baule il berrettino dì lana con cui 
scalò l'Eiger, che Jun(<o Tabei si 
presenti con la piccozza con cui 
ha raggiunto, prima donna nella 
storia, la vetta dell'Everest... 

Cento anni di Como Steiia 
"Montagne nostre" 
numero 154 (Sezione di 
Cuneo). Direttore Ilario Tealdi, 
127 pagine in grande formato 
Con grande tempismo il centena
rio della prima scalata alla rino
mata montagna cuneese viene 
celebcato con questa raccolta di 
scritti che ne ripercorrono la sto
ria alpinistica con il corredo di 
un elenco cronologico delle vie. 

Sentieri di C0rta 

Splendori del Blellese 
L'evento è assolutamente da segnalare. E' arrivato al ven 

tesimo numero il fascicolo annuale "Sentieri del Biellese". 
Ogni anno questa pregevole pubblicazione curata da 
Leonardo Giar-netto viene inviata ai soci della consociazio
ne Amici dei Sentien del Biellese (presso Gianinetto, via Q. 
Sella 48, tei/fax 015.21777;. ai responsabili degli era 
pubblici locali, ai presidenti delle sezioni italiane del CAI, 
a'Ie associazioni interessate all'escursionismo. Nel somma
no del fascicolo numero 20 da segnalare la descrizione di 
alcuni itineran ad anello, il dialogo nel bosco ira una nonna 
e I SUOI nipoti, la musica dei sentieri. Sono 94 le pagine di 
questa pubblicazione esemplare e aocumeniatissìma alla 
quale rivolgiamo i mighon augun di lunga vita. 
Nell'interesse di tutti gli amanti della natura e aei sentieri. 

Dal Ciato alla Greina 
Sedici facili escursioni nel Canton Ticino e un iicco corre

do di notizie storiche e culturali sono le due componenti 
dell'agile guida per l'escuisionista curioso "Una guiaa ai 
sentien dal Ciato alla Grena" curata da Simone Balestra di 
Lugano. Gli itineran toccano le capanne Biogoidono, Cava, 
Ouarnei. Adula e Motrerascio, ma anciie altn p'ccoli rifugi 
della Riviera, della Val l\/lalvpglia e di Blenio. 

Ticino e Mesolcìna 
Alpeggi, valichi, capanne, laghi e cime sono selezionati 

con cura nella guida escursionistica "Ticino e Mesoicina" di 
Chiara Brena edita da Salvioni. Il volume comprende 80 iti
nerari tra rìatura e cultura condensati in 288 pagine con 
proposte di vario livello tecnico, ma in gran parte adatte a 
tutti, famiglie comprese. 

Sentieri in discesa 
Fra I tanu titoli dedicati alla montagna, Zanicnelli presenta 

"Dolomiti, senlien in discesa" (192 pagine, 30 euro). l'ulU-
ma fatica di Paolo SonetV e Paolo Lazzann dedicata agii lu-
nerari che si possono percorrere portandosi in quota con 
impianti e autobus per poi scendere a valle. 

Classe 1921 
di Franco Rocca. Ikon edizioni, 
Milano, 400 pagine. 
Sulle vicende italiane nella 
seconda guerra mondiale non 
sono pochi 1 saggi e le testimo
nianze che si susseguono sugli 
scaffali nel tentativo di risanare 
ferite tutt'altro che rimarginate. 
II.libro dell'ingegnere milanese 
Franco Fiocca, ufficiale degli alpi
ni e forse oggi il.più anziano 
socio della Sezione di Milano del 
Club alpino, ha i requisiti per 
essere definito un'importante 
tappa nella memorialistica indivi
duale sulla sciagurata campagna 
di Russia. Mussolini vi coinvolse 
l'Italia in attesa che, come viene 
descritto nel libro, un congruo 
numero di morti gli consentisse 
di "sedere al tavolo della pace". 
Fiocca registra orrori su orrori: 
come la volta in cui i prigionieri 
russi furono sterminati dagli ita

liani sbandati e dagli alleati 
nazisti nonostante le dispera-

, te proteste dell'autore, "ragaz
zo di Aosta'41" (nei senso 
che frequentò in quell'anno i 
corsi della rinomata scuola 
militare). In nome del suo civi
smo e del suo senso del 
dovere, Fiocca non esitò poi a 
prendere parte attiva nella 
lotta di Liberazione contro i 
tedeschi e i fascisti. Non è 
questa ovviamente la sede 
per approfondire 1 temi trattati 
con tanto impegno dal nostro 
socio (al quale è possibile 
rivolgersi per ulteriori appro
fondimenti al seguente indiriz- , 
zo; corso Garibaldi 79, 20121 
Milano). Ma la lettura del suo 
libro è uno dei modi più 
appropriati per rendere omag
gio aHa memoria di chi pagò 
tanto duramente gli errori 
della dittatura fascista. 

IViontagne 
di Vaiiecamonica 
di Diego ComensolL 
Ferrari Editrice, elusone (BG) 
2S5 pagine. 
Paesaggi, natura, itinerari 
della Valiecanfionica: lo splen
dido volume uscito dalle offici
ne grafiche di Cesarinò Ferrari 
può essere interpretato come 
una straordinaria dicharazione 
d'amore per la sua valle di 
Diego Comensoli, nativo di 

Agenda CAI 2004 

Tutto sulCaequa 
Anche p e r  l'anno 2004, il 
Com-taiv Sceriifh'o Cenfci''' 
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giotis uc, l"rri.oria r,ì/iorn'c 
L i'rìpo''tJ7io H-' e shn'e -, iiU"ilo 
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rivolgersi a Duck edizioni, via 
aelal borsa, 9 - 31100 
Castelfranco \ to iT\, Tv' 'Vtj.T 
r244Z0-t'^\04PA 'JlitlS 
Oop ire a l Scorteg .«j/itj 
m.'i  ugoscLi'^t-i. vcinru 

Edolo: uno dei personaggi più 
versatili della moderna pubblici
stica di montagna. Fotografo raf
finato, appassionato naturalista, 
da una ventina d'anni l'autore si 
occupa dello studiose della docu
mentazione delle montagne 
camune. In queste pagine ci 
offre non solo la misura del suo 
talento, ma anche la capacità di 
leggere nel grande libro della 
natura e della cultura alpina pro
ponendo una serie di itinerari 
divisi in quattro parti (L'Adamello 
e il suo Parco, le Prealpi camune 
orientali, le Alpi e le Prealpi oro
biche camune). Ed è comprensi
bile che a conclusione di questo 
tributo alla valle che tanto gli è 
cara, non abbia saputo trattener
si dall'enumet;are le malefatte di 
chi ancora acconsente che 
giganteschi tralicci devastino il 
paesaggio, o che al traffico stra
dale caotico si al lunga lo scor
razzare illimitato dei mezzi fuori
strada (senza parlare di quei 
microattentati al paesaggio 
comuni alla maggioranza delle 
nostre vallate: dalle vecchie 
vasche da bagno usate come 
abbeveratoi all'incontenibile ten
denza di porre croci e altri sim
boli religiosi su ogni cima). B 
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j i i i  f i t o  d i r e t t o ,  Echi e not iz ie dal mondo del la  montagna 

Nives IVIeroi, Benet e Vuericli, 
tre ottomila in 20 glomi 
Non  c'è due sènza tre, 

Alle 13 (ora locale) 
d e i r s  agosto Nives 

Meroi, Romano Benet e Luca 
Vuerich, dopo le vette del G 2  
e del G Ì  raggiunte rispettiva
mente  il 19 e il 26 luglio, sono 
sbucati anche sulla vetta del 
Broad Peak (8.047m). In  sinte
si: t re ottomila in 20 giorni e 
senza ossigeno. Duran te  la 
salita al Broad Peak gli alpini
sti tarvisiani sono stati perse
guitati dal cattivo tempo e 
dalla neve fresca e abbondan
tissima. U n a  gran fatica, 
insomma, tanto che quasi 
disperavano di farcela. I trie
stini Alessandra Canestri e 
Marco Tossutti hanno avuto, 
come tutti, qualche problema 

Primo piano 

di salute: Alessandra è andata 
su per  un  tratto m a  poi è dovu
ta scendere perché stava male. 
C o n  il Broad Peak,  Nives 
Meroi, accademica del CAI,  
ha collezionato ben sei otto
mila. Gli  altri cinque sono 
Gasherbrum I, Gasherbrum 
II, Nanga Parbat ,  Shisha 
Pangrna, Cho Oyu. 

UN SOGNO 
REALIZZATO 

D o p o  35 anni di attese e di 
rinvii finalmente quest'anno, il 
25 luglio, Oliviero Bellinzani 
(via della Chiesa 2, 21030 
Cuvio, Varese) è riuscito a rea
lizzare il suo sogno di scalare il 
Cervino: "Una  scalata durissi
ma  nonostante la mancanza di 

Quanti amiqi 
ha la montagna! 

Le giornate eccezional
mente assolate dell'e
state 2003 saranno 
ricordate non solo per i 
dissesti, la siccità e gli 
incendi che hanno afflit
to le nostre vallate, ma 
anche per le infinite pos
sibilità offerte all'escur
sionista grazie al "bello 
stabile" e inoltre per 
qualche momento di 
festa che ha portato in 
primo piano alcuni bene
meriti. Occorre congratu
larsi con il comitato per il 
Pelmo d'oro che ha volu
to assegnare il 2 agosto 

a San Vito di Cadore (LS 9/03) il riconoscimento al grande 
alpinista friulano Ignazio Piussi (foto) riproponendone all'at
tenzione delle giovani e spesso ignare generazioni l'indomi
ta personalità di alpinista e il grande cuore di eccezionale 
soccorritore. ' Il Cervino International Filmfestival ha giusta
mente riportato sul podio il 25 luglio (LS 9/03) il basco 
Alberto Inurrategi, già trionfatore al Filmfestval di Trento, un 
giovane alpinista e cineasta di cui si parlerà ancora a lungo. 
E non è proprio possibile dimenticare in questo contesto il 
riconoscinientd che l'Associazione Kima ha voluto assegna
re il 23 agosto alla guida alpina della. Valmasino Dino 
Fiorelli,appartenente a una nobile stirpe di guide e di mon
tanari. Al tenero Dino da tempo immemorabile è affidato il 
bellissimo rifugio Omio della Società Escursionisti Milanesi. 

neve, che mi ha permesso di 
usare scarpe leggere anziché 
scarponi a suola rigida con i 
quali saltellare su una gamba 
sola è estremamente fatico
so". Uascensione è stata com
piuta in un'unica tirata, in 8 
ore e mezza: "Alle 13, con le 
lacrime agli occhi, posso bacia
re  la croce di vetta. Mi pare 
impossibile, ma sono qui, e 
questi attimi resteranno con 
m e  per  sempre a dispetto della 
gamba che mi manca". 

KM VERTICALE 
NELLA BUFERA 

E '  sbucato in mezzo alla tor
menta ai 2670 metri del rifugio 
Torre di Pisa il fiemmese Pio 
Tomaselli, che il 31 agosto ha  
così siglato il suo quarto suc
cesso al Vertical Kilometer del 
Làtemar reso durissimo dalle 
condizioni ambientali. In  
campo femminile la vittoria è 
andata all'altoatesina Astrid 
Renzler che ha battuto con
correnza e bufera. A l  via dato 
dai 1670 metri della località 
Gardonè nessuno dei  duecen
to concorrenti pensava di tro
varsi dopo  pochi minuti di 
gara a combattere oltre che 
con le asperità della sahta 
(1000 metri di dislivello e un 
sviluppo di 3 chilometri) 
anche con il vento, l a  grandine 
e la neve dopo tre mesi inin
terrotti di bel tempo. 

FUGA (RIUSCITA) 
SULLE ALPI 

Paolo Rumiz, valoroso invia
to speciale del quotidiano La 
Repubblica, ha  centrato il ber
saglio offrendo ai lettori nel 
mese di agosto una singolare 
cavalcata a puntate intitolata 
"Fuga nelle Alpi". Dai  Balcani 
alle Marittime Rumiz h a  viag
giato, camminato, scalato, 
pedalato lungo tremila chilo
metri. H a  incontrato alcuni 
uomini-chiave, i pochi ancora 
in gradò di farsi interpreti  
della montagna e della sua 
cultura. Tra questi da  segnala

re il governatore della 
Carinzia Haider (7 agosto), il 
"grande vecchio" Mario 
Rigoni Stern (10 agosto) e 
Teresio Valsesia, "Bonatti ,  
uomo-contro" (14 agosto), il 
nostro direttore-nonché sinda
co di Macugnaga (18 agosto), 
colto in un singolare "duetto" 
con il ghiacciaio del Belvedere 
sotto la parete est del Monte 
Rosa. Nell'insieme una  bellis
sima e coraggiosa iniziativa 
editoriale e. un  messaggio 
positivo che ogni amante della 
montagna non può che acco
gliere con compiacimento. 

MONDIALI 2005, 
I HNANZIAMENTI 

U n  accordo di programma 
con il Governo (presenti i 
ministri Tremonti, e Lunardi) 
per 178 milioni di euro (circa 
350 miliardi di vecchie lire) è 
stato firmato a Sondrio dal 
presidente della Regione 
Lombardia Formigoni in vista 
dei Campionati del mondo di 
sci in programma per  il 2005. 

I massicci' finanziamenti 
sono destinati a opere pubbli
che e infrastrutture. E '  spera
bile dunque che la precaria 
viabilità valtellinese ne  guada
gni, che altri ponti non debba
n o  crollare (come è successo 
alla f ine di agosto in 
Valchiavenna interrompendo 
il traffico in questa vallata) e 
che qualche briciola vada 
anche a beneficio dei percorsi 
escursionistici la cui sorte è 
t roppo spesso affidata alla 
sola buona volontà del volon
tariato e del CAI.  

AL CHIARO 
DI LUNA 

L'Assessorato alla protezio
ne  della natura e dei parchi 
della Provincia di Genova 
organizza l ' i l  ottobre un'e
scursione notturna denomina
ta "A cercar gnomi e folletti al 
chiar di luna". Partenza alle 
o re  19,30 dal rifugio del 

. Faiallo con arrivo al rifugio di 
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A tu per tu con cervi e caprioU 
L'Area faunistica di Pejo. in \/al di Sole, si rinnova "on /' 

Cenilo visita dedicato alla natuia d'inverno e con un per-
coiso accessibile ancne ai disaoili. L'area &i trova in 
località Runcal. a FejO Fonti, nei Trentino: realizzata nel 
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Prouriundo nel parco del  
Beigua, distanza circa km.8,8 
durata ore 2,30. Info; Fabio 
Massa 3357475613. 

UNAVEtTA 
RIBAHEZZATA 

Nel Gruppo del Cridola, in 
territorio di Domegge d i  
Cadore, una  vetta a quota 
2467 metri, identificata finora 
con la generica denominazio
n e  di Croda di Mezzo, è stata 
dedicata allo scomparso 
ingegnere tedesco Wolfgang 
Herberg. L'iniziativa è stata 
deliberata dal  Consiglio 
comunale d i  Domegge su 
proposta della sezione del  
C A I  (tei 043572330). 

SULLE ORME 
DI BONINGTON 

U n a  spedizione alpinistica 
valdostana si propone di rag
giungere in ottobre la vetta 
dell 'Annapurna lungo la dif
ficile Via degli inglesi (sped. 
Bonington, 1970) alla parete 

sud. Della squadra fanno  
parte Adriano Favre, capo-
spedizione, responsabile del 
Trofeo Mezzalama, e Abele 
Blanc, salitore di 13 ottomila, 
che affronta l 'Annapurna 
per  coronare l 'ambito tra
guardo dei 14 giganti dell'Hi-
malaya. La  spedizione è stata 
presentata in agósto dall'o
norevole Luciano Caveri, 
neoassessore al turismo, 
sport, commercio e trasporti 
della Regione autonoma 
Valle -d'Aosta che patrocina 
la spedizione. I progressi 
della spèdizione saranno 
consultabili sul sito internet 
www.annapuma2003.com 

MESSAGGERO 
DI PACE 

L a  bandiera della pace è 
stata issata d a  Fausto D e  
Stefani, accademico del CAI, 
su una vetta afgana di 7490 
metri, il Noshaq, nell'ambito 
della missione Qxus-
Montagne organizzata da  

Mountain Wilderness. La  
missione ha raggiunto così il 
suo obiettivo, dimostrando la 
possibilità di riaprire le porte 
dell'Afghanistan a un alpini
smo messaggero di pace. 

1750 ANNI 
DEI WALSER 

In-occasione , dei 750 anni 
della gente walser e della 
loro piccola civiltà è stata 
programmata nella 
"Gemeinde-Stube", presso il 
municipio di Formazza, una 
serie di conversazioni "wal
ser". L a  prima delle dieci 
serate, concluse il 19 settem
bre, ha  avuto come relatore 
r i l  luglio Teresio Valsesia, 
grande esperto dei sentieri 
storici attraverso le Alpi e 
della cultura walser. Valsesia 
ha  illustrato "Il grande sen
tiero Walser" da  lui stesso 
promosso vent'anni fa,  quan--
d 'era  presidente della 
Sezione di Macugnaga del 
CAI. La  Stube, il soggiorno 
luminoso e rivestito di larice, 
riscaldato con il "fornetto" in 
pietra oliare, è il luogo dove 
per tradizione i walser tra
scorrono gran parte dell'in
verno applicandosi ai piccoli 
lavori manuali d'intaglio, di 
filatura o di cucito. 

IL GRANDE CUORE 
DI LINO LACEDELLI 
' "Volare in alto", è l'invito 
che il 5 luglio l'Associazione 
L a  Nostra Famiglia in colla
borazione con la  società 
Falòria SpA h a  rivolto alle 
persone con disabilità, invi
tando bambini, ragazzi, geni
tori, amici e volontari a tra
scorrere una  giornata sul 
Faloria all'insegna della soli
darietà. 

Più di 500 persone hanno 
aderito arrivando da  diverse 
part i  del Tfiveneto. U n  
momento forte della giornata 
è stato l'incontro con Lino 
Lacedelli, l 'uomo che h a  
posato il piede nel 1954, assie
me  ad Achille Compagnoni, 
sulla cima del K2. D a  buon 
alpinista Lino è partito di 
buonora raggiungendo a 
piedi i ragazzi sul Faloria e si 
è poi trattenuto con loro, • 

PICCOLI ANNUNCI 

Guide alpine 
Star Mountain 
Da nov. 03 a mar. 04: trek, spedizioni, 
overland e MTB in Patagonia. 
Richiedete il caiendario 
www.guidestarmountain.com. 
info@guidestarmountain.com  
019-6816206 

www.3pole.com 
esperienze di viaggio ai limiti dei mondo* 
Dicembre: Patagonia/Cerro San Valentin 
e Hielo Norte 
Gennaio: Terra dei Fuoco/iVIonte 
Sarmiento 
Febbraio; Nuova Zelanda/Mount Cook 
info tristano.gallo@3poie.com  
•spazio web in costruzione 

Viaggi 
La Boscaglia, 
viaggi a piedi 
20 - 27 dio Gran Paradiso ciaspole 
26 dio - 7 gen iVlarocco; trek del Draa 
27 dio -10  gen trek Capo Verde 
27 die-4 gen trek Sicilia Zingaro . 
29 die - 1  gen Capodanno da orsi 

in Abruzzo 
Programmi: www.boseaglia.it  
Tel. 0583 356195 

Il servizio dei "Piccoli annunci" è rivolto a 
guide alpine, rifugi, aziende agrituristi
che, organizzatori di viaggi e a chiunque 
debba fare brevi comunicazioni di tipo 
commerciale rivolte a un'utenza partico
larmente interessata e interessante: gli 
oltre 300 mila sod del Club Alpino 
Italiano. 
- Il testo (max 400 battute) va mandato 

via fax. 0 per posta elettronica a s.gaz-
zola@icip.com, fax Oli19916208 oppure 
inviata per posta a GNP Sas, via Udine 
21/a, 31015 Conegliano, Tv. 

- Scadenza. Il testo deve arrivare quaran
ta giorni prima della data di uscita (che 
è il primo di ogni mese). 

- Tariffa. € 0.5 a battuta, IVA inclusa. 
- Pagamento. Può avvenire tramite boni

fico bancario intestato a GNP Sas su 
Banca di Credito Cooperativo delle 
Prealpi -c/c 38973 -ABI 890415 - CAB 
8831018- oppure inviando assegno ban
cario non trasferibile intestato a GNP 
Sas di Nenzi Giorgio 8i C. La pubblica
zione sarà effettuata a incasso avvenu
to. Per informazioni telefonare al 
n.011.9961533. 
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Assemblea straordinaria, 
i delegati a Verona 

D I R E Z I O N E  G E N E R A L E  
Circolare n. 6/2003 
Oggetto: Assemblea straordinaria dei delegati - Verona, 30 novembre 2003 
A tutte le Sezioni 
Si comunica che è indetta un'Assemblea straordinaria dei delegati che si terrà a 

Verona domenica 30 novembre 2003 per  approvare le modifiche statutarie cosiddette di 
Illivello. 

A i  sensi dell'art. 46.2 comma 2 del Regolamento generale ricordiamo che: 
"L'assemblea dei delegati straordinaria - convocata per adottare lo  Statuto o per deli
berare sullo scioglimento del Club alpino italiano - è validamente costituita a partire dal 
momento nel quale il numero complessivo dei delegati ~ di persona o per rappresen
tanza - registrati ai tavoli della commissione per la verifica dei poteri supera la metà del 
totale dei delegati, indipendentemente dal numero di sezioni presenti". 

In  questa pagina è riportato il prospetto con il numero dei delegati di diritto ed  eletti
vi spettante a ogni Sezione calcolato in base alla consistenza numerica dei soci al 
31.12.2002. 

L e  sezioni dovranno; 
1. Trasmettere alla Sede centrale - Segreteria affari generali - entro e non oltre il 

15.10.2003, i nominativi dei Delegati già eletti dalle assemblee sezionali per  l 'anno 
2003. Attenzione! Ritrasmettere i nominativi anche se già inviati alla Sede centrale 
per l'Assemblea ordinaria del 17-18.05.2003 allo scopo di consentire la precisa com
pilazione degli appositi registri e quindi semplificare e velocizzare le funzioni di veri
fica il giorno dell 'assemblea; 

2. Compilare regolarmente e chiaramente il modulo p e r  i Delegati e per eventuali dele
ghe che l'Organizzazione centrale provvederà come di consueto a trasmettere alle 
singole sezioni nel quantitativo corrispondente al numero dei Delegati; 

3.  Consegnare i moduli di cui al punto 2 alla convalida della Commissione per  la verifi
ca dei poteri il giorno dell'Assemblea. 

Per  ogni informazione rivolgersi alla Segreteria affari generali Signora Giovanna 
Massini tel. 02/205723221 e-mail segreteria.generale@cai.it 

. Il Direttore generale 
(f.to dott.ssa Paola Peila) 
Milano, 3 settembre 2003 

Circolàré n. 5/2003 

NUOIFC coordinate bancarie 
dàlia Sede legfle 
La presame pu comunicoie a lUtte le 
Sezioni tì Cliemi del Club alpino •tàhano che. 
6 far oata dal mese di agosto 2003, le coor 

' t L ,]CI 7 S l u  Le . 't' W i V '  l I  

modificate come segue 
ft(£ i .  ,1. 

Sede di Milano - Tesotena Emi 
V,8 Verdi, 8 20121 Mildno 

Codice ASI 03069 
Codice CAS . . 09400 

Corito CQirente n' 000000419922 

Infoin^iamo inolfe che I isMUo bancano in 
questione accetterà bonifici effettuati con le 
vcccnie coordinate sino al 31 dicembre 2003 

(F to dott SJ><? Paola Peila' 
Milano 12 agosto 2003 

CONVEGNO LPV 
Acqui Terme 2 - Ala  di Stura 1 - Alba 2 

- Albenga 2 - Alessandria 2 - Almese 2 -
Alpignano 2 - Altare 2 - Aosta 3 - Arona 
2 - Asti 2 - Bardonecchia 1 - Barge 2 -
Baveno 2 - Biella 5 - Bordighera 2 -
Borgomanero 2 - B r a  2 - Bussoleno 2 -
Casale Monferrato 2 - Caselle Torinese 1 
- Cavour 1 - Cervasca 1 - Ceva 2 -
Chatillon 2 - Chiavari 3 - Chiomonte 1 -
Chivasso 4 - Cirie' 2 - Coazze 2 - Cumiana 
1 - Cuneo 6 - Cuorgne' 2 - Domodossola 
3 - Finale Ligure 1 - Formazza 2 - Forno 
Canavese 1 - Possano 2 - Garessio 2 -
Genova-Ligure 8 - Giàveno 2 - Gozzano 
2 - Gravellona Toce 2 - Gressoney 1 -
Imperia 2 - Ivrea 3 - L a  Spezia 2 - Lanzo 
T. 3 - Leini' 2 - Loano 2 - Macugnaga 3 -
Moncalieri 2 - Mondovi '  3 - Mosso 
S.Maria 2 - Novara 4 - Novi Ligure 2 -
Omegna 2 - Orbassano 2 - Ormea 2 -
Ovada 1 ^ Pallanza 2 - Peveragno 2 -
Pianezza 2 - Piedimulera 2 - Pinasca 2 -. 
Pinerolo 3 - Pino Torinese 1 - Racconigi 1 
- Rapallo 2 - Rivarolo Canavese 2 - Rivoli 
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2 - S.Salvatore Monferrato 1 - Saluzzo 3 -
Sanremo 2 - Sarzana 3 - Savigliano 2 -
Savona 3 - Stresa 2 - Susa 2 - Torino 7 -
Torre Pellice 3 - Tortona 2 - Trivero 2 -
U.G.E.T Torino 7 - U.L.E. Genova 4 - Val 
della Torre 1 - Valenza Po  1 -
Valgermanasca 2 - Valle Vigezzo 2 -
Valsessera 2 - Varallo Sesia 7 - Varazze 1 -
Varzo 1 - Venaria Reale 2 - Ventimiglia 1 
- Verbania 2 - Vercelli 3 - Verres 2 -
Vigone 2 - Villadossola 4 - Volpiano 1. 

CONVEGNO LOMBARDO 
Abbiategrasso 2 - Albiate 1 - Aprica 1 -
Asso 1 - Barlassina 1 - 'Barzano' 2 -
Bellano 1 - Bergamo 21 - Besana Brianza 
2 - Besozzo Superiore 2 - Boffalora Ticino 
2 - Bollate 1 - Bormio 2 Borno 1 -
Bovegno 2 - Bovisio Masdago 2 - Bozzolo 
2 - Breno 2 - Brescia 11 - Brugherio 1 r 
Busto Arsizio 2 - Cablate 1 - Calco 2 -
Calolziocorte 3 - Cantu' 2 - Canzo 2 -
Capiago Intimiano 2 - Carate Brianza 2 -
Camago 1 •• Caslino d 'Erba 1 - Cassano 
d 'Adda 2 - Castellanza 1 - Castiglione 
Stiviere 1 - Cedegolo 3 - Cermenate 1 -
Cernusco S\N 2 - Cesano Maderno 1 -
Chiari 2 - Chiavenna 2 - Cinisello 
Balsamo 2 . -  elusone 4 - Coccaglio 1 -
Codogno 2 - Colico 2 - Cologno Monzese 
2 - Como 5 - Concorezzo 2 - Corbetta 1 -
Corsico 2 - Crema  2 - Cremona 2 - Dervio 
1 - Desenzano 2 - Desio 2 - Dongo 2 -
Edolo 2 - Erba 2 - Fino Mornasco 1 -
Gallarate 3 - Garbagnate 2 - Gardone 
Valtrompia 4 - Gavirate 2 - Germignaga 2 
- Giussano 2 - Gorgonzola 1 - Gorla 
Minore 1 - Introbio 2 - Inverigo 2 -
Inveruho 1 - Inzago 1 - Laveno Mombello 
2 - Lecco 9 - Legnano 2 - Lissone 2 -
Livigno 1 - Lodi 2 - Lovere 3 - Luino 2 -
Macherio 1 - Madesimo 2 - Magenta 2 -
Malnate 2 - Mandello Lario 2 - Mantova 3 
- Mariano Comense 2 - Meda  2 -
Melegnano 2 - Melzo 2 - Menaggio 2 -
Merate  2 - Merone 1 - Milano 20 -
Molteno 2 - Moltrasio 2 - Montevecchia 1 
- Monza 3 - Morbegno 2 - Mortara 1 -
Muggiò 1 - Nerviano 2 - Novale Mezzola 
2 - Novate Milanese 2 - Oggiono 1 -
Olgiate Olona 2 - Ostiglia 1 - Pademo,  
Dugnano 2 - Palazzolo sull'Oglio 2 -
Parabiago 1 - Pavia 2 - Pezzo Ponte di 
Legno 2 - Piazza Brembana 2 - Premana 2 
- R h o  2 - Romano di Lombardia 2 -
Rovagnate 1 - Rovato 2 - Rovellasca 1 -
S.E.M. Milano 3 - Salo' 2 - Saronno 3 -
Seregno ' 2  - Sesto Calende 2 - Sesto 
S.Giovanni 2 - Seveso S.Pietro 2 - Somma 
Lombardo 2 - Sondalo 1 - Sondrio 4 -
Sovico 1 - Tradate 2 - Treviglio 2 -
Valfurva 2 - Valle Intelvi 1 - Valmadrera 3 
- Valmalenco 2 - Varese 6 - Vedano al 
Lambro 2 - Vedano Olona 1 - Vigevano 3 
- Villasanta 2 - Vimercate 3 - Voghera 1. 

mailto:segreteria.generale@cai.it


CONVEGNO TAA 
Appiano 2 - Bolzano 4 - Brennero 1 -

Bressanone 2 - Bronzolo 2 - Brunico 2 -
Chiusa 2 - Egna 1 - Fortezza 1 - Laives 2 
- Merano 2 - S.A.T. 43 - Salerno 1 - Val 
Badia 3 - Valgardena 2 - Vipiteno 2,, 

CONVEGNO VFG 
Adria 1 - Agordo 3 - Arzignano 2 -

Asiago 2 - Auronzo 2 - Bassano del 
Grappa  5 - Belluno 4 -
Boscochiesanuova 2 - Calalzo di Cadore 
2 - Camposampiero 2 - Castelfranco 
Venetp 3 - Cervignano del Friuli 2 ' 
Chioggia 2 - Cimolais 1 - Cittadella 2 -
Cividale del Friuli 3 - Claut 2 - Codroipo 
2 - Conégliano 4 - Cortina d'Ampezzo 3 
- Do lo  2 - Domegge dì > Cadore 1 -
Dueville 2 - Este 2 - Feltre 6 - Fiamme 
Gialle 1 - Fiume 2 - Forni Avoltri 2 -
Forni di Sopra 2 - Gemona del  Friuli 2 -
Gorizia 4 - Livinallongo 1 - Longarone 2 
- Lonigo 2 - Lorenzago 1 - Lozzo di 
Cadore  1 - Malo  2 - Maniago 2 -
Manzano 2 - Marosticà 3 - Mestre 5 -
Mirano  3 - Moggio Udinese  2 -
Monfalcone 2 - Montebello Vicentino 1 -
Montebelluna 4 - Montecchio Maggiore 
3 - Motta di Livenza 2 - Oderzo 2 -
Padova 7 - Pieve di Cadore 2 - Pieve di 
Soligo 2 - Ponte di Piave/Salgareda 2 -
Pontebba 2 - Pordenone 4 - Portogruàro 
2 - Ravascletto 2 - Recoaro Terme 2 -

Trénàescursionismò 

Un Invito alle sezioni 
Anche nel 2004 la Commissione centra

le per l'escursionismo intende dare 
impulso all'attività trenoescursionistica 

promuovendo, in collaborazione con le 
sezioni e le sottosezioni e in piena siner
gia con le direzioni Trasporto Regionale 

di Trenitalia, l'S" edizione del programma 
nazionale di trenoescursionismo. 

Riscoprire il territorio e le montagne del 
"Bel Paese" con la fdosofìa del trenoe-

-< scursionisma-costituisce ormai, per molti 
escursionisti, una pratica consolidata. Si 
auspica pertanto che anche il calendario 
"Trenotrekking 2004" possa riscuotere il 
successo di interesse e di partecipazione 
delle precedenti edizioni. Le sezioni e lé 

sottosezioni che intendono partecipare 
' sono pertanto pregate di segnalare le pro

prie proposte di trenoescursioni, entro e 
non oltre il 20 dicembre, al presidente 

della Commissione centrale per l'escur
sionismo Gianfranco Garuzzo - Via 
Monteverde 22 -15100 Alessandria 

(tei/fax 0131.225379 - E-mail: 
garuzzo.gfr@inwind.it), utilizzando la 

scheda qui riprodotta che è altresì possi
bile scaricare dal nuovo sito dedicato 

www.trenotrekking.it. 

Rovigo 2 - S.Bonifacio 2 - S.Dona' di 
Piave 3 - S.Pietro in Cariano 2 - S.Vito al 
Tagliamento 2 - S.Vito di Cadore 1 -
Sacile 2 - Sappada 2 - Schio 5 -
Spilimbergo 2 - Spresìano 2 - Tarvisio 2 -
Tliiene 4 - Toimezzo 2 - TVecenta 1 -
Tregnago 2 - Tteviso 4 - Trieste SAG 6 -
Udine S A F  6 - Valcomelico 2 - Valdagno 
4 - Valle Zoldana 2 - Venezia 4 - Verona 
9 - Vicenza 5 - Vigo di Cadore 1 - Vittorio 
Veneto 4 ^ X X X  Ottobre-5. 

CONVEGNO TER 
Arezzo 2 - Argenta 1 - Barga 1 -

Bologna 4 - Carpi 2 - Carrara 2 • 
Castelfranco Emilia 1 - Castelnovo ne '  
Monti 1 - Castelnuovo Garfagnana 2 -
Cesena 2 - Faenza 3 - Ferrara 5 - Firenze 
7 - Fivizzano 1 - Forli' 2 - Forte dei Manni  
2 • Grosseto 1 - Imola 3 - Livorno 2 -
Lucca 2 - Maresca 2 - Massa 2 - Modena 
4 - Parma 4 - Piacenza 3 - Pietrasanta 2 -
Pisa 2 - Pistoia 2 - Pontremoli 2 - Porretta 
Terme 2 - Prato 5 - Ravenna 2 - Reggio 
Emilia-5 - Rimini 2 - Sansepolcro 1 -
Sassuolo 2 - Sesto Fiorentino 2 - Siena 2 -
Valdarno Inferiore ' 1 - Valdarno 
Superiore 2 - Viareggio 2. 

CONVEGNO CIVil 
Acireale 1 - Alatri 1 - Amandola 1 -

Amatrice 1 - Ancona 2 - Ascoli Piceno 2 -
Atessa 1 - Avellino 1 - Avezzano 2 - Bari 

1 - Belpasso 1 - Cagliari 2 - Camerino 1 -
Campobasso 1 - Caserta 1 - Cassino 1 -
Castel d i  Sangro 1 - Castelli 1 -
Castrovillari 1 - Catania 2 - Catanzaro 1 -
Cava dei Tirreni 1 - Chieti 2 - Città' di 
Castello 2 - Civitella Roveto 1 -
Colleferro 2 - Cosenza 1 - Esperia 1 -
Fabriano 1 - Fara S.Martino 1 - Farindola 
1 - Fermo 2 - Foligno 1 - Frascati 2 -
Fresinone 2 - Gallinaro Val Cornino 1 -
Giarre 1 - Gioia del Colle 1 - Gualdo 
Tadino 2 - Guardiagrele 2 - Gubbio 1 -
Isernia 1 - Isola del Gran  Sasso 1 - Jesi 2 -
L'Aquila 3 - Lagonegro 1 - Lanciano 1 -
Latina 2 - Linguaglossa 1 - Longi 1 -
Macerata 2 - Messina 1 - Napoli 2 -
N u o r e  2 - Or tona  1 - Palermo 2 -
Palestrina 1 • Penne 2 - Perugia 2 - Pesaro 
2 - Pescara 2 - Pescasseroli 1 - Petralia 
Sottana 1 - Polizzi Generosa 1 - Popoli 1 
- Potenza 1 - Ragusa 1 - Reggio Calabria 
1 - Rieti 2 - Rocca di Mezzo 1 - Roma  5 -
S.Benedetto TVonto 1 - S.Severino 
Marche 1 - Salerno 2 - Sarnano 1 -
Senigallia 1 - Siracusa 1 - Sora 1 - Spoleto 
2 - Sulmona 2 - Teramo 1 - Terni 2 - Tivoli 
2 - Vasto 1 - Viterbo 2. 

SEZIONI NAZIONALI 
A G A I 4 - C A A I 2 .  

SEZIONI ESTERE 
L i m a i  

PROPOSTE PER IL TRENOTREKKING 2004 
Scheda da compilare a cura della Sezione o Sottosezione organizzatrice e spedire 
0 trasmettere via fax ai presidente della Commissione centrale per l'escursionismo Gianfranco Garuzzo • 
Via Monteverde 22 -15100 Alessandria - tei/fax 0131.225379 entro ti 20/12/2003. 
Sezione o Sottosezione organizzatrice: . 
Responsabite/i: .tel. 

. . . . . . . t e l .  

Data prevista: 
Regione/i interessata/e: . . .  
Linea ferroviaria interessata; 
- FS : 

- in concessione . .  
-turistica 
"disattivata 
- abbandonata . . . .  
Treno utilizzato: 
Trenoescurslone proposta: 
Descrizione deiritinerario;. 

n ordinario • a vapore • storico 

Difficoltà: , . Tempo di percorrenza: ore. 

Dislivelll: Salita m Discesa m.. 

data timbro Sezione/Sottosezione firma Presidente/Reggente 

mailto:garuzzo.gfr@inwind.it
http://www.trenotrekking.it


" • " • " . 1  E B I V A C C H I .  LE STRUTTURE IN QUOTA DEL CAI  

Restaurato il "Monte Bianco" 
La Sezione CAI U G E T  di Torino 

(tei 011.537983) annuncia la riaper
tura sabato 4 ottobre del rifugio 

Monte Bianco sul percorso del Tour del 
Monte Bmnco dopo una serie di laboriosi 
restauri. "Lo sviluppo degli impianti di 
risalita ci ha regalato una clientela pistaip-
la che, al di là di questa ironica definizio
ne, in realtà ama quanto noi del CAI  la 
montagna e le emozioni che ci trasmette", 
annota il bollettino GAI UGE^T Notizie di 
settembre/ottobre. 

• La Sezione di Belluno ha  celebrato il 
24 agosto i quarant'anni del rifugio Tissi 
alla Civetta. E '  stata una grande festa a cui 
hanno partecipato due celebrità dell'alpi
nismo contemporaneo, Manrico 
Dall' Agnola e Marco Anghileri, protago
nisti di straordinarie imprese sulla grande 
parete dolomitica. Una messa è stata cele
brata da don Antonio D e  Fanti. H a  fatto 
gli onori di casa il presidente dèlia 
Sezione di Belluno Roberto Cielo. Ti'a gli 
invitati il vicepresidente generale del CAI  
Umberto  Martini, il presidente della 
Delegazione' venèta Giuseppe 
Cappelletto, il presidente della Comunità 
montana agordina I^lizieri Otigaro, il sin

daco di Allbghe Claudio Franceschini, 
Roberto D e  Martin e Gabriele Arrigoni 
che ha. presieduto per 14 anni la sezione 
bellunese impegnandosi strenuamente 
per dare all'alpinismo internazionale una 
delle s.trutture piti pregiate. 

• La Seitione di Monza (039.361485 -
caimonza@tin.it) comunica che continua 
la sottoscrizione per la riapertura della 
Capanna Monzesi al Resegone. L'offerta 
va fatta con versamento sul C/C 4000/62 
presso la Banca Popolare di Sondrio, 
Succursale di Monza, CAB 20400 - ABI  
05696, intestato a: Club Alpno Italiano, 
Sezione di Monza, Capanna Alpinisti 
Monzesi. "L'iniziativa è stata ed è tuttora 
sostenuta", scrive il presidente della sezio
n e  in una comunicazione del 29 luglio 
(che non è stata recapitata alla redazione 
in tempo utile per la pubblicazione nel 
fascicolo di settembre), "dal settimanale 
di Monza e Brianza "Il cittadino". 

• La Sezione di Carrarà ha  pubblicato il 
bando per concorrere alla gestione del 
rifugio Carrara a 1320 metri nelle Alpi 
Apuane, aperto: tutto l'anno. 
Informazioni, tei e fax 0585776782. 

® La Sezione di Masniago ha  festeggiato 

il 24 agosto il 40° anniversario del rifugio 
omonimo in vai Zemòla, punto di appog
gio per l'Alta via dei Silenzi numero 6» La  
festa è stata aperta dalla fisarmonica di .  
Teresa Ruzzane e allietata dal Coro della 
brigata alpina "Julia" di Udine. 
Cinquecento le cartoline commemorative 
distribuite dalla Filatelica Maniaghese, 
mentre i "cuochi" del CAI  hanno cucina
to  450 pastasciutte. 

• n rifugio Canziani al Lago Verde. -
Hochsterhutte am Grunsee del C A I  
Milano nel 2004 aprirà la terza settimana 
di febbraio per i fine settimana. 
Consigliata a chi desidera effettuare 
escursioni di scialpinismo la prenotazione: 
Dominikus 333 4005323 Rodolfo 339 
7253453. ^ 

• La Sezione di Bergamo ha indetto un  
concorso per la gestione e custodia del 
Rifugio Albani m 1939, situato nel 

. Comune di Colere in Valle di Scalve. Per 
informazioni e ritirare il bando è possibile 
contattare la Segreteria della Sezione in 
via Ghislanzoni 15 - 24122 Bergamo, tel. 
035.244273,-- fax 035.236862 - email: segre-
teria@caibergamo.it, oppure è scaricabile 
dal sito vyeb: www.caibergamo.it. • 

Val Montanaia, perché quel bivacco? 
Vogliamo costruire una bella, altissima ruota panoramica j 

in piazza San Pietro? Vogliamo installare una grande i 
giostra in piazza S. Marco? Se questi paradossi avessero i 

un seguito su qualche giornale, si può immaginare tutto il chias
so indignato,, il putiferio scandalizzato che susciterebbero. 
L'avere deturpato con l'installazione di u n  brutto e inutile bivac
co un'autentica meraviglia del creato, il Campanile di Val 
Montanaia, non turba invece il sonno dei probi cittadini, né  la 
notìzia scandalo viene riportata dai quotidiani. 

Tanto più che autori del misfatto e dei pfogettati miglioramen
ti dei bivacco Perugini - sgraziato bruscolo colorato che deturpa 
uno dei più bei paesaggi dei mondo - non è u n  affarista megalo
mane, come nel caso del defunto progetto di una funivia in vetta 
al Cervino, ma sono le direzioni di due sezioni del CAI compro
prietarie del bivacco. 

Ora, secondo l'etica del sodalizio, un prefabbricato del genere 
per essere giustificato deve risultare utile, se non indispensabile. 
Il Perugini non è n é  l'uno n é  l'altro. .Risulta infatti collegato, 
insieme con la stessa guglia, da un sentiero che parte dal fondo 
valle o dal comodo rifugio Pordenone ed è percorribile in un'o
ra e mezza (Mauro Corona impiega soltanto 35 minuti. Quando 
abbiamo effettuato la prima salita alla Est del Campanile, Cetin 

' e d  io dà quel rifugio siamo partiti. E Corona per le sue gr^indi 
prime spesso partiva da  casa sua, a Erto). 

D i  fronte al pretesto che il Perugini costituisce un  valido riparo 
da un'eventuale tempesta, va obiettato che sotto il Campanile 
esiste una comoda caverna ben nota agli alpinisti. Tanto che 
Comici e Casara vi avevano pernottato ancora nel 1938 in occa

sione del loro tentativo alla Est. Del resto, se dovessimo erigere 
un bivacco sotto ogni guglia per ovviare all'inconveniente di una 
possibile bufera, le Alpi dove andrebbero a finire? 

Edificata nel 1961.sull'onda di dolore provocata dalla morte di 
Giuliano Perugini, guida alpina e maestro di sci, la costruzione ha  
subito denunciato la sua inutilità alpinistica finendo ben presto 
per diventare ricovero di famigliole in cerca di villeggiatura gra
tuita, uniti in genere dal nobile intento di ridurre a letamaio il 
caseggiato e i suoi dintorni. Né  certo, dopo l'apporto di migliorie 
edili, si potrà sperare in meglio. 

Ora, data l'erogazione di fondi Cee, si era aperta la possibilità 
di farla finita con l'inconveniente spostando in altro loco la strut-, 
tura é liberando cosi una delle più belle zone dolomitiche. 
Malgrado l'opinione di esperti e alpinisti le cui' parole avrebbero 
dovuto avere la priorità, le direzioni delle sezioni comproprieta
rie si sono dichiarate irremovibili nella volontà di mantenere in -
vita la struttura deturpante. 

Rimangono a questo punto aperti alcuni interrogativi. Come si 
giustifica l'impiego di denaro pubblico investito in un'opera di 
nessuna utlità alpinisticq-escursionistica e tale da ledere un 
ambiente meraviglioso? 

Ritornando ai paradossi iniziali, della ruota panorainica di 
fronte a San Pietro e della giostra davanti a San Marco, nel coro 
di indignate proteste sarebbe qerto emersa la denuncia di atten- ^ 
tato alla sacralità delle due basiliche, erette dall'uomo a gloria di 
Dio. Questo non vale per il campanile di Val Montanaia che non 
è stato costruito dall'uomo, ma creato direttamente da Dio. 

Spiro Dalla Porta-Xydias 

• Lo Scarpone n.10 - Ottobre 2003 
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VITA DELLE_SEZiON i ,  _ P a g i n e s p e ci al ì 

MILANO 
Via Silvio Pellico, 6 
Tei. 02.86463516 
Fax 8056971 
info soci ed attività 
02.36515703 
ipfo©o0'm'.lanc.(t 
wwv.caimìlano it 
Lu. e giov. 14-19: 
ma, me, ve: 10-19. 
Sab. e festivi: cniusp 
Apertura serale* rria 21-22.30 
8 1 3 0 "  DI FONDAZIONE 

E PRANZO SOCIALE 
La Sez'one di IVIilano darò l'avvio 
ai festeggiamenti per il 130° anni- , 
versano d: fondazione con il tradi
zionale pranzo sociale", Durante 
l'incontro conviviale saranno 
festeggiati i soci cl̂ ie da 25, BO e ' 
75 anni sono attivi e oartecipi , 
sostenitori dell'ideale alpinistico e • 
della nosira grande Sezione. 
Ricorderemo altresì -- riprendendo , 
una tradizione sospesa da alcuni , 
anni - coloro che hanno varcato 
quest'anno il 60° anniversario 
d'associazione. L'appuntamento 
è dunque per venerdì 2 1  novem 
bre alle ore 20 presso il Four 
Points Sheraton di Milano in via 
Cardano 1. Iscrizioni aperte. 
Soci 7S.ennaii: iscritti dal 1928; 
Franco Fiocca, Ubaldo Gaffurini, 
Cai ' 31 Soc.1 eo.enpaii; Iscritti 
dal 1943: Adnano Arpino, Giorgio 
Colli. Paolo Ci-epaiOi, Ausilio 
Feichet. Alberto Mambretti, Lidia 
Mape'ili Gerii, Giovanni Massoni. 
Soci 50.6nnall:!scrltt! dal 1953: 
limbeno Aglio, Franco Anselmi, . 
Giorgio Anselmi. Enrico Bareggi, 

. Tkisa Bonetti, Elena CanextJ, 
Eugenio Ca'estìato, Franco 
Cipolla, Angelo Fugaci, Decio 
Galbiati. Enrico G>doni. Damele 
Mauro. Cam'Ilo Onesti. Etta 
Pascal. Silvano Soriano, Luigi ' 
\ v j  Soci 25.ennall: iwrrtti -ia! 
1978: Enrico Affanni, Mana 
[prosa Aliprandi. Ermete Alvisi, 
Giovanni Andrigbetti, Ernesto Asei 
Conte, Roberto Banfi, Ugo Baioi, 
Aurora Baroni, Diego Basso, 

£ai f t C -3 " r  
Bauiitini, Giovami Battistini, 
Matilde Battislini, Giorgio Betussi, 
Franco Benedmi, B'anca Bianchi, 
Paoia Boccaroo. Maria Bosi, 
Giorgio Blandi Corraoo Brasca. 
Giorgio Gi'ena, Bruno Breta, 
Walter Brivio, Manna Bruneit., 
Danno Bruschi, Benno Busett», 
Cecilia Calderoni, C<?rlo Capitelli. 
Biancamana Carniel, Franco 
Castighoni, Gianluigi Castiglioni. 
Giorgio Cavallari, Marco Cederle. 

Jole Ceotto. Ferderico Ceriani, 
Luca Chessa, Bisabetta Chiesa, 
Alberto Dirla. Alessandro Citterrio. 
Raffaella Colombo, Stefano | 
Colombo, Giuseppe Cornetti, 
Antonio Cornaggia, Francesco 
Corretto, Maunzio Costanzo, 
Laura Crepaldi, Marco Crepaid'. 
Ravio DairOvo, Paolo Danielti. 
Alessandra Davmi, Aldo De 3onls, 
Giona De Giglio, Mario De Longhi, , 
Eiena Derossi. Aldo Devizzi, 
Francesco di Ciaccia, Guido Di 
Gallo, Alberto Fanna, Paolo 
Ferrano, Luigi Fiorenza, Paolo 
Fiono, Lana Frati, 'Jgo Friedmann, 
Massimo Gsndola, Luigi 
Garegnani, Luigi Gerii, Guglielmo . 
Giannotti, Maurizio Grif^ini, 
Sandro Hassan, Francesco 
Indaco, Josephine Klem, 
Gianfranco Lambn", Laura Lanzoni, 
Leonardo Lanzoni, Lucia Lanzoni, 
Gianfranco Lauri. Guido Lucchelli, 
Mano Malarì. Andrea M. Malvezzi, 
Francesco Marazza. Virginio 
Margionti, Luciano Martinato, 
Anna Marzagaglta, Enzo 
Masclieroni, Fabio Massimo, 
Marco Melandn, Mana Pia 
Meigazzi, Pierangelo Merlo, Marco 
Milani, Alberto Modelli, 
Alessandro Moro, Tiziano Motta, 
Carmine Napolitano. Eugenia 
Omodei Zen, Jean Mane Ottm 
Bocat Paolo Paci. Paolo Pagplla, 
Giampaolo Pansien, Angeio 
Passini, Paolo Pastore, Fabnzio 
Patetta, Imo Pavesi, Antonio 
Pellegrini, Matteo Pellegrini. 
Giancarlo Penco. Eugenio Perego, 
Laura P,erpaoii, Paolo Piei-paoii. 
Diego pinnoli, Marco Pinnoli, 
Valerio Pocar. ViUorio Pozzo, 
Giorgio Quatoni, Damele Quinci, 

M Cnstina Rsdaellì, Giovanna 
Rameila. Anna Elisa Ravenna. Ugo 
Ravio'i, Carlo Rizzi, Ca o Rizzi, 
laura Rizzi, Paolo Rocca, Per'a 

. Rubiliani, Sergio Ruz7ene"it\| 
G.annan '̂onio Saccni, Giorgio 
Sacerdoti, Ester Sardtti, Mena 
Grazia Schiavini, Liliana 
Sebastiani, Poberio Semini, 1 uigi 
Senaldi, Palma Signorini. Tiziana 
Steffan. Nino Tarsia, M c | p  
Cesirée Tinelli. Ugo "̂ oreil-, SilViO 
Treso'at. Romilde T^evisan, Diego 
Vaccan, Franco Vansco, Renato 
Vidali, Angela V.ilg Mafco Vitale, 
DaniPla Zqnon. 

Cevedaie) e Carlo Porta al Pian • 
dei Resinelli (Gruppo delle Grigne) 
un nuovo gestore. Gli interessati j 
sono pregati di segnalare il prò 1 
pno curriculum a: Presidenza Club '• 
Alpino Italiano - Sezione di 
Milano, 20121 Milano, Via Silvio J 
Pellico 6. Fax 028056071, E-mail; , 
info@oaimiiano.it  
HGITESOCiAU 
5/10 Monte Beabè (m 2540). Alpi , 
Penrijne: 11-12/10 Monte , 
Forato-Antro del Cerehia (m '• 
1223), Alpi' Apuane; 19/lOCima ' 
Mutta (m 2135), Prealpi ; 

n AIRJCIIO S^ALP'WI E RIFUGIO 
CARLO PORTA: CF.RCAS'. FIESTO-
RE. La Sezione cerca per i oropr-
nfugi S'Aipini / Bertarelli in alia 
Va: Zebre (Gruppo Orties 

Valsesiane; 26/10 Pizzoni di 
Laveno-Monte Nudo (m 1235), 1 
Prealpi Varesine; 2 / 1 1  vai di ' 
Cama im 1279), Alpi Ticii'esi: , 
9 / 1 1  Camogi I-Por tofino (m ' 
GlCj-Appennino Ligure; 16/11 , 
località aa definire 
I programmi possono essere sca-
ncati dal nostro sito: wv/w.caimila-
no.it/gitesociaiicsimiiano.htT: 
PER ISCRIVERTI TELEFONICAMEî J- , 
TE ALLE GITE PAGANDO CON LA • 
CAPTA DI CREDITO CHIAMA IL 
NOSTRO NUMERO 0236515702 • 
I I  NUOVI ORIZZONTI 
Family: Attività nservata ai bambi- , 
ni under 10 anni e familiari. 
26/10 3a Alpe, Gruppo Corni di 

Aipes: Attività riservata ai giovai 
di età compresa fra gli 11  e 17 , 
anni, al.argata sino ai 21.19/10 
Sentiero de la Direttissima, | 

' Grigpe. 10/11 Forte di Onno, 
Parco Regionale Camoo dei Fion 
^Prealpi Varesine). 
Juniores' r3°r^3tp r pu  
vani di età compresa fra 118 e 25 ' 
anni. 4-5/10 Tra\ersata Alt?, 
Grigne. 
R SCI FONDO F̂ CURSSONISTICO 
Un ncco programma di gite atten 
•e gli appassionati dei oasso 
ali amato con la Scuota di Fondo 
'CamiHc Zanc'ìr'" 30 /11 ANDER-
MATT, 6-8/12 RAID DELL ENGADl-
NA- 14/12 VALLE DI FtX, 21/12 
(meta da definire); 10 /1  TONALE ' 
/ MALGA VELON; 17 /1  FLASSEN , 
e poi.. Il programma continua, 
informatevi m segretenal 
• GRUPPO ANZIANI 
Riirovo in serie manedì oie 16. 
1J-2/10 Rifugio '-̂ apa al Pasuoio 
^Vicenza). 8 /10 Lago dblla 
Vecchia (prea'pi Biellesi); 11/10 
La gita del sabato coordinata (Ja 
Dino Marcandsm; L5/10 Rifugio 
S. Lucio ; Lugano - Svizze»"^ 
18/10 g'ta in Liguria coordinata 
da ItrtiO Rav'zza e Renzo Daffara, 
yj ' 0  P* pc CE, i c i r  - iv-»i 

Camonicai; 29/10 S. Genesio 
(Varesotto); 5/11 MontaHegro 
(Rapallo - Liguria); 12/11 Rifugio 
Ortanella (Varenna, Lago di 
Lecco): 15/11 La gi+a del sabato 
coordinata da Dino Marcandall' ; 
1 9 / J l  Sacro Monte, Forte di 
Ormo; 26/11 Parco della Breggia 
(Chiasso - Svizzera) 
! programmi possono esse'e sca
ricati da* www.caimilano.it/grup-
poanzianlC3imiiano.htm II Gruppo 
Anziani si ritrova m sede al 
Martedì dalle 15 alle 17 , 
• GRUPPO BERGVAGABUNDEN 
li Gruppo SI ritrova ogni primo mar
tedì - non festivo - del mese in 
sezione dalle ore 21 alie ore 22. 
30, informazioni su www.caimila-
no.it/bergvagabunoen.htm 
• GRUPPO INTERESSE SCALA 
I Soci interessali sono pregati d. 
segnalare in segreteria i' proprio 
nominativo o ad invia'e una email 
a'Ia casella coro@caimilano.it 
• GRUPPO FOTOGRAHCO 
II Gruppo Fotografico, nuova occa
sione d'incontro e proposta del 
CAI Mi'dno per i proori Soci orga
nizzerà due escursioni a carattere 
fotografico oaesaggistico rispetti
vamente sabato 8 /11  e 13/12. 
Dal 19/4 5l 24/5 2004 si terrà 

ì invece 'I 2° CORSO DI FOTOGRA
FÌA. Programmi in Segreteria o sul 
Sito \vww,caimilano.it/fotogruppo-
caimilano.htm 
m CORO CAI MILANO  ̂
Sono aperte le isi-rizioni al corso 
dì canto corale diretto da- maestro 
Emanuele Ferra'i. Le lezioni 
/prova, del'a durata di due ore si 
tengono i mercoied' dalle oie 
20.30 alle ore 22.30 fino al'a 
metà di giugno, li programma è 
disponibile in sezione. 
S PARLANDO DI MONTAGNA .. r 
E' questo il titolo di un nuovo C"C>o 
di conve'sazioni a carattere scien
tifico e natutali&tico e no i  so'o, 
promosso aai CAI Milano in colla 
borazione con la Commissione 
Scieitif'Od Giuseppe 'Nar,g.erori!. 
Fino al 12 dicem,bre. il venerdì 
sera alle ore 2 1  in sede, dgcenti 
universitari, ricorcfatori e giornalisti 
ci proporranno d' ('i)scopnre 'a 
Montagna e le Scienze. 
10/10 SCIENZA E ALPINISMO. 
STORIA ED CTTUAL'TA DI UN 
INSCÎ JDIBILE BINOMIO, incontro 
con MAHIA SELLA; 24/10 
MONTE BARRO: UNA PASSEGGIA
TA NELLS. STORIA incontro co" 
SILVIA TENDERItMl- 7 /11  ASTRO
NOMIA E GEOMETRIA NELLE ANTI
CHE CHIESE ALPINE. Incontro con 
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Adriano Gaspani; 2 8 / l i  SiGNir-!-
CATO E FASCINODELLE ROCC: 
TERRESTRI con Guido Gosso; 
12/12 I c o l o r ì  d e l  c ie lo con 
MARCO POTENZA. Consultare 
viww.caimilano.it/parlandodimon-
tagna htm 
• MOUNTAIN-BIKE 
Dodo il successo dei primo corso 
di MTB. organizzato in maggio, i 
biker hanno awiato una regolare 
attività ciclo-escursionìstica costi-
tuenao il Gruppo MTB CAI Milano. 
Incontn il martedì sera in sede 
dalle ore 2 1  alle ore 22.30 
• CONCERTO DEL CORO CAI 
In occasione della prima GIORNA
TA INFERNAZIONALE DELL'ACQUA 
giovedì 11/12 alle ore 21, presso 
l'Auditorium del PIME (via iVI. 
Bianchi.94ì verranno proposti 
canti popolari e di montagna sotto 
la dii-ezione di Emanuele Ferran. 

OTTOSEZIONI 

EDELWEISS 
Via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Tei e fax; 02/551915S1 
Lu 18-20 e mer. 18-22.30 
www.edelweissca' it 
e-mai); edwcai@ !̂scalinet.lt 
altn recapiti telefonie : 
02/89072380, 02/.39311620, 
02/5453106 
a CORSO DI SCI DI FONDO 
ESCURSIONISTICO 2C03 
Da ottobre a dicembre 
5 lezioni teoncne in sede. , 
1 uscita a socco a Pian Sciresa 
2 lezioni su pista artifciale 
7 lezioni su neve 
Programma dettaglialo in sede 
iscrizioni aperte dal 1 settembre 
a GITE Di SCI DI FONDO ESCUK 
SIONISTICO 2003 
9 /11  Passo del Maioja m.l850 
15/11 Sils Mans m. 1815 
2 3 / l i  Realp /Andermatt m.l ' i47 
30/11 St Moritz m 1769 
55 /12  Livigno m. 1816 
• Settimane di Natale 
26/12/03-1/1/0^ Doohiaco 
numf̂ rosi itineiari in Vai Pusteiia e 
ntlle valli laterali 
26/12/03-1/1/04 Asiago 
fVenetoì numerosi itinorar. nel 
coinprensono d̂ Campomulo, 
Canpolongo Marcesina 
K Corso glnnasilca presciisttca 
Ottobre /dicembre-gennaio/aor 
2 lezioni settimanali di 1 ora 
martedì e giovedì dalle 18,30 
palestra Atena Civica 
isciwoni: immediate 
B Escursionismo 

5/10 Svizzera: 
Ctapanna Micnela. 
12/iO Piemonte; Val di Susa 
Sacra di S. Michele, 

' ferrata e sentiero riormale 
19/10 Appennino Ligure: 

' Monte Penna 
26/10 Val Trebbia: 

' Anello del Cunasca 
; 1 /11  Domodossola; 
' Val Grande-cima Sasso 
• 8 / 1 1  Gita culturale 

• Mountain Bike 
j 1/10 Emilia Romagna: Brallo di 

: Fregola-P.so del Giova 
R Proiezioni in sede 
8/10 Cambogia, regno khmer; 

" 15/10 Kamchatka i! oaese degli 
; orsi; 29/10 Vietnam, popoli e 
, paesaggi: 12 '11  Nord Argentina, 
, Trekking e asc, all'Aconcagus: 
' 26 /11  Pera, Cordillera di 

Huayhuash. 
Sono disponibili in Sede te circc-
lan. 1 partecipanti sono coperti da 
assicurazione infortuni 

FALC 
• Via F.iii Induno 12 

20154 Milano 
Tel. 02-3^5.2057 
http;//www.faic net 

' email: info@falc.net  
Giovedì 21,15 -23 
B ESCJRSIONiSIViU. 5 1^ lVO 
ds'rinclousiì (2420 m) Glacier, 

I '\/alle di Oliomont, (1549 m)-Alpe 
Les Places (2149 m) Lago 
Inclousa (2420 m). Disi. 950 m 3 . 
h Diff. E. 19/10 Co.le della 
Mologna Picco'a (2205 m \  in 
auto: Miiatio-Pont 3. Martin^Saby-
Niel. Niel (1535 mì-Colie della 
Molognèi Piccola (2205 mi. 
DIS..700 m 2,15 n D,ff. E. 2 /31  
Colma Regia (1517 mi. 

' In auto: Milano-Menaggio 
Albogasio Sup. Mlbogas'o Sup 
(376 m;-iviacl. del Faggio (1130 m)-
Colma Regie o M Bogli? (1517 
m). Disi : l i ^ l  m 3.30 h Diff. E 
R PALESTRA DÌ ARRAMP 
Martedì e giovedì dalle 19 a'ie 23, 
Info- Roberto (328 6869581) 
Ramon (347.254.33631. 

g a m  
Via C.G, Merlo, 3 
20122 Milano 
Tel. 02 799178 
Fax 02.76022402 

gam.m 'ai io.it 
s-mail: gam@gam.miiano.it. 
mar e giov. 21-2'ì: mer. 15-17 
• VISITATE il. NOSTRO NUOVO 
SITO vwvwgam milano.it. 
E" ANCHE CAMBIATA LA NOSTRA 

e-mail: gam@g3m.mil3no.it. 
BAHIVITÀ: 
5/10 LE MINIERE DEL PIAN DEI ' 
RESI NELLI. Operative dal 1500 al , 
1950 per l'estrazione di piombo, 
caritè e calamina. Per i piCi piccoli 
una "Kinder area" con gnomi al 
la*/oro. Salita al Monie Coltignone. 
12/10 C,ASTAGNATA Ai MONTI DI • 
SERA. Meta dedicata particolar
mente ai bambini. Da Caglio al ;| 
Piano delie Noci (oasi faunistica), 
quindi al Rif. Manneila. 
19/10 VAL VIGEZZO: GITA ALLE 
BOCCHETTE Di TRUBBIO. Da ^ 
Craveggìa in cabinovia alla Piana . 
d. Vigezzo. Giro ad anello con 
visioni sulle valli del Melezzc. di ' 
Onsernone e del no Vasca, • 
26/10 GITA AL MARE. Ancoia una ' 
volta i sentien delle Cinque Terre , 
chiuderanno la stagione. 
9/13 PRANZO SOCIALE. Si festeg- " 
geranno 1 soci veritlciriquennali e 
cinquantennali 
USCITE DIDATTICHE SU ROCCIA E 
GHIACCIO. Da ottoore alcune ' 
guide introdurranno alia tecnica , 
d'arrampicata e p'ogressione. 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 iVIilano 
Tel, 02.86463070 
Fax 1786040543 
segreteria@caisem.o'g 
http'//Wvw.caisem,org 
Apertura sede, giovedì 21-23 
Segreteria e biblioteca: 
giovedì 21-22,30 
• ALPINISMO GIOVANILE 
1° Corso base per "Acjuilotti 
Junior" 8-11 anni. 19/10 Val 
Coderà, San Giorgio; 9 /31  Alpe 
Viceré, Rif, Bcllettone 
• GRUPPO QROHE M'LANO, 
Nel mese di agosto una spedizio 
ne de! GGiV fori il Forum Julii CAI 
di Cividale del Friuli ha lavorato in 
coilaboi azione con speleologi 
cubani sulla Sieird di San 'yicente 
Altre notizie si pcssono avere nel 
sito (Iella Socieià Speleologica 
Italiana \ivw\ itai'a-cuba speleo it 
B INCONTRO DIBAHiTO 
9/10 Organizzazione delle gite 
Sociali. COME e PERCHE'. 
Collaborazione, apporto di idee e 
suggerimenti, oer consentire I 
ottimizzazione dei n&ultati. 
• GITE SOCIAL! 
5/10 da Medesimo al passo dello 
Sp'uga, 18/10 Val Fagiolo Da 
Ardendo a Campo Taitano: 8 / 1 1  
Lago Ceresio. Da Porto Ceresio a 
Morite Grumello: 16/11 PRANZO 

« i 
SOCIALE. Loc. da def.. oullman 

BOVISIO MASGIAGO 
P.zza Alselmo IV, 6a 
Tel. e fax 0362.593163 
wvwv.clubalpino.nct 
e-mail: c3ibm@tin.it  
Mercoledì e venfirdì 21-23 
• GITE ESCURSIONISTICHE. 
12/10 Punta Martin (GE). 
• CORO CAI BOVISiO. 18/10 ras
segna ANA a Limbiate. 
B PRANZO SOCIALE. Il 12/10 In 
località da definire, distribuzione 
dei Qistlntivl d'oro per i soci venti
cinquennali Cattaneo Antonio, 
Gazzoa Egidio. Mazzola Adelio, 
Petrelia Marcello, Riccardi 
Cristian, Ronchi Piei luigi. Spagnolo 
Vincenzo, Strada Osvaldo, Turet 
Paola, Veronesi Marinella. 
B MANIFESTAZIONI. Venerdì 
24/10 proiezione di diapositive 
cui tema 'Montagne, noi le vedia
mo così •' servizio dei nostro socio 
Vittorio Sartirana 
• SCI DI FONDO. Aperte le iscn-
zioni oer il 24° Corso di Sci di 
Fondo Escursionistico che si terrà 
nei mesi di dicembre e gennaio, 
chiusura delie iscrizioni 6/11. 
Corso di ginnastica presciistica: 
iscnz'on. entro il 15/10. 
• CASTAGNATA !N SEDE. Il cimi
tero verrà aperto come ogni anno 
la serd nei 2/11 cer la commemt̂ -
razione dei Soci defunti. Ai termine 
ntuale castagnata. 

SOTTOSEZSONE DI LIMBIATE 
Via F, Med0,l Limbiate 
Venerdì dalie 21,CO 
Tel. 333.5890095 

CARATE BRIANZA 
ViaCusani 2 
20048 Oprate Brianza (M|\ 
tel. e fax 0362,992364 
e ni8il:i:ai.caróté@liber&.it 
http://digilandet.ioi.it/caicaraieb  
Martedì e venerdì 21-22 30 
B ATTIVITÀ': 12 / lC  Rifugio 
Saosoo im 1989), SiazCi iCH); 
19/10 "Calate trs il veide e ''an-
ticb" in coliaboiaz'one con 1 
Nlarciacaratesi: 26/10 annuale 
messa presso la Capanna Mara: 
9 /11  p'an/o sociale presso il 
castello di Rovereto. 
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CASSANO D'ADDA 
Piazza Matteoiti 
20062 Cassano d'Adda 
Tel. 0363.63644 
wvw/.caicassano.it 
caicassano@tiscalinet.it  
Martedì, giovedì 2.1-23.30 
• ESCURSiONi-. 4 e 5 /IO: Malga 
Ervina 2050m. Val di Fumo (TN). 
Salita in 40 min. Abbigliamonto da 
aita montagna. Possibilità verso il 
laghetto Coppedello o il passo S. 
Valentino secondo i propri gusti. 
Cena e caminetto... 
10/10 presso la Biblioteca ; 
Comunale in via Dame diapositive 
in dissolvenza: CAMMINAMEDI-
TERRANEO con Giacarlo Corbellini 
in collaborazione con OVERLAND. , 
12/10; Via ferrata Zucco , 
Pesciola, m. 2096 - Barzio 
Obt'ligat. Kit di ferrata. Tempo ca 
2 ore (E. Caputo). 
26/10: Valteìlìna & Valchiaverina. 
Stona e cultura in vigneti e gastro
nomia. Pullmann. Tratti a piedi alla 
periata di tutti fra mille tesùmo-
nianze storico artistiche. 
H ATTIVITÀ IN SEDE ^uperta a 
tutti i soci e non): proiezioni dia: 
materiali vari cartografici e librari. ' 
Anche quest anno presciistica, 
due corsi di sci discesa, avvicina
mento allo sci di fondo sulla pista 
in plastica presso il centro sporti-
vo"Sansona e dulcis in fundo" 
rS.Al di scialpimsmo. 

SOnOSEZIONE DI 
TREZZO SULL'ADDA 
via padre Benigno Calvi 1 
c/o Vil.a Gina località Concesa 
20056 Trezzo sull'Adda 
tei 0290964544 
fax 1782283900 
martedì e giovedì 21-23 
wTftw.caitrezzo.it - caitrezzo@tin.it  
Programmi bul sito Internet 
• ESCURSIONISMO 28/ 9 lago di 
LaguztOia (Giovanni Picnichero 
0795019246): 12/10 via del 
Caminetto, Grignone ^Alesiandro 
Amaroli 03951087'3): 26/10 
Zucco di Valbona (Vittorio 
Bramkjil'a 0399280144). 
9 sc i  01 FONDO 
18/10 ore 21 c/o centro diurno 
anziani Vaprio d'Adda lancio attivi
tà 2003/4 (corsi e glie 24, sab 
25 e 26/10 rifugio Livrio. passo 
dello Stelvio. 
• BIBLIOTECA 
Novità: Fantin. K2 sogno vissuto -
Messner, La montagna nuda -
Paleari. Ci sfiorava il soTfio delie 
valanghe - Cassin. Capocordata -
Cassarà, La morte del chiodo. 

B BAITA SOCIALE 
A Cromo (vai Seriana), accessibile 
in 10' di cammino; 16 posti; per 
soci, àimpatizzanti e gruppi. 25 e 
26/10 lavori manutenzione. 
• PROIEZIONI DIA 
14/10 ore 21.30 Inanda in mtb 
(Piero Del Prato) 

ClNlSELLO BALSAiVlO 
Via Marconi n. 50 
20092 Cinisello B. (MI) 
Mercoledì e Venerd"! 21 - 23 
Tei. 3381734145 
3383708523 
E-Mail 3336374J08@tim.it  
l i  INCONTRI CON LA MONTAGNA 
2003: 07/11: Davide Carnisasca 
"Monte Rosa";. 14/11: Silvia 
Tenaerini "Passi .Alpini: una breve 
storia; 21/11: Giana e Nemo 
Canetia "Montagne di Romania" 
28/11; Serata a cura della 
Sezione CA! di Cinisello Balsamo 
con proiezione audiovisivi 
Aula Magna della Scuoia A. Costa 
Piazza A. Costa Cinisello Balsamo 
ORE 21. INGRESSO LIBERO. 
• SCUOLA Di ALPINISMO 
BRUNO PATERNO 
XXV CORSO DI ARRAMP. AR 1 -
marzo-aprile-maggio 2004 

CORSICO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
http://ulenti.tnpotì.it/caicorsico 
caicorsico@tiscalinet.it  
Giovedì 21-23 
B AUTUNNO NATURALISTICO-
CULTURALE: 
5/10; Parco Mont Avic. Circuito 
da Champdepraz. Mp. Concardi 
(02/48402472); 12/10: Valle 
'Omo Salvedego'. Testimoriianze 
iconografiche della cultura alpina 
in un ciclo di affreschi d'epoca 
nnascimentale. Da Morbegno a! 
Villaggio di Sacco. Treno. Pirola 
(02/^501173): 26/10- Monte 
Generoso. Ai 1701 ni. della vetta 
panoramica dal Rif. Ornimento in 
Val dTnteivi. Mp Fornaroli 
(02/90849271); 2/11; Castello 
della Pietra. Sulla via del sale un 
anlico maniero della Repubblica di 
Genova in Val Vobbia. Treno. Pirola 
(02/4501173); 9/11: Via degli 
Scalpellini. Tra Domo e Viila 
d'Ossola case, chiese, muretti, 
lavatoi c altre testimonianze. 
Treno. Matelloni (02/69015485); 
16/11; Isola Palmana. Anello 
nella macchia mediterranea. 
Pullmann + battello. Case 
(02/26148787): Castagnata 

19/10; Alto Vergante. Itinerario 
naturalistico-gastronomico tra 
Arona e Stresa in località Fosseno ; 
di Nebbiuno. Pranzo in nstorante o 
al sacco . Pullmann. Ravasenghi 
(02/4403630). 
Tecniche ai ghiaccio 7° aggiorna- ' 
mento a cura della Scuola 
Alpinismo. Sabato 11/102003 al 
Morteratsch. Iscrizioni in sede. 
B CAI NEVE. 
Presenta/ione attività invernali • 
mercoledì 15/10 ore 21. 
A. corsi sci di fondo di tec,nica 
classica, skating, sciescursioni- ' 
smo. B. Sci alpino, scialpinismo. 
C. racchette da neve. Pnmi con- , 
tatti con la neve; 
23/11 Pragelato (Piemonte) 
30/11 Engadina (Grigioni) 
E' garantito il viaggio in pullmann. 
B PIANETA TERRA. 
10/10 Quell'estate del 2003 
(trekking sezionali); 24/10 
Patagonia, terra del fuoco (Angelo 
Franchi); 7 /11  CAI giovani e 
mondo della scuola (liceo Vico). 

1 Ore 21 in sede, ingresso libero. 

DESIO 
Via Pozzo Antico. 3 
20033 DESIO (MI) 
Tel. e Fax 0362.620589 
Mercoledì e venerdì 21-22.30 
Gruppo MALTRAÌNSEM 
Martedì 17.30 
e-maìl.caldtìsio@ca!desio.net 
B ASSEMBLEA GENERALE. 
Mercoledì 29/10 alle o''e 2 1  
presso la Sede. Sono invitati tutti 
i Soci iscriiti ne! 2003 o che alla 
(lata dell'assemblea abbiano com
piuto il 18" anno di età. 
B GRUPPO 'MALTRAÌNSEM". 
S/10 castagnata: 15/10 S. 
Messa alla Madonnina di 
Tremezzo; 22/10 Rifugio Grassi; 
5 /11 Monte Resegone; 12/11 
Zuccone Carnpelli; 19/11 Monte 
Cornizzolo; 26/11 pranzo sociale; 
3/12 Monte Moregallo: 10/12 
Monte San Giorgio. 

di cata di Furato (chiedere 
Gianrnario) sia per la ginnastica 
alla palestra Don Bosro (chiedere 
di Renato). Biblioteca-videoteca-
materiali: sono a disposizione. Per 
la prossima stagione si aspettano 
proposte 

EREGNO 
via Beato Angelico 5/a 
C.P. 27 - Seregno 
tei: 333 73 42 896 
caiseregno@virgilio.it  
Apertura martedì e venerdì 
17.30/18.30 e 21/22 
www.caiseregno.otg 
B ESCURSIONI (in collaborazione 
con la sezione di Mariano 
Comense) 5/10 Passo del 
Lagastrello-Punta Buffanaro 
B GRUPPO TEMPO LIBERO. 
22/10 Castagnata a Stazzona. 
B CORSO GlNNASTiCA. Presso la 
Palestra Scuole A.Moro il lunedì e 
il giovedì dalle ore 21 alle ore 22. 
B ANNO DELL'ACQUA. Venerdì 
17/10 presso la sala Mons. 
Gandini in via XXiV Maggio confe 
renza di Claudio Smiraglia su 
• Fusione dell'Antartide ed effetti 
suirecosiste.na terrestre" 

INVERUNO 
Via Grandi, 6 
Casella postale n. 5 
Giovedì 2123 
B.ATTIVITÀ: 12/10: polentata e 
raccolta castagne a Ponte Nizza in 
Val Staffora (Oltrepò Pavese) 
19/10: uscita m grotta, località 
da destinaì'si. Rivolgersi in sede a 
Gianpaolo. 6. 7, 8/12: mercatino 
di Natale a Salisburgo, per iscri
zioni rivolgersi a Mano entro fine 
ottobre. Sono riprese le attivita 
sia presso la p̂ alestra di arrampi

VIMÉRCATE 
Via Terraggio Pace, 7 
Tel. e fax 039.6854119 
e-mail: caivim@tin.it  
http;//digilander.iol.it/c3ivim/ 
Mercoledì e venerdì 21-23 
B ESCURSIONI. 12/10 castagna
ta a Dasile: 16/11 pranzo sociale 
(località da definire), 
ÌB GRUPPO PENSIONATI AMICI 
DELLA MONTAGNA E DELLA 
NATURA. 15/10 Santuario della 
Co.roria. Val Lagarina. 
B GINNASTICA PRE5CIISTICA. 
Gruppo discesa: i! lunedì e giovedì 
presso la palestra di Ruginello. La 
durata è di sei mesi. Gruppo 
fondo: il lunedì e giovedì presso la 
palestra scuole medie Calvino. La 
durata è di tre mesi. 

SOnOSEZIONE DI ARCORE 
Sede: Via iV Novembre, 9 
Apertura; mart. e ven. 21-22,30 
Tel.039/6012956 
vv'\v,v.g!ig.iì./cea 
e mail: cea-arcore@libefo.it  
B AHIVITÀ. 10/10 assemblea 
ordinaria; 19/10 pranzo sociale.-

SOTTOSEZICNE D! CAVENAGO 
Sede; Villa Stucchi 
via Mazzini, 29 
Apei tura: giovenì 21-23 
B ESCURSIONI, 4/10 Monte 
Ferrante; 18-19/10 Eremo di 
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VITA DELLE SEZIONI. Pagine specia 

Canìalcloli: 8 / 1 1  pranzo sociale; 
23 /11 Val Roseg (CH). 

SOTTOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
Sede: Cascina Aoate d'Adda 
Apertura: lunedì 21-23 
• ESCURSIONI. 19/10 Laghi di 
Ponteranica; 16/11 Rif. MurelH: 
2 4 / 1 1  assemblea dei soci: 
30/11 Grigno.'ie. 

SOTTOSEZIONE DI SUBBIATE 
Sede: Via Dori Ciceri, 2 
Apertura: Venerdì 21-23 
a ESCURSIONI. 19/j.O casta-
gnafa e pranzo sociale; 16 /11 
Val Verteva: 21 /11  assemblea 
ordinaria. 

mmMé: 
Via C. Battisti, 1 
21013 GALLARATE iVA) 
Te!, e fax 0331797564 
caigallarate@gallarate.it  
martedì e venerdì 21-23 
• ATTIVITÀ'. 11, 12/10 Vai 
Grande da Beura Cardezza-Punta 
Pozzoio Alpe Ragozzale-Costa 
del Rondino-Alpe Borgo Alle Valli. 
Djfficoirà EE (Maginzaii Antoiiio, 
Reguzzoni Carlo. Macclii Angelo); 
19/10 Castagnata; 26 /10  
Monte Garzirola f21 l6 mi Val 
Csvargna. Da Cavargna (1071 
m), disi. 1050 m 3.30 h, difficol
tà E (Ziiro Franco. Mann Valerioì; 
16/11 escursione intei sezionale 
Sul "Sentiero della regina ' (Reina 
Carlo, Bressan Giovanni). 

Via S. Carlo, 5 
Martedì e venerdì 21-23 
Tel 039.9910791. 
• ESCURSIONISTICA; 12/10 
Castagnata ai Roccolo di 
Mondonico: 19/30 AibaredoRif. 
Piazza-Monte Lago; tì/11 Zucoo 
di Sileggio; 30 /11  pranzo sociale 
{località da definire). GRUP.PQ 

G.E.O: 24/09 Capanna Bovai: 
8,-30 Monte Penice: 22/10 Rif. 
Garziroia: 5 /11  Parco Adda Nord-
39/13 San Genesio. 
a ALPINISMO GIOVANILE: 
25/10 Festa chiusura corsi pres
so sala civica di Olgiate M. PULI

ZIA SENTIERI San Genesio: 
12/10 e 16/11. 
• CORSO Di SPELEOLOGIA tenu 
to dallo Speleo Club Valle 
imagna: prima uscita 5/10; 
n COMUNICATO: In occasione 
do! 40° della sezione nel 2004 
intendiamo preparare un'edizio 
ne speciale dell'annuario. Chi ha 
materiale stor'co attinente ifoto, 
articoli, esperienze ecc)è pregato 
di contattare la segreteria. 

SOnOSEZIONE DI AIRUNO 
Località Aizurro 
Martedì e venerdì 2 1  -23 
• ESCURSIONI: 5/10 Valgrande; 
12/30 Castagnata sociale. 
19/10 Zuccone Campelii: 9 / 1 1  
Corno Stella: 22 /11 cena socia
le: 14/12  PIZZO tre Signori. 

COMO 
Via Volta 56/58 
22100 COMO 
tel. e fax 031.264177 
casella postale 309 
c/c postale n. 18216226 
e niail:caicomo@libero.it 
internet:\vwv.caicomo.it 
• TESSERAMENTO: 
il 31/10 è l'ultimo giorno utile 
per il nnnovo della tessera. 

SOnOSEZIONE 
Di BIZZARONE 
• ESCURSIONI 9 /11 :  nel 
lecchcse, rif. Elisa m.l515. 
m ALPINISMO GIOVANILE 
5/10: castagnata "Rezzago pira
midi dì terra" lEiba Asso). 

SOnOSEZIONE 
01 MONTE OLIMPINO 
• ESCURSIONI 9/11: Lago di 
Cama m.l265 (Va! Mesolcina -
CHì 23/11: gita di fine stagione 
e pranzo, meta da scabiiire. 

SOnOSEZIONE 
DI OLGIATE COMASCO 
B ESCURSIONI: 21/13 : concor
so fotografico 'La Montagna", 
scadnza e preseniazione. 
8/12: mostra e premiazione ai 
"Mercatino del Medioevo". 
29/11: cena e premiazioni. 

ERBA 
Via Diaz. 7 
22036 Erba (COj 
Tel. 031/643552 
Martedì e venerdì 21-22,30 
e-mail: caierbaiatin.it 
K ATTIVITÀ": 5/10 pulizia sentie
ri; 12/30 Castagnata: 19 
Valsassina, Monte Muggio m 

1799, isl. m. 970 da Noceno; 
chiusura corso Alpinismo 
Giovanile in data da definire. 

COLICO 
Via Campione, 7 
23823 Colico (LC) 
Tel. 328.3367139 
Venerdì 2 1  - 23 
• 26 /10  Castagnata a San 
Rocco. Ci ritroveremo per man
giare tutti insieme grandi e picci
ni i 'mundee" e chiudere in alle
gria la stagione escursionistica 
del 2003. 
• Argento Vivo. Continuano le 
uscite del nostro mitico gruppo 
del giovedì. Per inforniazioni sugli 
itinerari delle escursioni telefona
re a Johnny allo 0341/941642 
dalle 12 alle 12,30. 

MARIANO GOMENSE 
Via Kennedy 
Presso Centro S. Rocco 
Tel. 339.4992269 
Mercoledì e venerdì dalle 2 1  
• ESCURSIONISMO 5/10 Punta 
Buffanaro (m. 1878), diff EE. 
• GRUPPO GTL 15/10 casta
gnata (località da definire); 
11 /11  nf Menaggio im 1.400). 
• CONCORSOFOTOGRAFICO 
Ricordiamo ai soci CAi Mariano e 
Seregno che entro fine ottobre 
andranno consegnato le foto per 
Il CONCORSO FOTOGRAFICO 
"copertina programma 2004" 

Viale Pavia. 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel. 0371.^39107 
h t tp /  /vveb.tiscali.it/cailodi/ 
e-mail: cailodi@tiscali.it 
• .ATTIVITÀ': Diapositive presso 
la sede (ore 21). 23/10 Caterina 
Cordoni: Guichou (Cina). Gite; 
19/10 Castagnata. Gruppo 
anziani: 2 /10 Cima di Menna. 
12/10 Festa dell'Alpinismo gio
vanile. 3/10 Ermanno Salvaterra 
presenta tre filmati tra cui 
"Pensieri nel vento' vincitore 
della Genziana d'oro al 51° 
Fiimfestival di Trento. Sala 
Oratone S. Fercolo Viale Pavia, 
4 1  ore 21. 6° Filmfesnval: tre 
serate con inizio a fine ottoore. 

Via S. Vincenzo, 2 
tel. e fax 0523.328847 
e.mail: cai.pc@altrimedia.it  
http://wwvv.altrimedia.it/cai  
Apertura: mait. e ven. 23-23 
• INTERNET. Notizie su sentieri. 

itinerari escursionistici 
e falesie sul silo della sezione. 
m SENTIERISTICA. Il gruppo ha 
sempre bisogno di forze nuove. 
Responsabile Francesco Merli 
0523.490396. 
a ESCURSIONISMO 
5/10 festa al Bivacco Sacchi con 
S. Messa in ricordo di tutti i cadu
t i  della Montagna; 12/10 
Scarpinata al Mare: Rapallo, 
Montallegro, Zoagli. 
• ARRAMPICATA LIBERA. 
Sono aperte le iscrizioni 1° Corso 
d'Arrampicata Sportiva. 2 /10 1'̂  
lezione su materiali occorrenti. 
Lezioni teoriche piesso la sede, 
quelle pratiche in ambiente e 
presso la palestra Lo Mazzo. 

LANZO TORINESE 
Via Don Bosco. 33 
10074 Lanzo (Io) 
Giovedì 21-23 
wvAV.icip.it/cailanzo 
e-mail: gel8@icip.com  
Tel. 0123.320117 
B CASTAGNATA SOCIALE; 
39/3.0 ore 15 presso la baita 
sociale S.Giacomo a La Moia. 
• MUSEO BRUNEnA; apertura 
solo su prenotazioni. 
B ALPINISMO GIOVANILE: 5 /10 
pranzo degli aquilotti con proie
zione filmati delle gite e premia 
zione ai giovani piij meritevoli. 
B FESTA CHIUSURA: al temiii>e 
della stagione delle settimane 
verdi presso la bait..ì S.Giacomo 
domenica 19/10 pranzo offerto 
dalla sezione a tutti i soci che 
durante la stagione 2003 nanno 
collaborato nell'organizzazione 
delle vane attività. 
B COMMISSIONE ESCURS. 
La sezione cerca soci oer incre
mentare tale commissione. Dare 
Il prop 'io nominativo oppure tele
fonare il giovedì sera in sede 
0123.320117. 
B AQUILE ORO 2003: il 15 /11 
alla uena sociale ci sarà la pre 
miazione dei soci 25ennali: la 
loro presenzi! sarà particolar
mente gradita. 

SOTTOSEZIONE DI VALLE DI VIÙ 
Via Roma, 32 
10070 VIIJ (To) 
Sabato 21-22.30 
ww.v.caiviu.ii 
B Sabcito 18/10 alle ore 20 
cena presso il nstorante 
"Furnasa" di Usseglio (25 euro). 
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VITA DELLE SEZIONI. Pagine speciaii 

i v i o n c a u e r i  
Piazza Marconi, 1 
10027 Testona di IVloncaiieri (TO) 
Tei. e fax O l i  / 681 27 27 
e-mail caimoncaiieri@yahr)o.it 
• ESCURSIONISMO: 5/10 
Anello dei laghi del Lausfer part. 
Arpilo-S.Anna Vinadio 2010ni. 
Disi. 500 m, t. 4 h. Diff. E; 9/10 
Gita TAM Giro delle Borgate de'io 
Val Thuras part. Bousson 
l419m. Disi. 300 T. 4 h. diff. 
E;26/l0 pranzo sociale; 12/10 
XIII Festa dei sentien. 
Escursione, castagne, torte e vin 
brulé al Rocciamelone. 
a MOUNTAIN BIKE 
9/11 Da Firióic Ligure al M.le 
Carmo, Disi. 1000 m. Diff. BC 

PINO TORINESE 
Via iVlartini, 16 
10025 Pino Torinese 
tel. 339-7312453 
vwvw. cai-pinotorifìese. org 
venerdì 23.15-23 
• ESCURSIONI; 5/10: Sentiero 
del Barolo. Merenda in agntuii-
smo : 19,'iO: Polentata in rifugio. 
• ! venerdì d e l  CAI; 7/11 c 
5/12: proie7ione in sede 
m RIUNIONE DIREHIVO; Lunedì 
20/10 in sede 

SALUZZO 
Sezione "Monviso" 
P.zza Cavour. 12 - Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel e fa< 0175249370 
cai.nrioriviso.saluzzo@libero.it  
8 ASSEMBLEA ORDINARIA 
Ore 24 di giovcoì 23/10 in prima 
convocazione e alle ore 21 in 
seconda di venerdì 24/10. Ordine 
del giorno: 1 nomina del 
Presidente dell'Assemblea e di tre 
scrutatori; 2 relazione del 
Presidente sezionale; 3 relaziono 
linee prograrnrnatiche attività anno 
2004: 4 deteriiiinazione quote 
sociali anno 2004; 5 bilancio di 
previsione anno 2004 e relazione 
accomp.; 6 vane ed eventualf. Ogni 
socio può rappresentare, con dote 
ga scritta, un solo altro socio. Ai 
termine cortoi-'netrgggio delia cine
teca nazionale CAI 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Con data da definire, escursionî  
a Cdmogli seguendo la "Via dei 
tubi", partenza il sabato pomerig
gio e rientro l;i domenica sera. 
S ESCURSIONISMO 
.5/10 Roccd dell'Abisso, Val 
Vemenagna; 12/10 fesia per la 
chiusura dell'acttua al nfugio 
Unerzio, s/Sezione Carmagnola. 

BOLZANO 
Piazza delle Erbe 46, Bolzano 
Tel. 0471/978172 
Segretena; dal martedì ai venerdì 
11-13 e 17-19 
Biblioleca: mer. e ven. 17.30 -19 
• INTERNET: Visitate il nostro 
sito ^viww.caibolzano.it): trovere 
te informazioni sull'attività delta 
sezione e ... molto altro ancora! 
m ESCURSIONISMO; 12/10 
Seniiero Dùrer - E - Ore 6.30 -
Disi, in salita 989 e in discesa m 
536; 19/10 da Corces a 
Castelbelio per Waalweg ai Monti 
del Sole in vai Venosta - E isali-
scendi continui) - Ore 5-6 - Disi, 
in salita m. 400 e in disc, m 600; 
26/10 Monte Luppi'ì-Lago di 
Garda (Monte Baldo) • E - Ore 
4.30 - Disi, in salita m 580 e in 
discesa m. 550; 2 /11  per castel
li nel Burgraviato da Terlano a 
Settequerce - EE (alcuni tratti ripi
di in salitaj - Disi. In salita e in 
discesa m. 850 - Ore 5-6. 
B PRANZO E CASTAGNATA 
SOCIALE (con BALLO) il 9/11. 
a ALPINISMO GIOVANILE. 
26/10 castagnata. 
a MOUNTAIN BIKE. 18/10 
Basso Sarca e Marocche di Dro 
-55  kiTi - Disi. 700 ni - Ore 5 -
Ciclabilità totale -Poco Difficile, 
a ATTIVITÀ' CULTURALE. 24 / IO  
Vittorio Benvenuti gioinaiista. 
esploratore. Amdo e Kham, viag
gio nel Tibet onentale. 
a CONCORSO FOTOGRAFICO. 
Le buste sigillate contenenti le 
foto riguardanti le iniziative della 
sezione per l'anno 2003 vanno 
inoltrate enlro il 21/11. 
a PROMEMORIA. Novembre: 
itìcizioni ai corsi di sci. 

c/o scuole medie di Samoruson 
30031 Dolo (VEi - c.p. 87 
http://digiidi ider. io!, ii/caidolo 
Mercoledì 21-23 
a ESCURSIONI 5/10 COL QUA
TERNA' iComeiicoì iS.ScaLto. AE 
L.Serafinii; 19/10 "Speleologia 
urbana"; pccwedotto romano di 
Asolo. Gruppo Speleo 
(S.Sedran, S.Tuzzatoi; 26/10: 
BECCO DI FILADONNA iFolgaria. 
TN). panorama sui monli di 
Trento. Diff.E. Org. AE R.Benetti 
- M.Trento 9 /11  COL MAT 
(ALPAGO). Diff.E Org. 
M.Feiraresso- M.Trento; 23/11: 
GROTTA DELLA GUERRA e 
COVOLI DEI BERICI (Vh Uscita 
soeleologica facile. Org. Gruppo 
SpRieo iS.Sedron - S.Tuzzato). 

MIRANO 
Sezione -Alberto Azzolinl" 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Tel. e fax 041.431405 
wviM'.promeieo.it/cainiirano 
e-mail: caimirano@prometeo.il  
Giovedì 21-22,30 
a ESCURSIONI: 5/10 Bivacco 
Toffolon-Monte Messer, Gruppo 
Col-Nudo/Cavalio. auto proprie; 
19/10 ottobrata in località da 
destinarsi, auto proprie, 
iscrizioni entro il giovedì prece
dente. 
a COMMISSIONI. Ogni primo 
lunedì del mese presso l'ex 
scuola F. Petrarca (fronte Poste) 
SI riunisce la commissione 
escursionismo e ogni terzo lune
dì • la commissione scientifico-
culturaie. Il ritrovo è alle 21. 
a MURO ARRAMPICATA. Da 
ottobie è aperto presso la pale
stra A. Azzoiini in Via Villafranca: 
rnarl/merc/giov 20.30-22.30 
a PALESTRA. Da ottobre pre
sciistica presso la .scuola Ex 
Mazzini in Via Matieotti; orari 
mart/giov alle ore 18.30 ed alle 
ore 19.30. 
a MATERIALI. Sono disponlLiili 
le giaccne rosse antivento in 
Wip.Tcx. e le t shirt e canotte nere 
in matenale tecnico, rivolgersi ai 
coniiigi Buccell.-a 

PONTE DI PIAVE 
Via Roma, 121 
Ponte di Piave (TV) 
Tei e fax 0422/857866 
Martedì e giovedì 21-23 
a AìTIVITÀ: ai termine della sta
gione escursionistica estiva si 
te'-ra domenica 12/10 la tradizio
nale festa presso ia Baita 
Malgoneró. L'tirganizzazione sarò 
curata coiì gli amici di Taibon 
Agordino. E' in preparazione da 
carte del gruppo sci di fondo il 
programma con lezioni leoriche e 
uscite con ciaspo e sci. Si aspet 
lano proposte i?er le gite. 

SPRESIANO 
Via dei Giuseppini. 24 
31027 Spresiano !T\') 
Venerdì 21-22.30 
Tel.. fax sugrot. 0422.880391 
Cell. 347.1054798 
vwAv.i-salvan.org 
a ATTiVITA'; 
4, 5, 6/10: 21". Mostra micolo
gica; 12/10' pranzo sociale e 
castagnata a Praderadego; 
19/10: Alpinismo giovanile, 
escursione autunnale. 

VERONA 
Via S.Toscana,ll 
37129 Verona 
tel.e fax 045 8030555 
www.caiverona.it  
e-mail: caiverona@libero.it  
Mart.36,30-i9 e 21-22,30 
Mer.-giov.-veri. 16,30-19 
Biblioteca e attività sociali: 
Mart.-ven. 21-22,30 
Gruppo Speleologico: 

•Giov.21-22.30 
c/c postale n.l4'Mo373, 
c/c banc. (Unicredit Banca S.p.A) 
ABI 02008 - CAB 11704-
c/c 47515/16 
a TESSERAMENTO; 28/10 è 
l'ultimo giorno utile per il rinnovo, 
a ESCURSIONISMO; 5/10 
Malga parparo (Lessinia) E; 
12/10 Monte stivo (Gruppo dei 
Bondone) E; 19/10 Cima Capì 
(Prealpi di Ledro) E-EEA; 26/10 
Val di Sella (Gruppo dell'Orligara) 
E; 9/11 Castagnata sociale a 
Novezzina (M. Baldo): con la par
tecipazione del coro scaligero 
dell'Alpe. Iscrizioni in sede a par
tire da 15 gg. prima del'escur-
sione. 
a SCI; sono aperte le iscrizioni 
ai corsi sci fondo e discesa, 
sono inoltre disponibili in segre
teria i programmi delie uscite; 
continua la ginnastica presciisti-

l l ì i ì i i ì i ® i ì ì ® 9 i l p l l é i m i  
a CAI D'ARGENTO; ógni giovedì 
piacevoli escursioni sulle nostre 
montagne e collii io; programmi 
mensili in segreteria. 

CATANIA 
Piazia Scammacca, 1 
Martedì e venerdì 21-23 
Tel. 095.7153515 
fax 095.7153052 
caic.'ìtania@inter free. it 
\\ww,c8icatania.dipboi.unici..iT; 
a TREKKING DELL'ETNA. 
E' stato inviato alle sezioni il pro
gramma 2004; 4-S maggio; 1-5 e 
22/6 giugno- 6/10 luglio' 7/11 
settembre: 5-9 ottobre, 
a AHIVITÀ INTERSEZtONALE. 
Disponibili posti in Nepal dal 1 al 
5/11. Richiedere programma, 
a ESCURSIONI 
5/10: Piano del lago 
12/10: I pioppi nani della 
Montagnolo 
19/10. 127° giornata annuale 
delln sezione; 
29/10; I boschi di Tarderia; 
1 e 2/11; Etna ronda 
9/11: i crateri del "74. 
a NOTA: il rifugio Sapienza ha 
npreso la normale attività. 
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POSTA DELLO SCARPONE. La parola ai let tor i  

Pro 0 contro 
le auto ai Forni? 
Come ha annunciato in i 

un comunicato la 
Sezione , di Milano del 

CAI, il 6 agosto i gestori dei 
rifugi Casati, Pizzini-Frattola e 
Branca hanno aderito alla gior
nata di protesta contro l'ordi
nanza 7/2003 del sindaco di 
Valfurva che ha chiuso al trans
ito privato 24 ore su 24 la stra
da d'accesso al parcheggio dei 
Forni, da decenni punto di par
tenza per le escursioni ai rifugi 
stessi e agli itinerari alpinistici 
del Bacino dei Forni e delle 
convalli. La Sezione di Milano 
precisa che "pur condividendo 
la necessità, di addivenire 
anche in Alta Valfurva alla 
regolamentazione del traffico 
automobilistico lungo partico
lari itinerari, sostiene l'iniziati
va dei gestori criticando moda
lità e tempi di applicazione del

l'ordinanza". Il provvedimento, ! 
giustificato da palesi emergen
ze legate ai problemi di iperfre-
quentazione del traffico moto
rizzato in una zona adibita a 
parco nazionale, ha suscitato 
perplessità e reazioni che si 
desumono dalle lettere di alcu
ni lettori dello Scarpone. 

Di particolare interesse le 
riflessioni di Stefano Vatti (Ste
fano, vatti@libero.it), socio della 
Sezione di Milano. Pur consa
pevole che il provvedimento è 
destinato a ridare respiro e vivi
bilità a un'area congestionata, 
conoscendo la valle per motivi 
di studio (è laureato in scienze 
naturali) trova "assolutamente 
inutile, se non dannoso, un sif-
latto provvedimento per diversi 
motivi". 

A giudizio de! cortese lettore, 
chiudere al traffico non resi-

QUELLA TENDA STRAPPATA 
Sulla straordinaria sequenza realizzata da Kurt Diemberger 

relativamente alla tenda strappata dalla bufera al Colle Sud 
dell'Everest, inserita in un documentario di montaggio intitola
t o  "Everest, the prize of conquest" di Brando Quilici (La Posta 
dello Scarpone, agosto 2003) occorre ora riferire la testimo
nianza dell'illustre alpinista fassano Almo Giambisi che nel 

1980 ha vissuto quella drammatica 
esperienza a quota ottomila. 

"Eravamo al Colle Sud da quasi tre 
notti e quattro giorni senza mai 
usare l'ossigeno", riferisce Giambisi 
(nella foto), "e  ci siamo accorti che 
una tenda ormai a brandelli, sbatten-
Ji) con i palctii. ris(.;hia\a di dislrug-
ilL're anche la nostra. 

Con me c'erano Piero Radin e 
Massimo Cappon. Il vento era terri
bile. Uscimmo io e Piero e, da un'al
tra tenda, Ang Dorgie. 

Incominciammo a tagliare gli anco
raggi e io cercai di trattenere la 
tenda che mi trascinava via quando 
vidi Diemberger con la cinepresa. 

Lui non si era accorto di quanto 
avveniva. Urlai, perché era riinicc) 

modo di farsi sentire con quella bufera. 
Kurt capì al volo e mi soUecitòsa trattenere la tenda per dargli 

il modo di prepararsi alla ripresa. Come la lasciai andare partì i 
come.una schioppettata.. 

dente la valle dei Forni vuol 
dire azzeramento dell'indotto 
turistico di Santa Caterina 
Valfurva, meta prediletta (c 
per molti unica) delle passeg
giate. La mancanza di un par
cheggio sufficientemente ca
piente a valle riduce, a giudizio 
di Vatti, anche la possibilità di 
visitare questa area di impor
tanza scientifica, storica e 
didattica. 

"La mancanza di alternative 
pubbliche all'uso dei veicoli 
privati", prosegue il nostro cor
tese lettore, "in un'area turisti
camente importante fin dal 
XVII secolo è un gesto di 
incultura, e inoltre favorisce in 
modo quanto meno opinabile 
le guide che hanno autorizza
zione al transito in valle. La 
presenza della strada sul lato 
destro della valle inoltre ha 
portato al semi-abbandono 
dello splendido sentiero pedo
nale sul lato sinistro; prima di j 
chiudere la strada era perciò 
doveroso valorizzare il sentie
ro Santa Caterina - Albergo 
dei Forni, difficile da praticare 
per chi non ha una certa sicu
rezza nelle proprie capacità nel 
tratto Cerena - Albergo dei 
Forni". 

Quali che siano i terriiini della 
questione • (tra ordinanze e 
burocrazia varia), certamente 
lettere come quésta costituisco
no spunti di riflessione interes
santi su cui poter quanto prima 
ritornare in queste pagine. 

POVERE TRE CIME! 
La prima settimana di luglio 

ho scarpinato da San Candido 
fino ad Auronzo. Esperienza 
bellissima e indimenticabile! 
Purtroppo devo condividere il 
contenuto della lettera di 
Fabrizio Mazza pùbblicata sul 
n° 9 de "Lo Scarpone" a pro
posito dei costi u n  po '  eccessivi 
praticati in diversi rifugi. Ciò 
senza nulla togliere al sacro
santo diritto alla "sopravviven
za" dei gestori! Ma quel che 

più mi ha colpito è la situazio
n e  in cui versa l'area sottostan
te le 3 Cime di Lavaredo e il 
lago di Misurina. La quantità di 
automobili era davvero im
pressionante, soprattutto per 
chij dopo giorni di cammino, 
sperava di trovare ben altro. E 
non basta. Il lago di Misurina 
era irriconoscibile rispetto a 
qualche anno prima. A parte il 
livello molto basso causato 
dalla siccità, quel che mi ha col
pito è stata l'enorme presenza 
di alghe. Mi è stato spiegato 
che in inverno, quando si forma 
il ghiaccio, il lago viene utilizza
to per partite di polo e che è il 
letame prodotto dai cavalli a 
provocare l'incremento delle 
alghe. Ma è possibile? 

Fabio Lazzaroni 
(Sezione di Roma) 

DOWNHILL 
Anche la località turistica di 

Forni di Sopra (Ud) offre agli 
appassionati di mountain bike 
la possibilità di fruire di una 
pista di discesa servita da 
impianto di risalita. Lo  precisa 
l'associazione Carnabike 
(www.carniabike.it). 

Sul numero di agosto dello 
Scarpone (Filo diretto) veniva
no  citate analoghe iniziative a 
Pila, Sestola e Nevegal. 

NEWS DALLE AZIENDE 
"Ortovox Italia" (via 

Baertsch, 4 - 24124 Bergamo, 
tei 035.361103), a proposito di 
un'informazione riportata in 
agosto nella rubrica "News 
dalle aziende", riferisce che 
quanto esposto da Socrep/ 
Mammut è da intendersi "asso
lutamente limitativo della 
visione dell'intervento di auto
soccorso in valanga: negli ulti
mi anni sono stati effettuati 
centinaia di test organizzati 
dalle varie associazioni e istitu
ti coinvolti nello studio degli 
incidenti da valanga, che haiuio 
prodotto risultati completa
mente discordi". La redazione 
dello Scarpone n e  prende 
volentieri atto precisando che 
tale rubrica riporta unicamente 
i comunicati delle aziende, in 
base ad accordi tra queste ulti
me e là concessionaria della 
pubblicità nelle pubblicazioni 
del Club alpino. 
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ETICA E FERRATE 
Davvero Lo Scarpone riflette 

le mille correnti e idee che 
attraversano "la grande e ceru
lea balena^CAI"? 

Se è cosi, sostiene suggestiva
mente in una lettera il nostro 
socio Paolo Favaro (paolobi-
b!io.favaro@liberb.it) iscritto al 
CAI di Cimolais, non c'è da 
stupirsi se in qualche caso, 
come a suo avviso è capitato 
nel primo numero del 2003 del 
nostro notiziario ("Due emo
zionanti chilometri d'ac
ciaio", pag.24), si descri
ve in termini positivi 
l'azione intrapresa 
"per perforare 
allegramente una 
montagna con tra
pano e compres
sore infiggendo 
900 gradini sulla 
sua carne viva e 
spendendo (ma non 
mancano sempre alle 
sezioni i soldi per le cose 
essenziali?) 250 milioni delle 
vecchie lire". 

Il gentile socio così continua: 
"Appartengo a quelli, del CAI 
0 no, che pensano di a n d a r e  
per monti solo fino a dovè le 
proprie forze permettono di 
arrivare, rispettando l'integrità 
dei luoghi e la storicizzazione 
della presenza umana in quota 
(leggi: sentieri, mulattiere, car
rabili, costruite quando l'uomo 
per sopravvivere in quota 
doveva agevolare i suoi movi
menti per lavorare la terra, 
pascolare, commerciare, far la 
guerra). La temperie dell'arti
colo mi pare appartenga ai 
'gloriosi' anni '60, quando si 
trapanava a tutto spiano per 
arrampicare, costruire funivie e 
skilift e quant'altro assicurava 
l'arrivo del progresso tra i-
monti; ma mi sbaglio: la lettura 
del recènte volume 'Scarpone e 
moschetto' mi riconferma che 
già tutto è stato scritto e, come 
se il tempo rion passasse mai, il 
CAI continuerà a benedire sia 
1 'profanatori' dell'alpe' sia i 
difensori dell'integrità della 
medesima, cercando ecumeni
camente di ospitarne gli scritti 
sulla propria stampa, e tentan
do di convincere gli uni e gli 
altri che la 'libertà' nel modo di 
viverla è il bene primario. 

Sbaglio?" 
Può darsi in effetti 

che nel riferire su 
una nuova via fer
rata la redazione 
abbia peccato per 
eccesso di enfasi, 
ma l'intenzione 
era anche di 
invitare a ricon
siderare la 
dimensione 
cultura

le del  
f e n o m e 
no, la' sua 
attuale diffu
sione forse non 
prevista nell'e
laborazione di 
precedenti codici 
etici. 

D i  ferrate oggi si 
discute senza inibizioni, e 
in termini positivi e proposi
tivi, nell'ambito di vari con
vegni del CAI; al Meeting 
organizzato in giugno alla 6° 
Settimana nazionale dell'e
scursionismo (LS 9/03) sono 
state tre le relazioni dedicate a 
sentieri attrezzati e vie ferrate. 
E il CAI ha a suo tempo affi
dato a un gruppo di lavoro 
un'indagine sul fenomeno. 

Sono compatibili o no  le fer
rate con l'etica del nostro club? 
Vale la pena di cercare una 
risposta nel Bidecalogo del 
CAI (Brescia, 1981): 
"L'efficacia e la credibilità di 
qualunque iniziativa che il CAI 
volesse intraprendere in difesa 
dell'ainbiente montano ver
rebbero gravemente compro
messe qualora le molteplici 
attività del sodalizio non fosser 
ro improntate ad assoluti rigo

re e coerenza per quel che 
riguarda la tutela dei valori 
ambientali. Il Club Alpino 
Italiano dovrebbe tendere a 
rappresentare, a tutti i livelli e 
in ogni circostanza, l'esempio 
di come sia possibile avvicinar
si alla montagna e vìverne le 
bellezze senza in alcun modo 
degradarne il sigiiificato". 

Piti di recente in un  altro 
importante documento, le 
Tavole di Courmayeur (Lo 
Scarpone n. 9/1995), si chiede 
alle associazioni alpinistiche di 
"prendere definitivamente 
posizione contro l'installazione 
di nuove vie ferrate e attrezza
te e, ovunque possibile, dismet
tere quelle esistenti con la sola 
eccezione di quelle di rilevante 
valore storico". 

U n  precetto davvero applica
bile e applicato? Rileggendo le 
pagine dello Scarpone, che 
sono uno specchio del modus 
operandi del nostro club, l'ar
goménto viene periodicamente 
affrontato sia con generiche 
raccomandazioni a livello di 
sezioni sia con precise circolari, 
vedasi la numero 14/01 (LS 
9/2001, pag. 26) dove si afferma 
che "la presenza di sentieri 
attrezzati e vie ferrate nella 
rete sentieristica alpina e 
appenninica costituisce una 
realtà che coinvolge numero
sissime sezioni e sottosezioni 
del CAI". Sul piano dell'etica 
invano si possono infine cerca
re direttive a cui uniformarsi 
nella recente "Dichiarazione 
del Tirolo per praticare bene 
gli sport in montagna", varata 
r S  settembre 2002 a Innsbruck 
dall'Unione delle associazioni 
alpinistiche (UIAA). Il docu
mento si limita a registrare che 
"il percorrere le vie ferrate 
avvalendosi di cavi d'acciaio o 
di attrezzature di ferro installa
te sulla parete di roccia ha gua
dagnato popolarità negli ultimi 
anni". E annota, se qualcuno 
già non se ne fosse accorto, che 
"l'infrastruttura spesso dispen
diosa consente di avaftzare e di 
assicurarsi mediante speciali 
moschettoni e discènsori". 

redazione@cai.it 

LIMITI DEL GPS 
Sono socio CAI da più di 

quarant'anni. H o  percorso 
gran parte degli itinerari escur
sionistici italiani, compreso il 
Sentiero Italia che ho  coperto 
in solitaria in nove mesi. Devo 
confessare che in alcuni 
momenti, durante questo 
lungo viaggio a piedi attraverso 
l'Italia, ho fortemente deside^ 
rato di avere il Gps. In un 
inondo che va sempre, più di 
corsa l'uso del Gps è certamen
te utile, come l'Arva per la 
sicurezza dello scialpinlsta: tut
tavia ritengo che l'uso di mezzi 
troppo sofisticati tolga un po' 
di gusto alle esperienze legate 
all'escursionismo e all'alpini
smo, con il rischio che l'avven
tura non dia più alcuna soddi
sfazione interiore. 

Emilio Pizzocolo, 
Sesto San Giovanni (MI) 
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News dBlie àzìèhdté 
Questo spazio è riservato ai comunicati delie aziende d'intesa con (a società concessionaria della pubblicità. 

Sicuri in ferrata 
Il nuovo connettore 778 della Kong è specifico per set 
da via ferrata Energy Absorbìng Systems. 
La forma ergonomica e la semplicità di utilizzo della 
ghiera Express permettono a tutti di affrontare le ferrate 
in sicurezza. E' utilizzabile infatti facil
mente sia con la mano destra sia ( 
la sinistra. 
KONG SpA, 
via XXV Aprile, 4 
23804 MONTE MARENZO (LG) 
Tel.+39 0341630506 
fax+39 0341641550 
kong@kong.it • www.kong.it 

11 nuovo sacco Cargo 
(art. 982506) della 
Kong per il trasporto 
del materiale è dota
to di comodi spallac
ci per il trasporto a 
spalla e di due bande 
laterali per la sospen
sione • al verricello 
dell'elicottero. 
Peso 2.390g. Misure: 
23 X 35, h 80cm. 
Capacità: 60 i. 
KONG SpA, 
vìa XXV Aprile, 4 
23804 MONTE 
MARENZO (LC). 
Tel. +39 0341630506 
fax +39 0341641550 
kong@kong.it  
www.kong.it 

Per chi arrampica, Kong produce 
la nuova rulliera Tergeste 
(art. 840.O1) a 6 ele
menti con possibili
tà di blocco dello' 
snodo. I doppi rulli 
permettono lo scorri
mento indipendente delle 
corde nelle due direzioni. I quattro pei ni di fissaggio consento
no un corretto posizionamento delia rulliera sugli spigoli e il 
perfetto scorrimento delle corde impedendone l'abrasione. 
Peso1.650g. Misure: cm 50 x 15.50 (internolOcm). Ruote in 
nylon montate su perni, guance in alluminio. 
KONG SpA, 
via XXV Aprile, 4 - 23804 MONTE MARENZO (LC). 
Tel. +39 0341630506 • fax +39 03^1641550 
kong@kong.it • www.kong.it 

s e n z a  h m i u  

Aku presenta "Sherpa GTX", 
scarpa solida e stabile che 
offre eccezionale aderen
za, resistenza all'a
brasione e adatta
bilità su qualsiasi 
forma di superfi
cie e appoggio. 
La tomaia è in 
scamosciato/Air  
8000, foderata in Qore-tex.Davvero ridotto il peso: 615 g il 
paio nella misura 8. Colori disponibili sabbia o grigio. 
Per informazioni contattare AKU Srl, info@aku.it, numero 
verde 800 552422. 
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